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Q
uando più di un anno fa, nel mese di mag-
gio del 2010, chiesi da queste colonne co-
sa ci facesse un tipo come Luigi Bisignani
nelle stanze di palazzo Grazioli, ospite fis-

so munito di ogni comfort tecnologico e non solo, e
quale ruolo esattamente avesse nello staff del Presi-
dente del Consiglio ricevetti la mattina dopo, molto
presto, quattro telefonate. Una era di un ex direttore
di giornale che si congratulava, mi disse, per “aver
avuto il coraggio di mettere il dito nella piaga”. Un’al-
tra di una collega celebre e sempreverde, fonte occul-
ta e abituale di un sito di regolamenti di conti, uno di
quei posti on line dove chiunque fa sapere quel che
non può dire in modo da poterlo poi “riprendere”
come se fosse una notizia: chiedeva se ne sapessi di
più. La terza di un parlamentare di lunghissimo cor-
so di area una volta andreottiana. L’ultima, la più im-
portante, direttamente da palazzo Grazioli via cen-
tralino del Viminale, la Batteria. “Mia cara signora -
mi disse costui - per la stima che ho di lei mi permetto
di metterla in guardia da eventuali errori. Non vorrei
davvero che avesse a dolersene. Lei sa meglio di me
quanto certi terreni siano insidiosi e fitti di trappole.
Stia attenta a non farsi strumentalizzare, a non dar
credito a voci denigratorie e interessate. Sarebbe un
peccato: dovremmo fare a meno di una voce che è
così importante, invece, nel nostro panorama”. Cre-
do che non vi sfugga il sottotesto muto.

Tempo dopo di Bisignani hanno cominciato a par-
lare in molti. Se cercate in rete trovate articoli detta-
gliatissimi che raccontano la sua storia e le sue amici-
zie. Da Licio Gelli, lo scopritore del suo talento, ai
Ferruzzi e Tavaroli passando per lo Ior e quella cele-
bre volta in cui fece transitare le tangenti Enimont su

un conto corrente destinato ad un’associazione di
bambini poveri. Trovate anche qualche nota di colo-
re, come si dice in gergo: che sia stato legato da affet-
tuosissima amicizia a Daniela Santanchè e in quanto
tale sponsor della sua fulminea carriera, che sia una
delle principali fonti (un’altra era il non da tutti com-
pianto Francesco Cossiga) del sito Dagospia, quella
pagina internet dove una compagnia di giro fa circo-
lare allo stesso livello facezie e carte sporche, veline e
foto di salotti in uno spaccato del Paese per nostra
fortuna lontanissimo da quello che si è espresso nel
voto di maggio e giugno, un paese di loschi potenti e
affari di pochi - esattamente quello che da qualche
giorno sembra vecchio di trent’anni. Mummie, ptero-
dattili. Pericolosissimi, certo, ma preistorici e destina-
ti alla polvere. E’ questo l’effetto che fanno, del resto,
certi dibattiti tv e certe riflessioni lette in queste ore:
è come se in una settimana fossero passati dieci anni,
come se da ieri a oggi tutto il resto fosse diventato in
bianco e nero.

Certo prima o dopo sapremo con certezza dalle
carte giudiziarie e dai processi in quale oscura trama
fosse coinvolta la cosiddetta P4, la loggia di affaristi e
facilitatori di negozi di cui Bisignani è accusato di far
parte. Sentiremo tremare i vetri dei palazzi, se è vero
e non ne dubito quel che mi diceva il mio quarto inter-
locutore. Aspettiamoci palate di fango, e forse peg-
gio. Resta il fatto che il secondo livello di questa nuo-
va impresa collettiva, quella culminata con il voto di
27 milioni di cittadini, è spazzare via le cricche, le
mafie, le corruttele. Un’impresa titanica perchè il pae-
se ne è infiltrato a tutti i livelli e a tutte le latitudini
politiche, leggete le cronache di oggi. La corruzione
è il cancro di questo sistema: lo dicevo l’altro giorno
al ministro Fitto ricevendone in cambio insulti, eppu-
re non facevo che ripetere le ultime parole da gover-
natore di Mario Draghi. Non ci sarà crescita senza
legalità. Non ci sarà lavoro nè futuro per i giovani che
sono andati domenica alle urne finchè le leve del co-
mando saranno nelle mani delle eminenze nere.
Quelle che hanno l’ufficio a Palazzo Grazioli, per
esempio, e nessuno ci ha ancora spiegato per fare
che cosa, per conto di chi.❖

CONCITA
DEGREGORIO

http://concita.blog.unita.it

www.unita.it

Papa, nel Pdl torna
la sindrome del ‘93

V
olendo descrivere il misto di stupore e
preoccupazione del centrodestra nell'
apprendere ieri a Montecitorio la noti-
zia della richiesta d’arresto per pidiel-

lino Papa si potrebbe parlare di sindrome da
1993. Come allora la maggioranza parlamenta-
re è divenuta minoranza nel Paese, messa in mo-
ra da una serie di sconfitte nettissime. E come
allora la ventata referendaria, che ha visto gli
elettori bocciare ben tre leggi adottate dall’at-
tuale governo, ha colto di sorpresa un presiden-
te del consiglio che alla vigilia del voto ha perfi-
no evocato “l’andate al mare” di craxiana me-
moria. Vedere recapitare alla Camera, subito
dopo una sconfitta del genere, una richiesta di
custodia cautelare per un’inchiesta nei cui atti
vengono anche scritti nomi molto importanti
della maggioranza, ha dunque fatto un altro ef-
fetto rispetto alle volte precedenti. Quando il
centrodestra aveva la certezza di poter fare qua-
drato intorno agli esponenti che finivano nel mi-
rino degli inquirenti (si pensi a Cosentino), per-
ché comunque certi che la vittoria nelle urne li
avrebbe messi al riparo da qualunque risenti-
mento popolare. Ora che Berlusconi ha perso le
amministrative, dopo averne fatto un referen-
dum su sé stesso, sarà molto più difficile dire di
no alla richiesta di arresto per Papa. Lo ammet-
te proprio un capogruppo che in passato ha sem-
pre votato contro le richieste di custodia caute-
lare: “Sì, ora sarà molto più difficile votare no”.
E lo è soprattutto per la Lega di Bossi che dome-
nica a Pontida dovrà spiegare ai suoi uomini co-
me il Carroccio si sia trasformato da partito che
proprio in quel ’93 portava il cappio nell’Aula
della Camera, a difensore in servizio permanen-
te effettivo di ogni pidiellino indagato. Opera-
zione difficile tanto più dopo che un assessore
della giunta Cota in Piemonte è stato arrestato
nell’ambito di una inchiesta sulla sanità. Il desti-
no del governo passa per Pontida, ma la strada
che porta al sacro pratone padano per Bossi e
Berlusconi si fa sempre più in salita.❖
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F
allita la missione di far credere che hanno
vinto loro le elezioni amministrative e poi
anche i referendum, i berluscones si sono

trincerati nello strenuo tentativo di negare almeno
che abbia vinto il Pd. Secondo il parere disinteres-
sato di lorsignori, a far prevalere i il Si nei quesiti
referendari sono stati i movimenti, i blog e magari i
parroci, mentre il Pd si sarebbe limitato a cavalcar-
li. Ora, a parte il fatto che ci vorrebbe molta inge-
gneria politica anche a realizzare una operazione
del genere, diventa sempre più evidente che, inve-

ce, Pdl e Lega uniti hanno dimostrato di non saper
cavalcare neanche i propri elettori. Ma la più genia-
le spiegazione della sconfitta l’abbiamo sentita
(grazie al Tg3) per bocca dell’onorevole Stracqua-
danio, il quale ha sostenuto che, ‘per forza i blog-
ger hanno vinto: non hanno un cazzo da fare se
non starsene a casa davanti al computer!’. Invece il
povero Straquadanio, con tutto il da fare che a im-
perversare in ogni pertugio televisivo per impedire
agli altri di parlare, è chiaro che poi non trova il
tempo di vincere né lezioni, né referendum.❖

I blogger e Stracquadanio

Maria Novella Oppo

I
l quorum è stato raggiunto, e questo me
l’aspettavo, perché la paura fa 90 e l’emo-
tività suscitata dal disastro giapponese
faceva prevedere una valanga di sì. Mi

auguro che questo non comporti anche un
abbandono della ricerca sull’energia nuclea-
re, perché non si creda che anche le rinnova-
bili non presentino problemi in un paese so-
vrappopolato e con la struttura geologica
dell’Italia. Il maggior pericolo però è una
classe politica incapace di gestire la ricostru-
zione dell’Aquila e di liberare Napoli dalla
spazzatura. Figuriamoci se può gestire l’ener-
gia nucleare! Anche la grande maggioranza
di sì per i due referendum sull’acqua me
l’aspettavo. L’acqua è un bene fondamentale
per tutti e non può diventare oggetto di sfrut-
tamento economico, e favorire i ricchi a dan-
no dei poveri. Non mi aspettavo invece una
partecipazione così ampia e una maggioran-
za così alta di sì per il legittimo impedimen-
to. Questo significa che il 95% del 57% degli
aventi diritto al voto, e cioè il 54%, ha votato
contro le leggi volute dal governo Berlusco-
ni. Dopo la batosta delle amministrative, ora
quattro importanti leggi volute dal governo
sono state sonoramente bocciate. Forse si-
gnifica che gli italiani si stanno risvegliando
dall’ipnosi televisiva e riacquistano la capaci-
tà di indignarsi, e la cosa più saggia che Ber-
lusconi possa fare è prendere atto che il suo
governo non rappresenta più il popolo. Ma
c’è un’altra perla di questi giorni: l’enormità
del conflitto di interessi per la Tv si manife-
sta platealmente dopo che una Lei ha licen-
ziato Santoro, la gallina dalle uova d’oro del-
la Tv pubblica, a tutto vantaggio della con-
correnza che, guarda caso, è proprietà del
premier.❖
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DEL CAIMANO

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Pd: edilizia

scolastica

nel caos

«L'edilizia scolastica è in uno statodrammatico. I finanziamenti stanziati non riesco-
noadesserespesiel'anagrafedell'ediliziascolasticanonèancorautilizzabile.Siamoarriva-
tialparadosso: ilCipechiedecontoaidueministridelle Infrastruttureedell'Istruzione(cioè
a se stessi) lo stato degli interventi in atto o da realizzare». Lo diceManuelaGhizzoni, Pd
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Foto Ansa

P4: ricatti, segreti e dossier
Arrestato Luigi Bisignani

MASSIMILIANO AMATO

p L’inchiesta napoletanaRichiesta di arresto per il deputato Pdl Papa. Indagato Lavitola de l’Avanti

pUn carabiniere e un agente coinvolti: fornivano notizie coperte da segreto sulle indagini in corso

I protagonisti di questa storia desti-
nata a dare un’altra spallata al tra-
ballante governo di Silvio B. sono
un ex piduista che ha attraversato
più trent’anni di misteri italiani,
dal “Piano di rinascita nazionale”
di Licio Gelli a Tangentopoli, fino
ai giorni nostri, e un ex magistrato
diventato deputato Pdl. Luigi Bisi-
gnani, giornalista radiato dall’Or-
dine, già scrittore di spy story e
gran faccendiere, che grazie
all’amicizia con Gianni Letta è tran-
sitato morbidamente dalla Prima
alla Seconda Repubblica lascian-
dosi dietro ombre inquietanti, si
conferma «uno dei più grandi avve-
lenatori della vita pubblica italia-
na», come qualcuno lo definì non
molti anni fa. Il suo compare, in
questa avventura che disegna un
quadro nauseante dell’Italia di ini-
zio millennio, è Alfonso Papa, na-
poletano, già magistrato in servi-
zio presso il Ministero di Giustizia,
oggi parlamentare del partito di
maggioranza relativa: ottenne un
collegio sicuro dopo aver rivelato
a Denis Verdini, che faceva le liste,
l’esistenza di alcuni procedimenti
penali a suo carico. Non mancano
i comprimari: un maresciallo del
Ros dei carabinieri, Giuseppe Enri-

co La Monica, da mesi in Africa e da
ieri ufficialmente irreperibile per la
giustizia italiana, il direttore
dell’Avanti, Valter Lavitola, l’uomo
che si adoperò presso le autorità del
piccolo Stato di Santa Lucia per otte-
nere notizie e documenti utili ad in-
castrare Gianfranco Fini sulla vicen-
da della casa di Montecarlo, attivo
anche sul fronte napoletano a cerca-
re notizie sul coinvolgimento di An-
tonio Bassolino nell’inchiesta sul ter-
movalorizzatore di Acerra. E poi un
agente di polizia in servizio presso il
commissariato napoletano Vasto
Arenaccia, Giuseppe Nuzzo. Tutti
membri, insieme ad altri pubblici uf-
ficiali «in corso d’identificazione»,
della P4, una lobby segreta che car-

piva notizie su procedimenti penali
in corso e le utilizzava per aiutare
amici e conoscenti in difficoltà, inti-
midire imprenditori cui venivano
estorti gioielli griffati Cartier, sog-
giorni in alberghi a cinque stelle, ca-
se, automobili di lusso e danaro, ot-
tenere incarichi prestigiosi. Bisigna-
ni è finito agli arresti domiciliari, su
ordine del Gip di Napoli che ha ac-
colto la richiesta avanzata dall’ag-

Le soffiate

Eminenze nere

Informazioni riservate
per aiutare amici
ricattare o chiedere favori

Il ruolo di Verdini
Papa per la candidatura
rivelò al coordinatore
che c’erano procedimenti

Trame occulte
emanovre politiche

Luigi Bisignani è stato legato

per anni al sottosegretario Daniela

Santanchè. Ha raccontato di essere

stato lui a farla entrare nellamaggio-

ranza,mediandopersuperare l’ostra-

cismo degli ex An.

Portò Santanchè
al governo

Luigi BisignaniArrestato nel ’93 per lamaxitangente Enimont. Condannato a 2 anni 8mesi

LaprocuradiNapoli,nellarichie-

stadiarrestipresentatialgip,haparla-

todei collegamenti fra Luigi Bisignani

e il sito di gossip politicoe economico

Dagospia.Ilgipharitenutoditralascia-

re questa parte dell’inchiesta.

I legami con
il sito Dagospia

Tremano i palazzi del potere ro-
mano. Da ieri è ai domiciliari il
gran faccendiere Luigi Bisigna-
ni, mentre per il deputato del
Pdl Alfonso Papa la procura di
Napoli ha inviato alla Camera
la richiesta di arresto.

NAPOLI

PrimoPiano

Misteri
d’Italia
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giunto Francesco Greco e dai pm
Henry John Woodcock e Francesco
Curcio. Per Papa, invece, destinata-
rio di un’altra misura restrittiva, do-
vrà pronunciarsi la Giunta per le au-
torizzazioni a procedere della Ca-
mera. Lavitola e Nuzzo sono indaga-
ti a piede libero, mentre La Monica,
che alle prime avvisaglie dell’inchie-
sta napoletana, i cui sviluppi hanno
subito un forte rallentamento a cau-
sa di una fuga di notizie, abbando-
nò l’Italia per il Senegal, è ora ricer-
cato. I pm gli contestano i reati di
concussione e estorsione, in concor-
so con Alfonso Papa e Luigi Bisigna-
ni, in particolare perché, si legge nel
capo di imputazione, nella sua quali-

tà di sottufficiale dell’Arma avrebbe
acquisito «notizie ed informazioni ri-
servate e secretate», in cambio della
promessa di essere “sponsorizzato”
per «essere inserito nei ruoli dell’Ai-

se». Tra gli indagati a piede libero
compaiono anche Raffaele Balsa-
mo, titolare di un negozio di telefo-
nia mobile in cui vennero acquistate
schede intestate fittiziamente ad al-

tre persone, grazie alle quali i mem-
bri della lobby comunicavano tra di
loro, e Angelo Chiorazzo, presiden-
te del Consorzio Cascina, le coop di
Comunione e Liberazione. Dal prov-
vedimento eseguito ieri dai militari
del Nucleo di Polizia Tributaria del-
la Guardia di Finanza di Napoli, che
hanno affiancato i pm in circa due
anni di indagini, caratterizzate
dall’acquisizione di decine di testi-
monianze e da una raffica di perqui-
sizioni, è stata stralciata la parte ri-
guardante l’influenza esercitata dal-
la lobby di Bisignani e Papa sulle no-
mine nei servizi segreti e sui vertici
della Rai. Tre gli episodi di acquisi-
zione illegale di notizie riservate ri-

costruiti nell’ordinanza. Il primo ri-
guarda un’inchiesta sull’ex moglie
di Gianni De Michelis, Stefania
Tucci, informata da Bisignani
dell’esistenza, a suo carico, di una
richiesta d’arresto (poi rigettata).
Il secondo, l’attività della cricca
per informare Mauro Masi degli
sviluppi dell’inchiesta di Trani
nell’ambito della quale l’ex dg Rai
fu intercettato mentre parlava con
Giancarlo Innocenzi delle strate-
gie per bloccare Annozero. Il terzo
è legato all’acquisizione di notizie
secretate su indagini a carico di Lo-
renzo Borgogni, responsabile del-
le relazioni istituzionali del grup-
po Finmeccanica. ❖

Dipartimento Economia e Lavoro www.partitodemocratico.it
www.youdem.tv

Ezio Tarantelli e Massimo D’Antona erano intellettuali di rango, innovatori nei rispettivi
campi disciplinari, impegnati a prezzo della vita nei sindacati e nella politica come ser-
vizio al Paese e, in particolare, alle persone che lavorano. Abbiamo scelto loro per mo-
tivare l’impegno civile e politico delle giovani generazioni di intellettuali e per sollecitare
l’irrobustimento culturale delle forze politiche e sindacali.

Le borse sono riservate a dottorati o dottorandi in economia con meno di 30 anni. Sono annuali, di
10.000 euro (netti), con inizio dell’attività di ricerca dal 1 settembre 2011. La domanda di partecipazione
può essere presentata entro lunedì 20 giugno 2011.
Il bando completo è consultabile sul sito www.partitodemocratico.it

Borse di ricerca
Ezio Tarantelli e Massimo D’Antona 

per due giovani economiste/i

Gianni Letta

Luigi Bisignani era il più giova-

ne fra gli iscritti alla Loggia P2e colla-

boratore diretto del Venerabile Licio

Gelli. Nelle liste la sua tessera è la nu-

mero 1689, fascicolo 203, data

dell’iscrizione 1 gennaio 1977.

Fu uomodi Gelli
tessera P2 n. 1689

Ex dirigente Ferruzzi Bisigna-

nifuarrestatonel ’93perlamaxitan-

gente Enimont e poi condannato a

2,8 anni. Fu indagato in «Why Not»

dall’allora pm DeMagistris per l’ap-

partenenza ad una loggia segreta.

Dalla condanna
a «WhyNot»

Anche a lui venivano
passati report sulle
attività delle procure

Daniela Santanchè Licio Gelli

Il 22 giugno
l’esame
della giunta

LaGiunta per le autorizzazioni della Camera esaminerà il caso del deputato del Pdl
Alfonso Papa il prossimo 22 giugno. È quanto si apprende da alcuni componenti della
GiuntapresiedutadaPierluigiCastagnetti (Pd).AllaGiuntaèarrivata ieri larichiestadiauto-
rizzazione all'arresto di Papa, nell’ambito dell’inchiesta sulla P4.
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U
n deputato, ex magi-
strato, ex sottosegreta-
rio alla Giustizia ai
tempi in cui in via Are-
nula era titolare il le-

ghista Roberto Castelli. Un sottuffi-
ciale dei carabinieri in servizio
all’Anticrimine di Napoli con ambi-
zioni da 007 e un poliziotto in servi-
zio nel commissariato di Vasto Are-
naccio di Napoli. E poi lui, il pezzo
da novanta, Luigi Bisignani, «diri-
gente d’azienda, mediatore e pro-
cacciatore d’affari nonché ascoltato
consigliere dei vertici dirigenziali di
alcune delle più importanti aziende
controllate dallo Stato (Eni, Poligra-
fico dello Stato, Rai), di ministri del-
la Repubblica, sottosegretari di Sta-
to e alti dirigenti statali». È la cricca
delle notizie riservate e delle inchie-
ste segrete. Lavorava, secondo l’ac-
cusa, per avere informazioni top se-

cret sui fascicoli aperti nelle procure
di mezza Italia, segnatamente Napo-
li, e poi le usava in cambio di pressio-
ni e favori, una lista di utilità che
poi, di cricca in cricca, si assomiglia
molto: l’affitto della garconniere,
soggiorni in grandi hotel di lusso, il
posto blindato in lista per l’elezione
a parlamentare, Rolex e gioielli, po-
sti di lavoro e qualche appalto in
qua e in là. È lunga 262 pagine la
richiesta di arresto per favoreggia-
mento dell’onorevole Alfonso Papa
recapitata ieri dall’ufficio del gip di
Napoli Luigi Giordano alla Giunta
delle autorizzazioni di Montecitorio
che dovrà ora decidere cosa fare.

La P4. I quattro «promuovevano e
partecipavano a una struttura asso-

ciativa vietata dall’articolo 18 della
Costituzione e dalla legge Anselmi
con attività dirette a interferire
sull’esercizio delle funzioni di orga-
ni costituzionali, di amministrazio-
ni pubbliche - in particolare quella
della giustizia - di enti e servizi pub-
blici».

Letta, Masi, Cosentino, Why
not e tutte le indagini segre-
te.Secondo l’accusa Bisignani ha as-
sunto informazioni, tramite Papa
«all’epoca dei fatti magistrato in ser-
vizio presso il ministero della Giusti-
zia» su indagini in cui erano coinvol-

Foto Ansa

«Verdinimise Papa in lista
in cambio delle sue
informazioni riservate»

WhyNot

Eminenze nere

L’ordinanza

CLAUDIA FUSANI

Il parlamentare del Pdl, Alfonso Papa, in una immagine di archivio

Dalle carte dell’inchiesta napoletana emerge la rete di scambi e favori
per aiutare «gli amici». I dati “top secret” delle indagini (anche su
Gianni Letta.MauroMasi e Verdini) ricambiati con gioielli e posti di lavoro

«Presi informazioni
dal deputato Pdl
sull’inchiesta Why Not»

cfusani@unita.it
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ti il sottosegretario Gianni Letta, l’ex
dg della Rai Mauro Masi, il coordina-
tore del Pdl Denis Verdini. «Papa - si
legge nell’ordinanza - in concorso e
su istigazione di Bisignani che ne face-
va espressa richiesta, acquisiva in vio-
lazione del segreto istruttorio infor-
mazioni sui procedimenti penali che
hanno coinvolto Mauro Masi e Denis
Verdini, atti ancora coperti dal segre-
to. Il Papa prometteva di interessarsi
e di intercedere per garantirne il
buon esito aiutandoli in tal modo ad
eludere le indagini in corso». Lo stes-
so tipo di intervento, sempre sollecita-
to da Bisignani, Papa lo fa per un’in-
chiesta nata a Potenza sulla scrivania
del pm Woodcock su appalti illeciti
nei Cie in cui sono coinvolti Gianni
Letta e l’imprenditore Angelo Chio-
razzo (inchiesta poi trasferita a Ro-
ma). «Dopo aver appreso notizie ed
informazioni sull’inchiesta a carico di
Letta e Chiorazzo, Papa e Bisignani le
comunicavano allo stesso Letta aiu-
tandolo ad eludere le indagini in cor-
so». Bisignani ha ammesso di aver
usato Papa anche per se stesso a pro-
posito dell’inchiesta Why Not (De Ma-
gistris, 2007), di un fascicolo a suo no-
me incardinato tra Nola, Napoli e Ca-
tanzaro e di quello a carico della sua
amica Stefania Tucci. Non solo: Papa,
membro della Commissione antima-
fia nonché di quella sulla Giustizia,
«rivelava a Bisignani che la procura di
Napoli stava svolgendo indagini su Ni-
cola Cosentino e i suoi rapporti con il
clan dei casalesi ». Tutto questo gra-
zie «al carabiniere La Monica che era
presente agli interrogatori» e «prima
non solo del deposito di ogni atto ma
anche molto prima che alcune notizie
uscissero su L’Espresso». Papa, ha rive-
lato Bisignani nell’interrogatorio del
9 marzo 2011, si è proposto anche di
interessarsi e di intercedere assumen-
do notizie e informazioni anche sulle
vicende giudiziarie riguardanti il dot-
tor Borgogni di Finmeccanica. «Papa
mi disse che nei confronti di Borgogni
non vi erano provvedimenti restritti-
vi».

La candidatura. Tutto questo in
cambio, rivela Bisignani nello stesso
verbale, «di un mio intervento per ap-
poggiare la sua candidatura alle ele-
zioni del 2008... e io vi dico che in ef-
fetti nei parlai con Verdini che compi-
lò le liste. Vi posso dire anche che Pa-
pa fu appoggiato anche da Pera e da
Castelli». Letta, quando è stato senti-
to, ha confermato di aver parlato di
Papa anche con Berlusconi «il quale
era già stato sollecitato da più parti su
questo nome». Papa è stato inserito,
scrive il gip, in un «collegio sicuro».
Un intervento «realmente effettuato
da Bisignani e rivelatosi decisivo».

I verbali di Bisignani. Una delle
fonti di Papa, spiega il mediatore e uo-

mo d’affari, era l’aggiunto di Roma
Achille Toro, lo stesso che spifferva le
notizie segrete a Balducci, Bertolaso
e soci. «Mi consta - si legge nei verbali
- che il Papa era molto amico dell’allo-
ra procuratore di Roma Achille Toro e
del figlio Camillo. Al riguardo più vol-
te il Papa mi chiese di poter trovare
qualche incarico al suddetto Camillo
Toro». Le cricche cambiano ragione
sociale ma gira che ti rigira hanno
sempre gli stessi vizi e le stesse facce.

Il 9 marzo Bisignani parla anche di
Berlusconi: il premier infatti «si sareb-
be attivato con qualcuno all’interno

dell’Aise per dare una mano al mare-
sciallo La Monica che Papa indicava
sempre come una delle sue fonti». Bi-
signani prosegue: «Il Papa mi disse
che La Monica si era rivolto al Lavito-
la (il direttore dell’Avanti Valter Lavi-
tola, ndr) per essere raccomandato
per entrare all’Aise e che Lavitola si
era rivolto a Berlusconi».

Italo Bocchino. Sarebbe stato il fi-
niano Italo Bocchino ad avvisare Bisi-
gnani dell’inchiesta di Napoli. «Un
giorno - mette a verbale Bisignani il 9
marzo - l’onorevole Bocchino, mio ca-
ro amico, mi disse di avere appreso
che Papa era indagato e che a Napoli
c’era un’indagine e delle intercettazio-
ni che riguardava alcune schede pro-
curate e diffuse dal Papa; in quel fran-
gente mi chiese se anche io avessi avu-
to tali schede. A quel punto io volonta-
riamente non diedi a vedere che ero
preoccupato. Ma ne parlai subito a Pa-
pa che mi disse che ne avrebbe parla-
to con un certo generale Bardi della
Guardia di Finanza e poi con il suo
amico Miller (Arcibaldo, 007 del mini-
stero della Giustizia, ndr)». Bocchino,
sentito il 14 marzo, ha ricostruito la
cosa in maniera diversa.

La macchina del fango. Per la
procura il gruppo acquisiva informa-
zioni in modo illecito «per ricattare e
fare pressioni». Nella richiesta di arre-
sta dei pm Curcio e Woodcock c’è un
capitolo dal titolo esplicito: «le risul-
tanze investigative al potere relazio-
nale e di influenza del sodalizio segre-
to. I rapporti con Gianni Letta e la pre-
sidenza del Consiglio, quelli con l’Eni,
altri esponenti del governo, dei servi-
zi segreti e con dagospia». Insomma,
un sodalizio segreto che aveva come
scopo anche quello di fabbricare dos-
sier e di veicolarli. Su questo punto
però il gip Giordano ritiene che non ci
siano «gravi indizi di colpevolezza». E
che neppure si debba approfondire. ❖

P
er avere 57 anni ne ha vi-
ste e fatte di tutti i colori,
ha attraversato logge,
banche, comitati d’affari,
interi blocchi di potere

dei cui segreti è tuttora depositario
nonchè legale rappresentante. Ha
smentito di essere stato iscritto alle
P2 («conosco bene Gelli ma non
c’entro con la sua loggia» disse
all’epoca mentre ne era addirittura
«un reclutatore»), è stato condanna-
to (nel ‘98) a due anni e sei mesi per
il tangentone Enimont , è riuscito a
trasferire 108 miliardi nelle casse
dello Ior. E’ stato giornalista, a 23
anni era già capo ufficio stampa del
ministro del tesoro Gaetano Stam-
mati, e a 39 anni capo delle relazio-
ni esterne del gruppo Ferruzzi-Mon-
tedison. Dato per spacciato tre o
quattro volte, è sempre sopravvissu-
to e risorto grazie ad una invidiabile
capacità di tessere relazioni, colti-
varle e “usarle”.

Di sè ha sempre parlato pochissi-
mo. Non compare nei salotti, in giro
ci sono pochissime foto e leggenda
vuole che utilizzi un taxi, sempre lo
stesso, anzichè sfoggiare un troppo
vistoso autista. Lo conosciamo di
più attraverso quello che dicono gli
altri. Chicchi Pacini Battaglia, ad
esempio, ai tempi di Tangentopoli,
disse in una telefonata: «Qualunque
cosa ti faccia comodo sul serio, la ve-
ra forza di Bisignani si chiama Ior».
Il sottosegretario Gianni Letta, il 23
febbraio 2011, ai magistrati di Napo-
li: «Bisignani è persona estroversa,
brillante, bene informata e talvolta
è possibile che dica anche più di
quello che sa. E’ amico di tutti, è l’uo-
mo più conosciuto, è un uomo di re-
lazione».

Una carriera, la sua, costruita
all’ombra della Dc. Milanese, figlio
di un importante dirigente della Pi-
relli, eredita dal padre un prezioso

lascito di relazioni politiche. Uno
che, per dire, da ragazzo si permet-
teva di giocare a carte con Andreot-
ti». Il legame con il sette volte presi-
dente del consiglio è certamente
uno dei suoi segreti.

«Presso la banca Vaticana - ricor-
da in un libro Angelo Caiola, alla
guida dell’istituto dal 1989 al
2009 - Bisignani disponeva da an-
ni di un conto personale». La con-
danna per il tangentone Enimont
gli è costata anche la radiazione
dall’albo dei giornalisti. «Ha svolto
- è stata la motivazione - con conti-
nuità attività lucrose costituenti
reato e afferenti a compiti del tut-
to estranei alla professione giorna-
listica». Era già fuori, dunque,
quando il suo nome fini nell’inchie-
sta dei pm Colombo e Boccassini
sull’Alta Velocità e, anni dopo, in

«Why not», l’indagine dell’attuale
sindaco di Napoli, Luigi De Magi-
stris, allora pm a Catanzaro, in cui
entrarono anche Romano Prodi e
Clemente Mastella. Ora il suo no-
me torna ad essere accostato ai pa-
lazzi del potere: Bisignani, scrivo-
no i magistrati nell’ordinanza, è
«ascoltato consigliere dei vertici
aziendali delle più importanti
aziende controllate dallo Stato
(Eni, Poligrafico dello Stato, Rai
ecc), di ministri della Repubblica,
sottosegretari e alti dirigenti stata-
li». Bisignani è «un lobbista» dice
l’ad di Finmeccanica Pierfrance-
sco Guarguaglini. Che ancora og-
gi, nonostante tutto, ha un ufficio
dentro palazzo Chigi.

Stona, nella sua biografia in-
quietante ma sicuramente brillan-
te, che si sia ridotto ad avere rap-
porti così stretti con un personag-
gio così poco onorevole come Al-
fonso Papa. Un errore, forse, fata-
le. ❖

C. FUS.

Dice Gianni Letta

Bocchino

Quell’ombra lunga
daMani Pulite
a PalazzoGrazioli
Unuomod’affari riservatissimo e potente, ex piduista,
che lo stesso Berlusconi ha definito «più importante dime»
Chi è Luigi Bisignani, il lobbysta che tira i fili della politica

Il ritratto

ROMA
cfusani@unita.it

«Persona estroversa
e ben informata
È un amico di tutti»

Bisignani: «È stato lui a
dirmi che c’era a Napoli
l’inchiesta su Papa»

Il Pd:
«notizie
allarmanti»

«Lecontestazionicontenutenellarichiestadiautorizzazioneall’arrestodell’on.Alfon-
soPapasonograviepreoccupanti,dovrannodunqueessereesaminatecongrandeatten-
zioneeserietà».LodichiaranoinunanotaAnnaRossomandoeDonatellaFerranti,deputa-
te del PartitoDemocratico e componenti della Giunta per le Autorizzazioni alla Camera.
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Non sapeva di essere intercettato
l’assessore del Comune di Lucca
Marco Chiari quando al telefono si
definiva la «volpe del deserto». Ma

proprio l’infelice espressione - evi-
dentemente ispirata al generale te-
desco Erwin Rommel, protagonista
della campagna d’Africa - ha dato il
nome all’inchiesta che ieri ha fatto
tremare la giunta di centro-destra
guidata dal sindaco Mauro Favilla,
anche lui finito sul registro degli in-
dagati, insieme all’ex vicesindaco
Giovanni Pierami. Ieri mattina
all’alba, l’assessore alla mobilità
Chiari, Pdl, è finito in carcere con
l’accusa di corruzione insieme al di-
rigente dell’ufficio urbanistica,
Maurizio Tani. Stessa accusa per Lu-
ca Antonio Ruggi, architetto, An-

drea Ferro, ingegnere 43enne, ex
presidente della commissione urba-
nistica e ambientale del Comune,
nonché figlio del presidente del Tri-
bunale Gabriele Ferro, e Giovanni
Valentini, imprenditore pratese pre-
sidente del gruppo Valore spa - so-
cietà specializzata nell’acquisto,
vendita e alienazione di immobili,
con un capitale sociale di oltre 10
milioni di euro - e azionista di mag-
gioranza della Lucchese calcio, che
martedì pomeriggio, alla vigilia del
ciclone, aveva ceduto le sue quote:
tutti e tre si trovano ai domiciliari.

L’URBANISTICA NELMIRINO

Al centro dell’inchiesta, due vicen-
de urbanistiche complesse e, al tem-
po stesso, molto dibattute in città.
La ristrutturazione dello stadio Por-
ta Elisa e la realizzazione di una ma-
xi operazione immobiliare in quello
che un tempo era il Parco di
Sant’Anna, alle porte del centro cit-
tadino. Un’operazione imponente -
che prevede centinaia di apparta-
menti, ma anche un grande alber-
go, un cinema multisala e un centro
commerciale - fieramente avversa-
ta da molti residenti. Sono stati loro
a far partire le indagini del pm Fa-
bio Oreglio, presentando una raffi-
ca di esposti. In un anno di intercet-
tazioni ambientali e telefoniche, i
militari del nucleo investigativo si
sono imbattuti in quello che defini-

scono «un quadro di corruttela tra
amministratori, funzionari pubbli-
ci, liberi professionisti e mondo im-
prenditoriale toscano». Una triango-
lazione perversa e già conosciuta:
un privato ansioso di concludere af-
fari, un’operazione urbanistica e
pubblici ufficiali compiacenti. I com-
pensi, in questo caso, sarebbero sta-
ti mascherati da fatture. Secondo gli
inquirenti, infatti, il passaggio di de-
naro tra l’imprenditore Giovanni Va-
lentini e l’assessore Chiari si nascon-
deva dietro il pagamento di fatture
emesse dai due professionisti, ora ai
domiciliari. Queste somme - sotto
sequestro ci sono 40mila euro - sa-
rebbero state girate in tutto o in par-

te all’assessore. E altro denaro sareb-
be stato promesso per facilitare
l’iter delle pratiche tanto accidenta-
te. I sigilli sono scattati anche per ol-
tre 18 milioni di euro alla società Va-
lore. E i carabinieri hanno posto sot-
to sequestro anche l’intera area del
parco di Sant’Anna dove, negli anni,
i terreni hanno cambiato più volte
destinazione d’uso, finendo per atti-
rare i sospetti dei cittadini. Il terre-
moto giudiziario ha scosso i lucche-
si che ora sembrano decisi a voltare
pagina. Per oggi è stata indetta una
manifestazione spontanea «per pre-
tendere le dimissioni del sindaco e
della giunta», ma anche la rete si mo-
bilita sull’onda dell’indignazione. Il
diretto interessato, però, si defini-
sce «tranquillo». «Sul piano persona-
le - ha detto Mauro Favilla - non ho
ricevuto avvisi di garanzia. Io sono
tranquillo per quello che ho fatto.
Sin dall’inizio del mandato c’erano
voci che dicevano che il mio ufficio
era sotto controllo, ma, ripeto, non
ho mai fatto nulla di cui debba ver-
gognarmi. Alla luce di questi eventi
convocherò una giunta; non subito,
però, perché ci devo pensare». In
realtà, le indiscrezioni parlano di
una riunione pomeridiana a nervi te-
si con i capigruppo di maggioranza.
«Trattandosi di corruzione emerge
comunque che siamo in presenza di
responsabilità individuali» sostiene
il primo cittadino, scaricando, di fat-
to, l’assessore alla mobilità a cui, ne-
gli ultimi anni, aveva affidato le de-
leghe più importanti: la mobilità, il
centro storico e alcuni grandi pro-
getti come lo stadio.❖

Foto gonews.it

MARIA VITTORIA GIANNOTTI

«Volpe del deserto»

mariavittoriagiannotti@gmail.com

Eminenze nere

Al centro della vicenda
i lavori allo stadio
e un complesso edilizio

pArrestato l’assessore Marco Chiari responsabile dellamobilità. Tangenti coperte da fatture

p Indagato il sindaco Favilla e l’ex vice Pierami. Cinque le ordinanze di custodia cautelare

Mazzette
e appalti
travolgono
il Pdl di Lucca
L’inchiesta della procura fa tre-
mare la giunta di centrodestra di
Lucca. In manette l’assessore al-
la mobilità, il dirigente dell’uffi-
cio urbanistica, un architetto ex
presidente della commissione ur-
banistica e un imprenditore.

Marco Chiari assessore della giunta di Lucca finito sotto arresto in seguiro all’operazione «Volpe del deserto»

LUCCA
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Cesare Pambianchi,
L’imprenditore-commerciali-
sta romano è stato arrestato
due giorni fa nell’ambito di
un'inchiesta per presunto
giro di evasione fiscale

Forleo non era incompatibile
potrebbe tornare aMilano

Clementina Forleo può tornare

all’ufficio gip diMilano. Il Consi-

gliodi Stato, infatti, ha cancellatodefi-

nitivamente il provvedimento checir-

catreanni fa l’avevacostrettaa lascia-

re per incompatibilità ambientale, e a

trasferirsi a Cremona, dopo alcunedi-

chiarazionifatte intveallastampa.SE-

condoilConsigliodiStato,chehaboc-

ciato il ricorso del Csm contro l’analo-

ga sentenza dell’aprile 2009 del Tar

del Lazio, Forleo con quel comporta-

mentononeravenutamenoalsuodo-

vere di indipendenza e imparzialità

durante l'esercizio delle sue funzioni.

Consiglio di Stato

Vittorio Casale
Immobiliarista nonché ex re
del bingo e amico dell'ex
numero uno di Unipol
Giovanni Consorte. È stato
arrestato martedì per
bancarotta fraudolenta

Si chiamava Epolis, il gioiello
della free press. Chiuso d’imperio e
dichiarato fallito a settembre dell’an-
no scorso per debiti da capogiro (si
parla di circa 110 milioni di euro). Ol-
tre 140 tra giornalisti e poligrafici fini-
ti in mezzo alla strada, diciannove
quotidiani spariti di colpo dopo cin-
que anni di pubblicazioni. Stipendi e
contributi non pagati. Un colpo duris-
simo per l’editoria in Italia. Ora però
arriva il conto per i vertici dell’azien-
da. La Guardia di Finanza di Cagliari

ha accertato un'evasione fiscale da
nove milioni di euro dopo aver passa-
to al setaccio i bilanci del gruppo edi-
toriale e della sua concessionaria per
la pubblicità Publi Epolis per gli anni
dal 2006 al 2010. Alla Procura della
Repubblica di Cagliari sono state de-
nunciate sei persone per ripetute vio-
lazioni penali alla normativa fiscale.
Le Fiamme Gialle di Cagliari, in colla-
borazione con i Reparti di Roma, Na-
poli, Milano, Lecco, Como, Aosta, Ge-
nova e Caserta, hanno «congelato» i

conti correnti, le disponibilità di ti-
toli, quote e prodotti finanziari,
nonchè posto sotto sequestro auto,
terreni, ville e appartamenti, per un
valore complessivo di 9 milioni di
euro. Tra gli indagati c’è Alberto Ri-
gotti, l’editore “filosofo” vicino ai
Circoli del Buon Governo di
Dell’Utri, docente all’università di
don Verzè. Con lui anche il duo vici-
no a Italo Bocchino formato dall’in-
gegnere Vincenzo Maria Greco -
considerato il dominus del gruppo -
plurindagato nella Tangentopoli
anni ‘90 per l’alta velocità in Campa-
nia, e Francesco Ruscigno, profes-
sione commercialista, nel board del
quotidiano Il Roma. Peccato che i
giornalisti di Epolis questa storia
non possano raccontarla.❖

REGGIO, 4 ANNI PER ZAPPALÀ

Epolis, evasione da 9milioni
Indagato l’editoreRigotti

IlGupdiReggioCalabriahacon-

dannato l’ex consigliere regio-

nale della Calabria Santi Zappa-

là, eletto nella lista del Pdl, a

quattro anni di reclusione per

corruzione elettorale.

Sono state le deposizioni degli arre-
stati e delle persone informate sui fat-
ti, unite alle intercettazioni, a portare
il gip della Procura di Torino, Cristia-
no Trevisan, a emettere l’ordinanza
di custodia cautelare ai domiciliari
per l’assessore alla Tutela della salute
e Sanità della Giunta Cota, Caterina
Ferrero, per turbativa d’asta. Ieri la
misura è stata eseguita dalla Guardia
di finanza di Torino. La Ferrero si è
dimessa in serata e oggi si sottoporrà
all’interrogatorio di garanzia.

Per la procura Ferrero, indagata
dallo scorso 27 maggio, ha avuto un
ruolo attivo, insieme al suo braccio de-
stro Piero Gambarino (in carcere da
due settimane), nella gestione dell’ac-
cordo con Federfarma per garantire
all’associazione il monopolio della di-
stribuzione dei pannoloni per inconti-
nenti (a 30 euro per ogni avente dirit-
to, mentre il prezzo della base

dell’asta era di un massimo di 24 eu-
ro) revocando la regolare gara. Lucia-
no Platter, presidente di Federfarma
Torino, ai domiciliari, interrogato ne-
gli scorsi giorni, ha confermato che la
Ferrero era presente a tutte le riunio-
ni importanti, insieme a Gambarino.
Anche Marco Cossolo, segretario dei
farmacisti torinesi, ai domiciliari da
14 giorni, ha ammesso che si relazio-
nava direttamente con la Ferrero.

Numerosi funzionari pubblici
dell’Assessorato alla sanità, inoltre,
sentiti dai magistrati hanno ribadito
che l’assessore sapeva e aveva un ruo-

lo attivo. La Ferrero (con Gambarino)
ha agito, scrive il gip, «non per interes-
se pubblico», ma per un fine «priva-
to», quello di «giovare alla causa eco-
nomica dei farmacisti al fine di acca-
parrarsene il consenso politico-eletto-
rale». Le persone da spingere prima
delle amministrative del 2011 erano
la segretaria dell’assessore, Raffaella
Furnari, candidata consigliera a Tori-
no del Pdl e il candidato sindaco del
comune di San Mauro, Roberto Olive-

ro, anche lui Pdl. «Il 6 maggio vieni
da Federfarma che presentano Cop-
pola. Cossolo ti accompagnerà a gi-
rare per le farmacie e aiuterà anche
il candidato di San Mauro» è il conte-
nuto di una telefonata intercettata
che Piero Gambarino fa alla Furnari
durante la campagna elettorale.
«Non facciamo incazz... i farmacisti,
dobbiamo tenerceli buoni», dice
sempre Gambarino alla Ferrero in
un’altraa conversazione. Anche la
decisione di mantenere a Chivasso
il servizio di emodinamica, nono-
stante il piano di rientro regionale
lo escludesse, facendo emanare una
delibera che affidava il servizio a
una clinica privata per 500mila eu-
ro senza il regolare bando, episodio
per cui la Ferrero è indagata di abu-
so d’ufficio, è dovuta, secondo i ma-
gistrati, a motivi politici. «Far fare
bella figura» al candidato sindaco
del Pdl, Bruno Matola.

Il direttore generale della Sanità,
Paolo Monferino, ha dichiarato che
lui avrebbe tolto il servizio a Chivas-
so, ma che l’assessore Ferrero gli
chiese di lasciar perdere visto che ci
sarebbero state le elezioni da lì a po-
co. La Ferrero è indagata anche per
turbata libertà del procedimento di
scelta del contraente, per aver «pilo-
tato» un concorso per una consulen-
za in Regione, «vinto» da Sergio Ber-
tone, commissario uscente dell’Asl
di Novara.

Un unico comune denominatore
avvicina per il gip i casi dell’inchie-
sta: l’assenza di interesse per la cosa
pubblica, ma quello privato di «con-
solidare il consenso per sé e per gli
appartenenti alla coalizione». Il fat-
to che, dopo aver ricevuto l’avviso
di garanzia, la Ferrero avesse solo
rimesso le deleghe alla sanità al go-
vernatore Cota, e che non si fosse
dimessa, per il gip ha costituito moti-
vo di temere che potesse influenza-
re ulteriori procedimenti ammini-
strativi per fini politici. ❖

Le altre cricche

VINCENZO RICCIARELLI

attualita@unita.it

Secondo l’accusa

Piemonte, arresti
domiciliari
per l’assessore
alla Sanità di Cota

Dopo l’avviso di garanzia ricevu-
to Caterina Ferrero, assessore al-
la Sanità del Piemonte, si era limi-
tata a «rimettere le deleghe» a Co-
ta. Per la procura non è sufficien-
te. Da ieri, dopo i domiciliari per
turbativa d’asta, si è dimessa.

TORINO

Ferrero avrebbe favorito
i farmacisti per ottenerne
«consenso elettorale»

Il ddl
anti
corruzione

L’Aula del Senato ha approvato, in prima lettura, il ddl anticorruzione che ora passa
all’esamedellaCamera.HannovotatoafavorePdl,LegaeCoesioneNazionale,controPd, Idv,
TerzoPolo. Ilprovvedimentoèstatomodificatoeridottodall’Aula: il temadelicatodella incan-
didabilità e della ineleggibilità dei condannati viene demandata al governo conuna delega.
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Mancato premio Nobel per passio-
ne politica (così ha detto di se stes-
so al Otto e mezzo), il ministro
dell’Amministrazione digitale è ca-
duto (sempre a suo dire) nella Re-
te. Martedì pomeriggio ha prima
invitato sul palco, al Macro di Ro-
ma, ad un convegno sull’innova-
zione, una signora che aveva chie-
sto di intervenire. Poi, sentito che
l’intervento era a nome dei preca-
ri, ha girato le spalle dichiarando
alle telecamere «è l’Italia peggio-
re». Ieri, dopo aver proclamato «ri-
farei tutto, ridirei tutto», prova in
realtà a correggere il tiro: «L'Italia
peggiore è quella di chi irrompe
nei convegni e con la telecamerina
e blocca i lavori. La rete usata co-
me un manganello mediatico». È
stato, afferma, insultato e aggredi-
to. Ma, qualcuno lo nota nei blog,
«questi non hanno capito come
funziona la Rete», che infatti, lo
smentisce in diretta. A cominciare
dai siti amici, come quello dei gio-
vani del Carroccio. Nel sito ufficia-
le del movimento, i Padani junior
hanno postato i due video: quello
del «Siete la peggiore Italia», e
quello in cui il ministro spiega di
aver reagito agli insulti. I due fil-
mati sono chiarissimi, quella di
Brunetta non è stata la reazione a
delle contestazioni. E i giovani pa-
dani chiosano con sarcasmo: «’Sto
qua ciocca come un lama’ (parla a
vanvera)», «pazzesco, non so con
che faccia possa girare per le stra-
de». Nella categoria dei manganel-
latori mediatici, il ministro d’ora
in poi dovrà mettere anche i giova-
ni del Pdl che si sfogano sullo «spa-
zio azzurro» sono stanchi del mini-
stro, «autogol vivente e costante».

Mauro: «Brunetta dimettiti subito.
È inammissibile insultare i precari,
non è da Stato civile». Un altro si ri-
volge a Brunetta e osserva: «La par-
te peggiore dell'Italia ti paga lo sti-
pendio». La rabbia emerge da tanti
messaggi: «Vergogna! Vergogna! In-
decente di un indecente... come si fa
a rivolgersi a precari, gente che non
sa se domani lavora, e dirgli che so-
no la peggior cosa del Paese?». Fede-
rico: «Sono un elettore del centrode-
stra e purtroppo precario, sono rima-
sto molto deluso dalle parole del mi-
nistro Brunetta: capisco che ci sono
dei provocatori, ma le parole pesa-
no». In molti chiedono dimissioni e
pulizia, «Con Brunetta, La Russa e
Santanché perdiamo voti».

Pier Luigi Bersani sottolinea «il di-
vorzio del governo dal paese» e Ro-
sy Bindi: «Basta con chi non conosce
il proprio paese e se parla di lavoro

per i giovani pensa solo alla raccolta
delle mele», perché anche questo
c’è stato, a la 7 Brunetta emula l’al-
tro ministro di provenienza sociali-
sta Maurizio Sacconi: «Basta con la
retorica del precariato, 4 milioni di
stranieri fanno i lavori che gli italia-
ni non vogliono fare. Se si vuole la-
vorare si vada alle 5 di mattina ai

mercati generali a scaricare le cas-
sette». Gli operai che hanno fatto
studiare i figli si devono rassegnare,
per loro non ci sarà posto nei lavori
qualificati. Commenta Bobo Craxi:
«Meno male che non ha più la tesse-

ra del Psi». E Achille Passoni (ex sin-
dacalista e senatore Pd): «Sacconi e
Brunetta, un duo di ministri disa-
stroso, pronti a mettere i lavoratori
gli uni contro gli altri».

La Cgil, con Michele Gentile, snoc-
ciola le cifre del divorzio del mini-
stro dal paese: 240 mila contratti
precari nella P.A che si dimezzeran-
no entro l'anno, per effetto dei tagli
della manovra economica 2010. Ol-
tre 200 mila nel mondo della scuo-
la, in attesa di un piano di assunzio-
ni sbandierato dal governo ma del
quale si sono perse le tracce». Calco-
la Gentile che «il taglio del 50% sul
lavoro precario produrrà disoccupa-
zione e chiusura di servizi: tutto per
risparmiare 100 milioni di euro l’ an-
no, mentre si confermano ingenti e
discrezionali spese superflue». Oggi
alle 18 il sit in dei precari di fronte al
ministero.❖

JOLANDA BUFALINI

I commenti sul web

Foto Ansa

Lui prova a difendersi: «Ho rea-
gito a un agguato mediatico»,
ma i filmati mostrano il contra-
rio. In rete, la rivolta dei preca-
ri alle sue dichiarazioni. Bersa-
ni: «Brunetta esprime il divor-
zio tra il governo e la realtà».

jbufalini@unita.it

Brunetta insulta i precari
I giovani Pdl: «Vadavia»

«L’Italia peggiore
ti paga lo stipendio»,
«Autogol vivente»

La contestazioine alministro della Funzione pubblica Renato Brunetta in un fermoimmagine

p Il ministro «Siete l’Italia peggiore. Andate a lavorare aimercati». Bersani: «Estremista»

pUn video dei giovani Padani smentisce ilministro che aveva detto di essere aggredito

PrimoPiano

Amale parole
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Intervista aMaurizia Russo Spena

Q
uello che è successo
l’altro giorno con Bru-
netta? «Un sintomo
della sua debolezza. Il
ministro avrebbe fatto

miglior figura ad ascoltarci e prova-
re a rispondere». Maurizia Russo
Spena, la precaria di fronte alla qua-
le è scattata la fuga e la maledizione
del titolare della Pubblica Ammini-
strazione contro i precari, risponde

pacata, a smentire persino col tono
della voce chi l’ha accusata di essere
stata la protagonista di un agguato
al ministro.
Macosaè successoaquel convegno?

«Non avevo nessun intento provoca-
torio. Ero lì a nome della rete degli
‘indipendenti precari’ della pubblica
amministrazione e alla fine dell’in-
tervento di Brunetta ho chiesto di fa-
re una domanda: in realtà, dopo che
lui aveva parlato delle nuove tecno-
logie al servizio della produttività,
volevo rappresentargli la nostra real-
tà. Perché noi siamo la faccia del fal-

limento della sua innovazione».
Vale a dire?

«Noi siamo i precari di Italia Lavoro,
Formez e Sviluppo Lazio, tutte agen-
zie strumentali con obiettivi istitu-
zionali dichiarati, che si occupano
dell’inserimento sociale e lavorativo
dei soggetti deboli, ma paradossal-
mente fanno largo impiego di con-
tratti atipici, non salvaguardano
competenze e professionalità».
Certo, non siete dei precari qualsiasi...

Io sono la prima a dire che noi siamo
precari di lusso, rispetto ad esempio
a quelli dei call center. Ed è vero, io
sono figlia di un politico di lungo cor-
so. Ma la mia storia dimostra che i
privilegi puoi usarli o meno: mio pa-
dre non ha mai fatto telefonate per
me, ne io gliel’ho mai chiesto. I pre-
cari sfigati, in realtà, sono una cate-
goria sociale stratificata che non ha
risposte né domande univoche. Io
non credo alla retorica del posto fis-
so. Ma in quadro di tutele certe chie-
diamo che ci sia garantita la conti-
nuità del reddito e del lavoro.
E lei?

Io ho 39 anni, due figlie, studi da
orientalista e una lunga biografia

precaria. Mi sono sempre occupata
di cooperazione sociale. Da ricerca-
trice precaria prima, e poi dal 2006
ad Italia Lavoro. Sì, proprio l’agen-
zia dei precari licenziati perché
avevano reclamato la stabilizzazio-
ne e poi reintegrati. Uno stipendio

di 1.800 euro al mese, il mio, ma a
novembre mi scadrà il contratto e
dovrò andare via.
Oggi a Brunetta cosa direbbe?

Che dovrebbe dimettersi. Perché è
espressione di una classe politica
che non sa dare risposte alle nuove
istanze sociali emergenti e che ci
ha stancato.❖

Il paradosso

«Doveva ascoltarci, oggi

gli direi solo: dimettiti»

ALESSANDRA RUBENNI

«Noi, gli atipici della
p.a. che lavoriamo per
aiutare le fasce deboli»

Il ministro in fuga
«Espressione di una
classe politica che non
sa affrontare la realtà»

La precaria di Italia Lavoro: «Noi, la faccia del fallimento
di queste politiche dell’innovazione. E lui non ha risposte»

ROMA
arubenni@unita.it

Conferenza Nazionale del PD sull’Edilizia Scolastica

ROMA
GIOVEDÌ 16 GIUGNO 2011,ORE 11-17.30
HOTEL NAZIONALE,SALA CAPRANICHETTA
PIAZZA MONTECITORIO

partitodemocratico.it/scuola
info: 0691712424

LA SCUOLA È LA MIA CASA:
SICURA, ACCOGLIENTE,INNOVATIVA.

DIPARTIMENTO SCUOLA

GRUPPO PD
CAMERA DEI DEPUTATI

GRUPPO PD
SENATO DELLA REPUBBLICA

DARIO FRANCESCHINI
Presidente gruppo PD
Camera dei Deputati

Relazioni introduttive

TAVOLA ROTONDA Ore 14.30
Apertura dei lavori

Presidente Forum Istruzione PD
GIOVANNI BACHELET

Interventi Programmati
ROSA DE PASQUALE
Deputata PD VII Commissione

GIOVANNI DI FEDE
Assessore Istruzione
ed Edilizia Scolastica
Provincia di Firenze

ANTONIO RUSCONI
Capogruppo PD
VII Commissione
Senato della Repubblica

MANUELA GHIZZONI
Capogruppo PD VII Commissione
Camera dei Deputati

VANESSA PALLUCCHI
Legambiente Scuola

STELLA TARGETTI
Vice Presidente Regione Toscana
e Presidente IX Commissione
Conferenza delle Regioni

ANTONIO MORELLI
Ass. Vittime della Scuola
di San Giuliano di Puglia

Giuseppe Bagni, Mariangela Bastico
Adriana Bizzarri, Stefano Bonaccini
Dionisio Bonomo, Angela Cortese
Maria Coscia, Luigi De Sena
Vittoria Franco, Maria Pia Garavaglia
Marco Grandinetti, Marco Guerra
Vittoria Hassan, Gregorio Iannaccone
Paolo Masini, Raffaella Mariani
Maria Cristina Martin, Angela Nava
Salvatore Nocera,
Osvaldo Roman, Luigi Rossi
Tonino Russo, Sofia Sabatino
Albertina Soliani,
Vincenzo Vita, Davide Zoggia

Elena Poser

Alberto Ugazio

Conclusioni

FRANCESCA PUGLISI
Responsabile Scuola
della Segreteria nazionale PD

Partecipano tra gli altri

Ance, Legambiente

Cittadinanzattiva,

Società Italiana Pediatria

Assodidattica Confindustria,

Fish, Rete degli Studenti

Federazione degli Studenti

Cidi, Cgd, Mce, Andis

Cisl Scuola, Flc Cgil

Uil Scuola, Codacons

Arciragazzi

Msac,

Intervento di
ENRICO LETTA
Vice Segretario nazionale PD

DOMENICO IANNACONE
Inviato Presa Diretta - Rai 3

Fassino
taglia sui
consulenti

IlComunediTorinoal risparmio: il sindacoFassinotaglia700milaeuroaiconsulenti
esternideivari assessori. Il budgetadisposizionepassa infatti da 120a90milaeuro l’anno.
La decisione l’ha presa il consiglio comunale, che ha approvato ieri la delibera che fissa i
criteri generali inmateria di ordinamento degli uffici e dei servizi della Città di Torino.
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Per una sorta di sarcastico contrap-
passo della politica, potrebbe essere
un siciliano a mettere pace tra le ani-
me della Lega l’un contro l’altra ar-
mate. Il suo nome è Angelino Alfa-
no, ed è lui la luce in fondo al tunnel
del berlusconismo che i leghisti co-
minciano a intravedere. Sono giorni
che nei conciliaboli tra il Senatur e i
colonnelli torna e ritorna il nome di
Angelino. «Una persona seria, uno
che lavora 20 al giorno, molto
“padano”», ragionano i leghisti. Con
Maroni i rapporti sono più che buo-
ni, pochi giorni fa hanno varato in
tandem il codice antimafia in Consi-

glio dei ministri. Negli ultimi due gior-
ni, mentre il pressing pubblico e priva-
to di Maroni su Bossi per slegarlo
dall’abbraccio mortale col Cavaliere
cresceva di intensità, il nome del neo-
segretario del Pdl è stato ripetuto più
e più volte. Fino a convincere il Sena-
tur. «Se Berlusconi non risponde coi
fatti alle richieste che faremo a Ponti-
da, l’unica soluzione è un ticket Alfa-
no- Maroni». Questo il succo di un ver-
tice ristretto che ieri Bossi ha tenuto
nei suoi uffici di Montecitorio con un
gruppo di colonnelli, tra cui Caldero-
li, Reguzzoni, Giorgetti e Rosi Mauro.
La tempistica è abbastanza chiara.
«Nella manovra di luglio vogliamo ri-
sposte sul fisco, sul patto di stabilità
per i Comuni virtuosi, sull’Irap», spie-
ga un leghista di peso. «Se non ci so-
no, abbiamo tutto il mese di agosto
per massacrare Berlusconi sui giorna-
li, e ad ottobre a palazzo Chigi ci van-
no Alfano e Maroni come vice». Un tic-
ket che, nelle intenzioni dei leghisti,
dovrebbe «portare a termine la legisla-
tura e poi ricandidarsi alle elezioni

del 2013». Governare, dunque, in mo-
do diverso da Berlusconi: e non solo
per le leggi ad personam, ma anche
per i conti. «Deve essere un governo
che fa le cose giuste, e chissenefrega
se prendiamo qualche punto nel rap-
porto debito-Pil», spiega più di un de-
putato. «La gente deve vedere che fac-
ciamo gli asili e asfaltiamo le strade».

MARONI SIBILLINO SULGOVERNO

Nessun avviso di sfratto, almeno per
ora, al Cavaliere. E così vanno lette le
parole di ieri di Maroni: «Il governo
cade? Non lo so, non ho sfera di cristal-
lo. Ma se a un certo punto salta tutto
vorrà dire che lasceremo quello che
abbiamo fatto a quelli che verranno
dopo di noi...». Nei pensieri di Bossi

«E se facessimo un partito di

centrodestra?» si domanda il

Secolod’Italianellaprimapaginapub-

blicataieri.Aggiungendo:«Immagina-

techebelloseci fosserodeicircolido-

vìeglielettoriegli iscrittisi riuniscono

ediscutonodi quello chenon va, fan-

no sapere l’umore della base ai verti-

ci?». Sarebbe proprio bello. Ma non

c’era già il Pdl di Berlusconi?

PrimoPiano

Foto diu Matteo Bazzi/Ansa

Pressing di «Bobo»

Per uscire dal tunnel Bossi pen-
sa a un ticket Alfano-Maroni.
«Se Berlusconi non accetta le no-
stre proposte di Pontida, cade a
ottobre», spiegano dalla Lega.
Calano le quotazioni di Tremon-
ti. «Al Sud non prende voti».

ANDREA CARUGATI

ROMA

Referendum
«La gente è stata indotta
a questo voto dalla paura,
in particolare
del nucleare»

Avanti Savoia
«Il governo tiene andiamo
avanti con le riforme».
Resta da capire quali
riforme.

DeBenedetti/2
«Ma dove trovo i soldi? Se i
giudici mi condanneranno
dovrò pagare 1.500 miliardi
di vecchie lire»

DeBenedetti/1
«Temo di essere
condannato e di dover
pagare un sacco di soldi a
Carlo De Benedetti»

Sintonia
«Con Bossi c’è un’assoluta
sintonia ed il rapporto è
forte. Tremonti si è
convinto a fare la riforma»

Riforma della Giustizia
«È la prima cosa da fare e,
possibilmente, in accordo
con la minoranza in
Parlamento»

Il Secolo vuole un partito
del centrodestra

Il paradosso

p Tempistica «A luglio vogliamo risposte su fisco e Irap. Se non ci sono ad agosto lomassacriamo»

p I due dovrebbero terminare la legislatura per ricandidarsi nel 2013. Ma a Pontida nessuno strappo

«Un ticketAlfano-Maroni»
Bossi prepara il dopoSilvio

Movimenti a destra

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi al funerale del senatore RomanoComincioli

A funerale di Comincioli
Berlusconi si lamenta...

Povero Cav. ...

«Il governo cade? Non
ho la sfera di cristallo
Stop alle bombe in Libia»
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l’ultimatum che lancerà a Pontida
non è un pretesto. «Berlusconi è anco-
ra in tempo per capire, ma sui soldi
per i Comuni e sullo stop agli sbarchi
deve muoversi subito». Da Pontida,
spiega la fonte leghista, «lanceremo
petardi al Cavaliere, non bombe».
Uno di questi sarà la richiesta di un
giro di vite contro i tunisini che hanno
avuto il permesso umanitario, e la ri-
chiesta di un blocco navale per ferma-
re gli arrivi dalla Libia. Oltre al leit mo-
tiv ribadito ieri da Maroni: «Stop alla
guerra in Libia, anche il Parlamento
Usa ha detto no a nuove risorse». Pres-
sing senza sosta. Non a caso oggi in
Consiglio dei ministri Maroni porterà
un decreto per ripristinare gli accom-
pagnamenti alla frontiera per i clande-
stini. Ma il voto di fiducia sul decreto
sviluppo, in programma per la prossi-
ma settimana alla Camera, non è in
discussione. E neppure il passaggio
sulla verifica post rimpasto. Però la
consapevolezza sul tramonto del ber-
lusconismo si è fatta strada nei pensie-
ri del Senatur, che in questi giorni è
più propenso ad ascoltare le sirene di
Maroni rispetto ai fedelissimi del cer-
chio magico, più filo berlusconiani. E,
di fronte a una svolta di Bossi, nessu-
no si metterebbe di traverso. Non è un
caso che Marco Reguzzoni, uno dei
big del cerchio magico, in questi gior-
ni escluda solo «governi tecnici e gio-
chi di palazzo». Senza escludere, inve-
ce, un cambio a palazzo Chigi ma nel
perimetro di una maggioranza di cen-
trodestra. Una condizione irrinuncia-
bile per non far implodere la Lega.

IN PICCHIATA LEQUOTAZIONI DI GIULIO

In picchiata, invece, le quotazioni di
Tremonti. Un «amico» per Bossi, un
alleato di ferro per Calderoli. Persino
Maroni, dopo lo scontro dello scorso
week-end, si è detto felice per le pro-
poste fiscali del Superministro, anche
se gli ha mandato una lettera per chie-
dere un miliardo nel 2011 per la sicu-
rezza. Ma la sua ascesa a palazzo Chi-
gi non è più in agenda. «I nostri al
Nord Alfano lo votano in ticket con
Maroni, ma Giulio come li prende i vo-
ti al Sud?». Per ora il primo pensiero
dei big leghisti è uscire a testa alta da
Pontida. La propaganda parla di «tut-
to esaurito», ma le preoccupazioni re-
stano. Soprattutto per la tenuta del
movimento. Ieri Maroni è stato co-
stretto a smentire dissapori con Bossi
(«Sciocchezze») e l’esistenza di una
sua corrente, «Non esistono
“maroniti”, la Lega è una grande fami-
glia». E il governatore Zaia, indicato,
con Tosi, tra i capi di una fronda vene-
ta contro il Senatur, è stato addirittu-
ra costretto a smentire processi a Bos-
si a Pontida: «Il quesito non è con o
senza Bossi, è trovare le soluzioni per
rispettare gli accordi presi coi cittadi-
ni». Parole che fino a un mese sarebbe-
ro suonate sacrileghe.❖

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

«Siamo al big bang». Nel PdL sono
convinti che lo stallo non ci sarà. Si
naviga a vista ma in corrente tempe-
stosa. L’ultimo indizio - se ce ne fos-
se stato bisogno - è l’ira di Berlusco-
ni per la tempistica delle dichiara-
zioni di Tremonti sulla riforma fisca-
le. Era il piatto forte della verifica di
mercoledì 22, il premier puntava a
farne il cuore del suo intervento in
aula. E invece “Giulio” l’ha anticipa-
to, illustrando una sorta di
“manifesto” davanti alla platea sen-
sibile della Confartigianato. Una
mossa a sorpresa che “Silvio” non
ha gradito. E che ha acuito il livello
di allarme nel partito.

Il PdL oggi può schematicamente
dividersi in “anime morte” - quelli
che non sanno a che santo votarsi

per una ricandidatura e si abbarbica-
no allo scranno pericolante - e
“trattativisti” - quelli che puntano a
recuperare Fini e Casini nell’alveo
di una «transizione guidata». In so-
stanza: nuovo PdL (con o senza cam-
bio di nome) deberlusconizzato.

Nella piena consapevolezza che
l’unica alternativa alla transizione è
l’«esplosione». Uno scenario dram-
matico, è la sensazione che pervade
aule e corridoi, in cui il Quirinale po-
trebbe davvero incaricare Tremonti
di “salvare il Paese”. «Dopo partito e

governo finirà per commissionare
anche il Paese» commentano i suoi
nemici. Sia chiaro: quasi tutti poi da-
rebbero luce verde a questa extrema
ratio. A malincuore però. Il ministro
è considerato politicamente «trop-
po isolato». Non ha divisioni, la pau-
ra è che lasci uno scenario frastaglia-
to come lo ha trovato.

Su queste premesse si registra l’in-

tensificarsi dei contatti tra gli uo-
mini che nel partito hanno ancora
truppe: Scajola (che ieri sera ha
riunito i suoi a Largo Chigi, alla
Fondazione Colombo), Aleman-
no, Matteoli, Augello. Ma anche
Formigoni, il Celeste scalpitante
per le primarie, che ha rotto con il
suo pupillo Lupi, vicepresidente
della Camera e possibile Guardasi-
gilli, reo di eccessiva visibilità (e
di andare a Porta a Porta al posto
del governatore lombardo).

L’obiettivo è aprire «una fase
nuova» con una «nuova leader-
ship». Traduce un deputato: «Se
ognuno va da Berlusconi tentan-
do di convincerlo che un passo in-
dietro è l’unica via di salvezza per
il sistema che ha creato e per lui
stesso, non otterrà niente. Biso-
gna andarci in gruppo. E deve es-
sere un gruppo di peso».

I big ci stanno lavorando. Il pri-
mo luglio il consiglio nazionale
del partito ratificherà la nomina
di Alfano a segretario politico. Su-
bito dopo l’intenzione è varare
una nuova «area comune» Scajo-
la-Alemanno. Il passo prima della
nascita di gruppi parlamentari. A
sostegno del governo, ovviamen-
te, ma con una mission cristallina:
convincere il Cavaliere a dichiara-
re che non sarà il candidato nel
2013.

Corollario della rivoluzione, le
primarie. In grado di tenere in vita
il partito e rianimare l’elettorato.
Al Senato Quagliariello, annovera-
bile fra i “trattativisti”, sta studian-
do la proposta di legge del Pd per
istituzionalizzare le primarie mes-
sa a punto da Ceccanti.❖

Il PdL si vede sull’orlo del «big
bang». Dopo la ratifica di Alfano
i gruppi dell’ex ministro, del sin-
daco, ma anche Formigoni e
Matteoli potrebbero formare
un’«area» unica. Obiettivo: con-
vincere Silvio al passo indietro.

L’exministro Claudio Scajola è uno dei più attivi nell’immaginare il dopoBerlusconi

Scajola-Alemanno
Nel Pdl si va verso
un’«area comune»

FEDERICA FANTOZZI

ROMA
ffantozzi@unita.it

Pressing e primarie
Quagliariello lavora in
contatto con il Pd per
una legge sulle primarie

Pastori
contro
il premier

Tengono da anni in scacco con le loro pecore alcuni dei terreni sardi di Berlusconi.
SonoipastorichereclamanocontroEdiliziaAlta Italia, societàdelgruppoFininvest,diaver
maturatol'usucapionedicentinaiadiettariacquistatidallasocietànelNorddellaSardegna.
Unodi loroPaoloMurgia haottenutodal premier 900milaeuroper la cessionedei diritti.
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Bersani: «Bene le aperture di Ca-
sini». Spetta al Pd, primo partito
del Paese, con il 29,8% dei con-
sensi, «costruire l’alternativa»
con il centrosinistra e le forze
moderate. Una coalizione che
non spaventa più gli elettori.

MARIA ZEGARELLI

ROMA

Foto di Mauro Scrobogna /LaPresse

Patrociniodellamanifestazionedel
Gay Pride in calendario il 25 giugno, che
l’ex sindacoMoratti aveva sempre nega-
to,etagliaglistipendipiùcorposiseguen-
do la linea dell’austerity. Queste le prime
decisionidellagiuntacomunalediMilano
guidata dal sindacoGiuliano Pisapia, una
decisa inversione di marcia rispetto alla
passataamministrazione.«Inunmomen-
todicrisi -spiegailvicesindacoMariaGra-
zia Guida - abbiamo scelto di lavorare in
sobrietànonsoloperunproblemaecono-
micomaancheperunsegnalechevoglia-
mo lanciare alla città». Impostoquindi un
taglio dal 10% al 15% ai compensi: tutti i
dirigentiapicalie imanagerassuntiester-
namente che entreranno nella pianta or-
ganica del Comune vedranno ridotti i lo-
rocompensi. Iprimiatoccareconmanoil
nuovo corso sono Davide Corritore e
MaurizioBaruffi, nominati rispettivamen-
te city manager e capo di gabinetto del
sindaco. Il primopercepirà unostipendio
annuolordodi210milaeuro(controi230
del suo predecessore Antonio Acerbo), il
secondo di 140mila euro (contro 160mi-
la). «In unmomento di fragilità economi-
ca-diceancoraGuida- l’amministrazione
si fapiùvicinaaicittadini.Vogliamoche la
politicaridiventi l’artedellarappresentan-
zadel bene comunenelmigliore deimo-
di possibile».
LAURAMATTEUCCI

Pisapia riduce
i compensi
ai dirigenti

MILANO

Il segretario del PartitoDemocratico Pierluigi Bersani

Una coalizione
conCasini non
spaventapiù
gli elettori Pd

Non è stato sorpreso il segretario Pd
Pier Luigi Bersani quando ha sentito
l’altra sera le parole pronunciate da
Pier Ferdinando Casini: «Non è nel
novero delle possibilità» il ritorno
dell’Udc in un centrodestra anche
senza Silvio Berlusconi. E non solo
perché i contatti tra i due leader sono
costanti. «Rivendico di avere sempre
detto che la cosa avviene nel profon-
do, che c’è nella testa dei cittadini
una saldatura non verbale ma sostan-
ziale tra questione democratica e so-
ciale», spiega Bersani. Come, d’altra
parte, hanno dimostrato le elezioni
amministrative laddove il Pd e l’Udc
si sono presentate insieme. «Per amo-
re o per forza le forze politiche do-
vranno tenere conto di quel che av-
viene nel profondo e indicare una
strada. Sono contento che anche le
forze politiche facciano i conti con
quello che si muove nella società e
apprezzo che si rifletta su questo da
ogni lato». Oltre al fatto che tra gli
elettori l’idea di una alleanza allarga-
ta dal centrosinistra classico a Fli
non sembra costituire più le forti per-
plessità di qualche mese fa, come di-
mostrerebbero i sondaggi commis-
sionati dal Pd. Dall’ultimo, che risale
al 10 giugno, emerge che una forma-
zione del genere oggi raccoglierebbe
il 58,6% dei consensi a fronte del
40,6% su cui si attesterebbe una coa-
lizione Pdl-Lega e destra di Storace.
Questo dato, insieme a quello illu-
strato l’altra sera a Ballarò, da Pa-
gnoncelli, di un Pd al 29, 8% (segui-
to dal Pdl al 27,1%), al Nazareno vie-
ne indicato come un incoraggiamen-
to a proseguire sul percorso intrapre-
so. «Il Pd è il primo partito e merita
rispetto - dice Bersani -. Mi rivolgo ai
commentatori e a quanti seguono il
Pd: nelle loro opinioni devono avere
più rispetto, perché l’evoluzione del
quadro politico come si è manifesta-
ta non è stata inaspettata per il Pd
che ne ha intuito la direzione profon-
da». Un partito nazionale, presente
«nelle piazze e anche in rete», «in rap-
porto con la realtà», perno di una coa-
lizione di centrosinistra che secondo
il 42% degli italiani se si andasse og-
gi sarebbe vincerebbe a fronte di un
31% che attribuirebbe al vittoria al

centrodestra. Così come il 39% degli
intervistati sostiene di avere più fidu-
cia per il futuro del Paese con un go-
verno di centrosinistra, mentre sol-
tanto il 30% si affiderebbe al fronte
opposto e un 30,5% (cifra enorme)
non sa a chi affidarsi.

E se il Pd «non è più un’ipotesi e se
ne convincano tutti, anche chi ha col-
tivato questa illusione», come sostie-
ne Bersani, anche una coalizione am-
pia, in grado di affrontare le grandi
riforme e le questioni più urgenti del
Paese, non spaventa più gli elettori.
«Ora bisogna andare avanti - dice
Maurizio Migliavacca, coordinatore
della segreteria del Nazareno - of-
frendo le nostre proposte al confron-
to con le altre forze sociali e politiche
dell’opposizione, a cominciare da
quelle del centrosinistra, ma esten-
dendo l’offerta a tutte le forze mode-
rate che vogliono superare il berlu-
sconismo, nel rispetto della Costitu-
zione». ❖

p Sondaggio il 39% degli intervistati dà fiducia a un governo di centrosinistra, mentre il 30% al fronte opposto

p Bersani «Il partito non èpiù un’ipotesi e se ne convincano tutti. Bene le aperture fatte dal leader dell’Udc »

PrimoPiano
Centrosinistra
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I
l plenum del Csm è tornato ad
occuparsi della delicata questio-
ne del passaggio dalle funzioni
di magistrato a quelle di ammi-
nistratore, diventata di stringen-

te attualità dopo la nomina ad asses-
sore di Napoli del Pm, Giuseppe Nar-

ducci. L’aspettativa che il Consiglio
gli ha concesso nei giorni scorsi era
dovuta. In assenza di norme che rego-
lino la materia non si poteva fare altri-
menti. «Il Csm ha sollevato la questio-
ne, è il legislatore che è in ritardo»
aveva puntualizzato qualche giorno
fa il presidente Napolitano.

Edilconsigliere laico del Csm, Gui-
do Calvi, in apertura del plenum di
ieri ha voluto rispondere alle polemi-
che successive alla decisione, peral-
tro obbligata, sottolineando proprio

la carenza di chi le leggi deve impe-
gnarsi a farle invece di polemizzare.
«Non è congruo che il legislatore criti-
chi il Consiglio per aver fatto emerge-
re un vuoto legislativo» ed ha poi ri-
cordato come al Senato il Pd, a firma
Silvia Della Monica, cofirmatari
D’Ambrosio, Casson, Ceccanti e altri
sette, abbia presentato nel settembre
scorso una proposta di legge proprio
in merito alla «incompatibilità dei
magistrati per incarichi pubblici nel-
lo stesso territorio dove hanno eserci-
tato la giurisdizione» che ha comin-
ciato il suo iter in commissione. Sulla
stessa linea, anche se in tempi più re-
centi, D’Alia per l’Udc. E’ evidente
che una sottolineatura di questo tipo

ha irritato chi le leggi avrebbe dovu-
to farle ed invece del problema si
ricorda solo per fare polemica. Il se-
natore Quagliariello del Pdl si è af-
frettato a far sapere che lui la legge
l’aveva proposta e se non se ne tro-
vava traccia sul sito del Senato era
colpa delle «procedura» cui lui ha
provveduto a dare un’accelerata in
queste ore. «La resipiscenza è pure
sempre una virtù apprezzabile» ha
commentato il consigliere Calvi. Re-
sta abbastanza oscuro perchè fino-
ra ad una questione che suscita tan-
ta polemica non abbia lavorato con
la stessa solerzia che mette nelle po-
lemiche la maggioranza che al te-
ma si appassiona da Di Pietro a veni-
re in avanti. E gli unici che abbiano
fin qui proposte norme siano espo-
nenti dell’opposizione al di là della
rincorsa di Quagliariello la cui pro-
posta, ha sottolineato Della Maoni-
ca, interviene su «materia diversa,
l’elegibilità alle Camere, e non le
condizioni di ineleggibilità e di in-
compatibilità dei magistrati alle ele-
zioni amministrative e sulla nomi-
na degli stessi negli organi di gover-
no delle regioni ed enti locali». ❖

MARCELLA CIARNELLI

Magistrati in politica
Il centrodestra fa
polemica e non leggi
Il consigliere del Csm, Calvi: «Finora sull’argomento c’è solo
la proposta Pd». Quagliariello la racconta inmododiverso

Il caso

ROMA
mciarnelli@unita.it L’ASSESSORENARDUCCI

«Ilmio compito è lavorare per i

napoletani. Giudicatemi per co-

me svolgerò il mio ruolo di as-

sessore».GiuseppeNarducci,or-

mai ex Pm, ha scelto di non ri-

spondere alle polemiche.

Polemica
sulla legge
elettorale

Con il modello elettorale «ungherese», il Pd tradisce il mandato congressuale. Così i
Radicalicheierihannopresentatounapropostadi leggeperilmaggioritarioadoppioturno
alla francese.«Questoè ilmodellovotatodall'assembleanazionaledelPd»,diceMarcoPan-
nella. La proposta (presentata a Camera e Senato) è firmata anche 22 parlamentari Pd.
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Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

Uno dei momenti centrali della
Conferenza nazionale per il lavoro
promossa dal Pd e che inizia doma-
ni a Genova sarà un'inchiesta rea-
lizzata da Swg. Il titolo è promet-
tente «Essere operai in Italia». Un
viaggio nella condizione operaia
con l’ambizione non di presentare
un’indagine definitiva sul mondo
del lavoro italiano in questo 2011
ma di cogliere umori, esperienze
vissute, cambiamenti. Il tutto den-
tro il ciclone di una crisi che non ha
lasciato certo indenni le condizioni
lavorative e nemmeno forza e ruo-
lo dei sindacati. Il tentativo è quel-
lo di delineare la figura dell’ope-
raio nelle sue diverse componenti:
dalle condizioni oggettive (qualifi-
ca, stipendio, ore di lavoro, contrat-
ti integrativi), al grado di soddisfa-
zione, alle preoccupazioni per il fu-
turo. Una foto tessera di Cipputi og-
gi, insomma.

L’appuntamento di Genova non
sarà così solo un confronto fra stati
maggiori, un vertice di esperti. An-
che per la presenza massiccia di
600 delegati eletti nel corso di 78
conferenze sul territorio, con la
partecipazione di dodicimila perso-
ne. Con molti ospiti e tra questi la
segretaria generale della Confede-
razione europea dei sindacati Ber-
nadette Sègol, i segretari di Cisl,
Uil, Ugl e Acli, rappresentanti di as-
sociazioni imprenditoriali.

L’obiettivo è quello di avviare
davvero un radicamento del Pd nel
mondo del lavoro. Hanno discusso
un documento preparatorio, intrec-
ciando il dibattito, in molte zone, a
vicende concrete, a lotte in corso.
Così per la cantieristica a Napoli e
in Liguria, per la chimica nel Terna-

no e a Venezia, per le piccole impre-
se nell’Italia centrale e in Emilia. Ed
è stata apprezzata, sottolineano gli
organizzatori, la presenza attiva di
lavoratori autonomi, soprattutto ar-
tigiani e giovani professionisti, il
mondo delle partite Iva. È stato un
confronto di massa, concentrato su
molte proposte (sulla precarietà, ma
anche sulla rappresentanza sindaca-

le, sul rapporto tra contratto nazio-
nale e aziendale, sulle tutele socia-
li). Tra i punti più delicati quello rela-
tivo al sindacato e la volontà «di pro-

muovere la comprensione delle di-
verse culture sindacali» favorendo
«la convergenza su punti fondamen-
tali, come le regole della rappresen-
tanza e della democrazia nei luoghi
di lavoro» (con un richiamo all’inte-
sa unitaria del 2008 ora corretta pe-
rò dalla Cgil). Per i precari è respinto
«il paradigma sbagliato e subalterno
del meno ai padri, più ai figli». I ga-
rantiti, come dimostrano gli oltre
200 tavoli di crisi aperti al ministero
dello Sviluppo, «sono una specie in
via di estinzione».

Sono aspetti presenti, invece, co-
me ha informato ieri il quotidiano
Europa sotto il titolo “Pd sul lavoro
non c’è pensiero unico”, in un altro
documento (alternativo?) che si rifà
alle proposte di legge di Pietro Ichi-
no (articolo 18, contratto unico, ec-
cetera). Qui l’intenzione è quella di

superare il dualismo fra protetti e
non protetti, nonchè quello fra di-
pendenti delle imprese di dimensio-
ni medio-grandi e dipendenti delle
più piccole. Per far ciò si propone il
passaggio a tempo indeterminato
per tutti (non per i casi classici di con-
tratto a termine, quali le sostituzioni
per malattia o i lavori stagionali),
con le protezioni essenziali (in parti-
colare quella contro le discriminazio-
ni). Nessuno però risulterà
“inamovibile”. È la cancellazione
del famoso articolo 18. Tale contro-
proposta godrebbe delle firme, tra
gli altri, di esponenti veltroniani co-
me Tonini e Morando, oltre a Chiam-
parino, Giaretta, Scalfarotto. Ma la
sua approvazione ribalterebbe, se
non capiamo male, l’esito complessi-
vo delle 78 conferenze che hanno
preceduto quella nazionale. ❖

BRUNO UGOLINI

Indagine Swg su Cipputi

Il nuovo lavoro, precario e no
Il Pd si confronta aGenova
Da domani a Genova la confe-
renza del Pd sul lavoro. Due
giorni di confronto sui cambia-
menti e sul da farsi, cui si arriva
dopo molti appuntamenti sul
territorio, e su cui la dialettica
tra i Democratici non manca.

Lavoratori precari in piazza

ROMA

pDa domani la conferenza nazionale: 600delegati con esperti ed ospiti oltre agli statimaggiori

pAccanto al documentodella segreteria, proposte alternative che con Ichino “riaprono” sull’art. 18

PrimoPiano
Priorità occupazione

La figura dell’operaio
nella crisi, le sue
condizioni, il suo futuro
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D
omani e sabato, a Geno-
va, il Pd svolge il passag-
gio conclusivo della Con-
ferenza nazionale per il la-

voro. Non è un appuntamento ritua-
le. È la prima assise strutturata del
Pd dedicata al lavoro. Il Pd, partito
fondato sul lavoro, prende corpo fisi-
camente, non soltanto in termini di
impianto culturale e proposte pro-
grammatiche.

L’asse della discussione è imper-
niato su tre parole intimamente con-
nesse: «Persone, lavoro, democra-
zia». Il lavoro come snodo tra l’affer-
mazione dell’irriducibile identità in-
dividuale della persona e la costru-
zione delle fondamenta della demo-
crazia effettiva.

Il lavoro nel primo scorcio del XXI
secolo si esprime in una straordina-
ria varietà e variabilità di condizioni
materiali, storie personali e colletti-
ve. Anche conflitti fondati su interes-
si diversi, non su un’ideologia anta-
gonista come racconta la vulgata
reazionaria del ministro Sacconi.
L’emergenza lavoro di tanti figli si
intreccia con la disperazione di tan-
ti padri “scartati” ma ancora etichet-
tati come “garantiti” e tanti artigia-
ni, commercianti e professionisti
“fuori mercato”. Eppure, un tratto
comune, sotto traccia, esiste. È la do-
manda di dignità del lavoro. È la vo-
lontà di affermare il lavoro come
fonte di dignità della persona e pila-
stro della Costituzione. È la disponi-
bilità a convergere, nella differenza
di interessi, su un progetto di cam-
biamento progressivo per l’Italia.

Lasfidaperleforzeprogressisite
investe il “senso del lavoro”, prima
ancora che il piano programmatico.
È la sfida che la Caritas in veritate di
Benedetto XVI, l’analisi più lucida
della grande transizione in corso,
pone alla politica. È la sfida che rac-
cogliamo: ridefinire il senso del lavo-
ro per affermare, nel quadro di
un’economia globale oggi senza re-

gole democratiche, un “neo-umane-
simo integrale”.

È una sfida ambiziosa in una fase
di straordinario cambiamento. Il
punto politico è: quale cambiamen-
to? Il futuro è già scritto e l’alternati-
va in campo è resistere o cambiare
lungo la strada rivelata dall’ammini-
stratore delegato di Fiat, dal mini-
stro Sacconi e dai loro cantori nei
media? Il cambiamento è necessa-
rio.

Ma, l’alternativa è nel segno del
cambiamento. Progressivo o regres-
sivo? In altri termini, la politica può

tornare a regolare l'economia o de-
ve rimanere ancella ed eseguire le
ricette dettate da ristrette oligarchie
economiche e messe in bella forma
dalle forze intellettuali dell'accade-
mia e dei media da esse sostenuti?

Oggi il lavoro subisce rapporti di
forza sfavorevoli come mai è stato
nel secolo alle nostre spalle. Il capi-
tale fa shopping globale di lavoro.
Gli strumenti istituzionali, politici e
sindacali per affermare il lavoro so-
no spuntati in quanto chiusi nello
Stato nazionale. Così, per lavorare,
le persone, prima che le organizza-
zioni sindacali, devono accettare ul-
teriore regressione delle condizioni
di lavoro. Ma, l’interesse legittimo
della proprietà dell’impresa non è
l’interesse generale. L’interesse
dell’impresa è la combinazione vir-
tuosa di due interessi distinti: la pro-
prietà dell’impresa ed il lavoro. È un
patto, non è un atto unilaterale in
nome della modernità integralista.

Non sono riflessioni astratte.
L’impianto culturale orienta gli in-
teressi in campo e seleziona le stra-
de per navigare la transizione in
corso. I governi di centro-destra
nell’Unione Europea insistono sul-
la regressione del lavoro. È ingiu-
sto e non funziona. Al contrario,
l’emergenza lavoro, in particolare
giovanile e femminile, deve diven-
tare una priorità dell’Unione Euro-
pea.

In Italia, è urgente un “Piano
Nazionale per l’occupazione giova-
nile e femminile” a cui concorra-
no, in modo coordinato e sinergi-
co, con obiettivi certi e monitorabi-
li, governo, regioni, province, co-
muni e parti sociali, da finanziare,
ad invarianza di spesa, con fondi
europei, nazionali e regionali ed i
fondi interprofessionali per la for-
mazione.

Per affrontare le sfide di fronte
a noi, dobbiamo comporre un'al-
leanza tra le persone che lavora-
no. A partire dall’anello più debo-
le della catena, dall’area sociale
che più ha sofferto l’offensiva libe-
rista: il lavoro subordinato, in tut-
te le sue forme esplicite o coperte
da contratto a progetto o Partita
Iva. Poi, il lavoro autonomo vero.
Il lavoro professionale. Il lavoro
dell'imprenditore datore di lavo-
ro.

Non un blocco sociale omoge-
neo e statico, ma un’alleanza tra
differenze. L’obiettivo è ricostrui-
re il “legame democratico”, come
sottolinea Michele Ciliberto, tra le
persone che lavorano, una sogget-
tività politica del lavoro quale ani-
ma, forza culturale ed etica dell'al-
ternativa politica.

Noi ci siamo. Vogliamo aprire
una fase di portata costituente per
le riforme. Non ci rassegniamo al
declino del lavoro. Vogliamo con-
tribuire a scrivere un futuro di la-
voro e di libertà. ❖

UnPianonazionale
per tornare al futuro
Oggi il lavoro subisce rapporti di forza sfavorevolimai visti nel secolo
scorso. La sfida è comporre un’alleanza tra tutte le persone che lavorano

L’INTERVENTO

Una visionemoderna

«LaFiatsta frodandole leggidel

Paese».CosìMaurizioLandiniaf-

fonda il colpo contro Il Lingotto nel

giornodipresentazionedellafestaper

i 110 anni del suo sindacato, la Fiom. A

pochi giorni dall’approdo al Tribunale

di Torino della causa per violazione

delcodicecivileecomportamentoan-

ti sindacale sul trasferimento dei lavo-

ratorinellenewco, letutebluCgilsiriu-

niscono a Bologna per quattro giorni

di festa: “Signori, entra il lavoro”, il tito-

lodellamanifestazione.Dagiornioltre

500militantisonoimpegnatineglialle-

stimenti dei tre luoghi (Piazza XX set-

tembre, Parcodi Villa Angeletti e piaz-

za VIII agosto) che ospiteranno gli ap-

puntamenti.«Tenerequiquestafesta -

ha detto segretario della Fiom Bolo-

gna,BrunoPapignani -èungrandeor-

goglio».Conletuteblu inprimafilaan-

cheilsegretariodellaCgil,SusannaCa-

musso.Oggipomeriggiol’inaugurazio-

ne con il sindaco Virginio Merola. Do-

manitoccheràaSantoroalparcodivil-

la Angeletti, mentre il 18 parleranno i

big del centrosinistra, Bersani, Di Pie-

tro e Vendola. Domenica, concerto

conclusivo con Luca Barbarossa, Fio-

rellaMannoia,PaolaTurcieAndreaRi-

vera.❖ GIUSEPPEVESPO

Nonostante la «data implacabi-

le» del venerdì 17, la squadra di

Michele Santoro torna a Bologna, do-

po il successo di “Rai per una notte”

del 25marzo 2010, per animare la se-

rata dedicata al “signor lavoro” orga-

nizzatadallaFiomper isuoi110annidi

vita.AVillaAngeletti, nellaprimaperi-

feriadella città, si alternerannoSanto-

ro(«inunaformaparticolare,saràuna

sorpresa», ha detto il giornalista pre-

sentando l’iniziativa), Serena Dandini

e Vauro alla conduzione e molti altri

artisti. Non ci sarà Adriano Celentano,

mentre il conduttore di “Anno zero”

spera che si aggreghi Elio Germano

(«il migliore attore italiano»), che ieri

ha partecipato all'occupazione dello

storico teatro Valle a Roma contro la

sua chiusura. Lo show sarà in strea-

ming su internet e attraverso varie tv

localieciascunopotràcontribuirealle

spese(stimatouncostodi150milaeu-

ro) donandouncontributo al numero

899 606050. A differenza di “Rai per

unanotte”cheebbecirca10milaspet-

tatori, «questa volta l'abbiamoprepa-

ratoinmenotempo-haricordatoSan-

toro - quindi siamo più nell'improvvi-

sazione, però siamo anche maestri

dell'improvvisazione...». G.VES.

L’interesse di un’azienda è
la combinazione virtuosa
tra impresa e lavoro: è un
patto non un atto
unilaterale e integralista

Per i 110 anni della Fiom
Bologna si tinge di blu

La festa

Come “Rai per una notte”,
Santoro torna in streaming

STEFANO FASSINA
SEGRETERIA NAZIONALE PD

Cisl e Uil
in piazza
per il fisco

LamacchinaorganizzativadiCisleUilgiraapienoritmoinvistadellamanifestazione
nazionalepersollecitarelariformafiscale, la leggequadrosullanonautosufficienza, lavoro
e crescita, che si terrà sabato a Roma. È previsto l'arrivo di 50mila persone tra lavoratori,
immigrati, giovani, donne e pensionati, provenienti da tutta Italia.
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CaraUnità

Dialoghi Luigi Cancrini

La satira de l’Unità virus.unita.it

VIAOSTIENSE, 131/L -00154 -ROMA
MAILLETTERE@UNITA.IT

RISPOSTA «Noi, abitanti del quartiere, continua le lettera, siamo
abituati da anni a subire la presenza di evidenti presenze di neofascisti
che ostentano in tutte le maniere il possesso della piazza. in totale di-
sprezzo delle più elementari norme della Costituzione, ma arrivare ad
un riconoscimento ufficiale da parte del Municipio, di quello che viene
celebrato come un martire della destra militante romana negli di piom-
bo ci sembra aberrante». Un tentativo di vendetta per quella morte atro-
ce furono le bombe lanciate in una sezione del Pci provocando più di 40
feriti ed il minimo che si possa dire oggi è che quel tempo andrebbe
ricordato con un monumento per le vittime della violenza di destra e di
sinistra, non celebrandone uno solo. Una stele dedicando cioè, questa è
la mia proposta, a Francesco Cecchin, a Valerio Verbano e alle altre
vittime del loro entusiasmo e della loro passione politica. Intrecciando a
tal fine i loro nomi sulla stessa stele per dire che oggi siamo in grado di
ricordarli insieme. Il rischio sarà, altrimenti, al di là delle intenzioni,
quello di risvegliare l’ odio di cui lentamente ci stavamo liberando.

GIORGIO COGLIATI DEZZA

Vivo a Roma, Piazza Vescovio nel quartiere Trieste. Con la motivazio-
ne ufficiale del restyling del giardinetto al centro della piazza il consi-
glio comunale in mano al centro-desta ha autorizzato la installazione
di una stele alla memoria di Francesco Cecchin. Da giorni la piazza, e
non solo, è tappezzata dimanifesti inneggianti a questo avvenimento.

Piazza Vescovio a Roma

La community dei lettori dell’Unità

LAURATÒRGANO

Undivorzio fra il Paese
il governo e le tv

Dicebene il segretario del Pdaquo-
rum raggiunto: è divorzio fra Paese
egoverno.Mac'èdipiù.Alla chiusu-
ra dei seggi prende avvio uno spe-
ciale TG3 e dalla lettura nettamente
politicaepartiticadelvotosi fachia-
rounaltroconcetto:èdivorziofratv
pubblica e Paese. A scrutinio avan-
zato, sfilando in tv una dopo l'altra,
ormai in ineluttabile sequenza, le
stessefaccediesponentipoliticiche
già avevano dispensato profezie e
verdetti per le amministrative (az-

zeccando quasi nulla), si rafforza un'
ulteriore certezza: è divorzio fra Pae-
se e partiti. D'un tratto si svela così il
senso ultimo della defenestrazione
«consensuale»di Santoro: chi vuol fa-
re informazione è incompatibile con
l'odierna Rai, azienda pubblica solo
formalmente, in realtà enteappaltato
a governo e partiti.

ANGELO INNAMORATI

Fiero di essere italiano

Lunedìavevo le lacrimeagliocchiper
lacommozioneel'emozioneperilrag-
giungimento del quorum. Ero a Ladi-
spoli, a casa, in famiglia. Sono fiero di

essere italiano. Ho provato la stessa
emozione leggendo il Suo articolo
«Un Paese nuovo». È bellissimo. Ha
fatto bene a ricordare da dove siamo
venuti.Laraccoltadellefirme,glisbef-
feggi del centro-destra, l'insipienzadi
alcunipoliticidelcentro-sinistra. Inve-
cemistasimpaticoBersani.Èunabra-
vapersona. Haungrandepotenziale.
Dopounannoepiùdallasuaelezione
a segretario loposso dire. Primadiffi-
davodi lui. Ha fatto bene, direttrice, a
direchegli italianisisonoriappropria-
tidelpropriofuturo. Ipartitinondetta-
nopiù le lineedall'alto.Sono icittadini
ad indicarle dal basso. È stupendo.

ANTONIO TRANI

Una lettera aperta
al Cavaliere

La prego onorevole Berlusconi, visto
che nei suoi incontri istituzionali lei è
la vocedi tutti gli italiani io la esortoa
nonrappresentarmipiùnelmodovol-
gare che è suo solito. Vorrei non sen-
tirmi più imbarazzato tra le mura di
casamia,mentreL'ascoltodescrivere
il Parnaso di AndreaAppiani al primo
MinistroIsraeliano,attribuendoades-
so il nome di Bunga Bunga dell'800,
parafrasando il nome della discoteca
della suadimora, dietro laquale aleg-
gia il sospettodipraticheerotichepo-
coconsoneadunpresidentedelCon-
siglio,mai chiarite grazie agli impedi-
menti istituzionali finalmente definiti
illegittimi per legge. Deve rendersi
conto, cheognivoltache lei stringe la
manoaduncapodi statostraniero, lo
faconlemanidi tuttigli italiani,anche
con lamia.

SKERLAVAJ LEOPOLDO

Prima o seconda
Repubblica

Da tanto tempo si sente dire ed è sta-

to scritto che dal '93 c'è la «seconda
Repubblica»,maifattinoncorrobora-
noquestatesi.Prendendospuntodal-
la terminologia calcistica è naturale
pensare di essere al secondo tempo
della «prima Repubblica». Sono stati
solo sostituiti alcuni giocatori (politi-
ci)eallenatori (premieresoci).Speria-
mo non ci vengano propinati anche i
tempi supplementari ed i rigori.

RENZOMOSCHINI

La legge sui parchi

Mentreci stiamogiocandopartitede-
cisivesuitemiambientaliallacommis-
sione ambiente del Senato con scon-
certanteintesasistastorpiandolaleg-
ge quadro sui parchi. Lo si sta facen-
dotagliandofuori leRegionie iparchi
regionalidaqualsiasicompetenzasul-
le areeprotettemarine. Per tutti - evi-
dentemente in omaggio al federali-
smodellechiacchiereedellapolenta-
deciderà il ministero che le aree pro-
tette marine le ha già affondate e ri-
dottecomeormaisidiceinstatoprea-
gonico. Insoldonianche leantichere-
pubblichemarinareavrannointerdet-
to ogni accesso almare e alla sua ge-
stione.

ENRICOTACCONI

DaMarzabotto aMonte
Sole fino a Cerpiano

Holettoconpiaceresulnostrogiorna-
ledi sabato 11giugno la letterasuvisi-
tareMarzabotto.Fateunavisitaai luo-
ghidallastragediMarzabotto.AMon-
te Sole visitate i resti della chiesa e ci-
mitero di S.Martino, i resti di Casaglia
(chiesa) eCaprara (osteria e negozio)
a2kmdidistanzaeirestidell'oratorio
di Cerpiano (asilo infantile), a unaltro
kmdidistanza.Questi luoghi sonoa8
km dal capoluogo di Marzabotto. Vi
lasceranno qualcosa dentro.
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MONDO

Duri scontri ad Atene
Papandreu pronto a lasciare

MimmoPirrello: Aspetti contraddittori
Il ministro dice che le aliquote basse sono il migliore investimento per la lotta
all’evasione. Su questo esistono molti studi che portano risultati contraddittori. E
comunque se un contribuente paga zero, non vedo la convenienza a pagare il 20 o il
30%.
www.facebook.com/unitaonline

Cristian Barbisan: Alla fine pagano sempre i soliti
Tanto alla fine pagano sempre i soliti. La lotta all'evasione non si fa perché non si
vuole. In America vai in galera svariati anni se non fai il tuo dovere di contribuente.
qualcuno mi spiega perché quando beccano un evasore poi patteggiano su quanto
deve pagare? TUTTO! Più multe salatissime.
www.unita.it

Michele Rizzo: Applicare la Costituzione
Art. 53 della Costituzione: "Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in
ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario è informato a criteri di
progressività." Meno aliquote = minore progressività! L'ennesimo attacco alla costitu-
zione! E l'evasione? e le rendite finanziarie? e i grandi patrimoni? Ma perché in molti,
e qualcuno anche nell'opposizione, si ostinano a definire Tremonti un buon ministro?
www.facebook.com/unitaonline

Francesco Giungato: L'analisi della Camusso
Ieri sera anche la Camusso - donna e dotata di grande acume pratico - ha dimostrato,
dati alla mano e non "chiacchiere", che è l'ennesima presa per i fondelli delle classi
meno abbienti che - con la riforma prospettata dal ministro affabulatore - guarda caso!
- ci rimettono.
www.facebook.com/unitaonline

Enzo Paliotti: Tanto tra poco si ritorna alla giustizia
Tranquilli, non appena passata la buriana e si saranno calmati gli animi, vittoriosi, e
si saranno attenuati gli echi delle elezioni e del referendum, si tornerà a parlare del
solo argomento importante per il governo: la riforma della giustizia. E' stato così
dopo il 14 Dicembre, sarà cosi anche dopo la verifica, che naturalmente andrà in
porto grazie ai vari Scilipoti. Vorrei tanto sbagliarmi!!!
www.facebook.com/unitaonline

RobertoModesto: Uno spot elettorale
Non è una manovra fiscale ma uno spot elettorale (suv/aliquote/riduzioni dei reddi-
ti ai politici)lascerà il tempo che trova.
http://twitter.com/

SocialMagoFiscoTremontiBlog

La tiratura del 15 giugno 2011 è stata di 124.530

Duro attacco del governatore Dra-
ghi a Sacconi: “L'Italia dei primi an-
ni '90 era in condizioni peggiori di
Grecia e Portogallo oggi”. Eppure ce
la facemmo, anche grazie agli accor-
di del ‘93, che Sacconi vuole morto.
sodeadestra.blog.unita.it

Gli anni ’90
diDraghi e Sacconi

BrunoUgolini
S’ode a destra
Il lavoro

ieri e oggi

Berlusconi ci ha abituati a tutto. La
maggioranza assoluta degli italiani
ha bocciato una legge ad perso-
nam? No problem: ne facciamo
un’altra. E se la Lega si piegherà...
nemici.blog.unita.it

Robertino della 1L, teneva in mano
un foglietto stile battaglia navale, e
andava chiedendo: «Prof lei c’è l’an-
no prossimo?». «Si, perché?». «Sto
segnando quanti sarete: 4 su 11».
laricreazionenonaspetta.blog.unita.it

La Lega,
misterioso ostaggio

Giovanni
Maria
Bellu
Nemici

Robertino
e la battaglia navale

Mila
Spicola
La ricreazione
non aspetta

www.unita.it

Geppi Cucciari
il video
«BONDI, TORNA DAL MARE»

Brunetta
recidivo
INSULTI CONTRO I PRECARI

GIUSTIZIA

Bisignani, agli arresti
l’eminenza grigia della P4

contatti
www.unita.it.blog

CULTURA

«Bibli» non deve morire:
mobilitazione in rete
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Maramotti

Carlo
Infante
ESPERTO
PERFORMING MEDIA

ACCADDEOGGI

G
ià quando, nei primissi-
mi anni Novanta, si par-
lava di Realtà Virtuali, si
sottolineava il fatto che

il virtuale non sottrae realtà ma ne
offre una visione ulteriore, funzio-
nale all'apprendimento e al trai-
ning evoluto. Si poteva creare «tea-
tro d'esperienza», facendo le pro-
ve. Si agiva in un ambiente rico-
struito tridimensionalmente al
computer e si sondavano le diverse
opzioni d'interazione possibile.
Ora abbiamo a che fare con qualco-
sa che nasce dalla stessa ricerca sul
virtuale ma ribalta la questione: si
agisce nella realtà corrente, si gira
per le strade ad esempio, e attraver-
so degli smart-phone si possono
trarre informazioni integrate a ciò
che stiamo percorrendo.

Si chiama Realtà Aumentata
(augmented reality) e il valore
dell’innovazione risiede già nella
parola stessa. Ogni tecnologia, da
sempre, è un’estensione sia fisica
sia mentale: bastoni, penne, alfabe-
to, lenti... Ma è con le tecnologie
mobili, smart-phone con Gps inte-
grati, che s'inizia a registrare un
netto salto di qualità. Con la Realtà

Aumentata non abbiamo più solo
le mappe interattive ma informa-
zioni audiovisive pertinenti a ciò
che abbiamo sotto gli occhi. La
Realtà Aumentata può funzionare
anche con una webcam connessa
ad un computer ma è nelle soluzio-
ni mobile che si fa la differenza.
Serve uno smart-phone di ultima
generazione, con Gps e magneto-
metro, che faccia da bussola per da-
re l'esatto posizionamento.

Quando si inquadra in tempo
reale la realtà in cui ci si sta muo-
vendo, l'input geo-localizzato, gra-
zie alla connessione a Internet, lan-
cerà la richiesta al data-base onli-
ne e così ricevere un flusso video in
tempo reale. Arrivano così a so-
vrapporsi all'immagine di ciò che
ci circonda nella realtà, i contenuti
predefiniti, integrati come Pdi -
Punti di Interesse geo-localizzati.
Provate ad immaginarvi l'esplora-
zione di un sito archeologico men-
tre con il nostro cellulare inqua-
driamo un capitello che in tempo
reale ci appare sullo schermo come
un tempio che dal passato si rivela
oltre ciò che c'è... Potremmo anche
definirla Mixed Reality proprio per-
chè crea un crossover tra i diversi
livelli di realtà: quella che vediamo
e quella che si espande nello scher-
mo, sia con elementi virtuali in 3D
sia in video. La Realtà Aumentata
oltre che con le soluzioni di geo-lo-
calizzazione può funzionare anche
attraverso l'uso di particolari
marker grafici, che vengono defini-
ti ARtag, dei disegnini estrema-
mente stilizzati in bianco e nero
che ripresi dalla camera dello
smart-phone o dalla webcam, atti-
vano i contenuti multimediali.
Una soluzione, quest'ultima, mol-
to usata in ambito pubblicitario.
Quei marker sono simili al mobtag
che appare in questa pagina e che
rimanda al web con alcuni video
esemplificativi e il link allo Iar- Ita-
lian Augmented Reality che si svol-
ge oggi a Milano.❖

L
’Espresso pubblica una
dettagliata inchiesta: «Tut-
ti prescritti». Si racconta
che sono circa 150mila i

processi che ogni anno vanno in fu-
mo per scadenza dei termini. Una
sorta di impunità, si legge, anche
per reati gravi, come l’omicidio col-
poso. E le cose sono destinate a
peggiorare. Per reati come la corru-
zione o la truffa, c’è ormai la certez-
za dell’impunità. Le cifre: nel
2008, 154.665 procedimenti pre-
scritti; nel 2009 altri 143.825. Nel
2010 circa 170mila. Quest’anno si
calcola che si arriverà a circa
200mila prescrizioni. Ogni giorno
almeno 410 vanno al macero, ogni
mese 12.500 casi finiscono in nul-
la.

Conclusione? Un’amnistia ma-
scherata, un numero colossale di
crimini resterà impunito. E si fa un
esempio concreto. Nel tempo che
s’impiega a leggere l’articolo
dell’Espresso tre processi vanno in
prescrizione.

Marco Pannella, che dal 20 apri-
le è in sciopero della fame, fra qual-
che giorno passerà anche a quello
della sete. Ha una proposta: «Per
affrontare in modo serio il proble-
ma del funzionamento della giusti-
zia e l’emergenza del sovraffolla-
mento delle carceri, non si può che
cominciare dall’amnistia. Un’altra
strada non c’è. Oggi lo Stato è fuori-
legge, è un delinquente professio-
nale: mandare in prescrizione
200mila processi all’anno, negare
il principio per cui la sentenza si ot-
tiene in tempi reali, significa infat-
ti negare la giustizia e riempire le
carceri di detenuti che per il 30 per
cento, lo dicono le statistiche, sono
ancora in attesa di giudizio, una si-
tuazione che è sicuramente più in-
fame di quella che ci ha lasciato il
ventennio fascista».

La proposta può piacere o no,
ma non si capisce perché si dice
NO a un’amnistia ufficiale, e si assi-
ste inerti a quella che si consuma
ogni giorno. Pannella può aver ra-

gione o torto, ma - almeno - si discu-
ta il problema, lo si dibatta, ci si con-
fronti, si cerchino le possibili solu-
zioni. Silenzio, invece. Ma Pannel-
la non è isolato: con lui centinaia di
detenuti, le loro famiglie, gli avvo-
cati penalisti, i sindacati della poli-
zia penitenziaria, gli psicologi del
carcere, migliaia di cittadini
comuni… La dottoressa Daniela Te-
resi, psicologa penitenziaria, che
aderisce all’iniziativa di Pannella di-
ce: «La cupa consapevolezza di
quanto potrebbe accadere se si con-
tinua a non far nulla a livello di Go-
verno mi impone di aderire alla co-
raggiosa e nobile iniziativa di Pan-
nella a favore delle problematiche
delle carceri italiane ed è per que-
sto che esprimo apertamente la
mia stima, il mio apprezzamento e
la mia gratitudine per il suo sciope-
ro della fame».

Io credo che ci si debba schierare
al fianco di persone per bene come
Pannella e Daniela Teresi. Sono in
errore?❖

REALTÀAUMENTATA:
IL FASCINO

DI ANDAREOLTRE

AMNISTIAO IPOCRISIA?
INTANTO LECARCERI
STANNOESPLODENDO

LO SCIOPERO

DI PANNELLA

La community dei lettori dell’Unità

SALVA

CONNOME

Da l’Unità del 16 giugno 1991

Valter
Vecellio
DIREZIONE
RADICALI ITALIANI

FILIPPINE, FUGADALVULCANO
Il vulcano Pinatubo in eruzione
da 7 giorni può saltare in aria. È
partito l’ordine di evacuazione
per circa 500mila abitanti delle
tre città più vicine al cratere.
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E
bbene sì, nei giorni del re-
ferendum i cattolici non so-
no andati al mare. Il 9 giu-
gno hanno ascoltato il Pa-

pa ricordare ad alcuni ambasciato-
ri che «adottare uno stile di vita che
rispetti l’ambiente e sostenere la ri-
cerca e lo sfruttamento di energie
pulite, rispettose del patrimonio
della creazione e innocue per gli es-
seri umani, devono essere priorità
politiche ed economiche». Hanno
anche visto i propri vescovi recarsi
da bravi cittadini ad esercitare il lo-
ro dovere elettorale. E, come ha
scritto Aldo Maria Valli, sono stati
incitati alla partecipazione anche
dalla «mobilitazione dei settimana-
li cattolici, (dalla) presa di posizio-
ne di gruppi e associazioni… per-
ché di questi tempi, come ha scritto
il Corriere cesenate, il vero proble-
ma è la partecipazione, specie di
fronte a chi, tentando di vanificare
i referendum, mette in atto uno
scippo e un insulto alla sovranità
popolari (Corriere apuano).

Consapevoli del valore politico
della consultazione, i settimanali
cattolici hanno titolato i loro edito-
riali in modo diretto. «Inizia una
nuova fase?», si è chiesto La Citta-
della di Mantova, e la Vita casalese
ha risposto: «Il vento è cambiato
per il governo “cabarettista” di Ber-
lusconi». Tuttavia, trattandosi di co-
se “cattoliche”, sarebbe un peccato

credere che (elenca sempre Valli) «i
gruppi, le associazioni che lavorano
sul territorio, i missionari che fanno i
conti con le ingiustizie, gli educatori
che verificano ogni giorno i guasti
del consumismo e dell’egoismo in-
dotto dai mass media pilotati dagli
interessi economici» abbiano tutti
uno sguardo limitato alle contingen-
ze vissute nel nostro Paese.

Sempre nel discorso del 9 giugno,
Benedetto XVI faceva precedere la
sua affermazione da un inciso che va-
le la pena sottolineare. Per il Papa, «è
l’uomo che viene al primo posto, è
importante ricordarlo. L’ecologia
umana è un imperativo». Nei suoi di-
scorsi «la salvaguardia del creato»
viene sempre affrontata come seg-
mento di quella tanto universale,
quanto disattesa, questione dei dirit-
ti umani che la Chiesa individua co-
me processo politico per eccellenza.
Ciò che continua a mancare nelle
agende dei vari G8, intenti a celebra-
re i loro costosi e inutili meeting, è lo
sforzo di comprendere su quali cate-
gorie presupporre un progetto capa-
ce di liberare, in Occidente e altrove,
quelle forze grazie alle quali le socie-
tà umane apprendono a porsi limiti.
In fondo, il presupposto morale di co-
loro che domenica e lunedì hanno
detto no alle speculazioni nucleari e
all’indebita appropriazione delle no-
stre risorse idriche, presuppone il
convincimento che l’immagine del

mondo puramente scientifica, razio-
nale, mercantile, che ha contraddi-
stinto i nostri ultimi due secoli di sto-
ria, si stia logorando. E, ciò che da
mesi avviene anche sulla sponda isla-
mica del Mediterraneo rende eviden-
te che se lo sviluppo economico, la
giustizia e il riconoscimento dei dirit-
ti umani non sono un orizzonte possi-
bile, il vuoto politico che si va a crea-
re è terrificante. Alla fine del suo
mandato come Presidente della Re-
pubblica, l’insigne economista Carlo
Azelio Ciampi spese molte delle sue
energie invitando a prendere sul se-
rio il Millenium development goal pro-

posto dall’Onu come piano di azione
per l’abbattimento della povertà e
delle pandemie entro il 2015. Nel
1995 all’Onu, Giovanni Paolo II par-
lò di «aumento della qualità degli aiu-
ti per lo sviluppo internazionale; pro-
mozione di un sistema di commercio
internazionale concentrato sullo svi-
luppo umano; adozione di modelli
di sviluppo fondati sulla solidarietà e

sostenibilità; soluzione definitiva
al problema del debito estero; crea-
zione di istituzioni internazionali
che favoriscano la crescita dei po-
poli». Abbassare il capo davanti a
chi farneticava che tutto ciò presup-
ponesse un coacervo di mitologie
ideologiche si è rivelato uno dei
più gravi danni di questa sganghe-
rata stagione, perché anche in poli-
tica, i miti che i liberali di ogni colo-
re continuano a considerare come
simulazione della realtà, possono
essere utilizzati per comprendere
gli aspetti più profondi delle socie-
tà. In fondo, dopo lunedì, come ita-
liani siamo tornati sulla scena inter-
nazionale con un’immagine che ci
rende di nuovo credibili come de-
mocratici e come protagonisti del-
la nostra vita sociale. «Le nazioni
Unite», ha detto il Papa il 9 giugno,
«sono il quadro naturale per una di-
scussione che non deve essere oscu-
rata da interessi politici ed econo-
mici, ciecamente partigiani, privile-
giando la solidarietà sugli interessi
particolari». Come avvenne a suo
tempo per la moratoria contro la
pena di morte, non sarebbe questo
il momento per l’Italia di spendere
il credito morale appena guadagna-
to per andare all’Onu e parlare di
«ecologia umana», a dare voce e so-
stegno a quei Paesi ai quali l’Onu
ha indirizzato il progetto di Mille-
nium development goal? ❖

UnPapa verde

Il 9 giugno Benedetto XVI
ha invitato ad «adottare
uno stile di vita che rispetti
l’ambiente e a sostenere la
ricerca delle energie pulite»

Unvoto dal volto umano
La vittoria dei sì ha restituito credibilità all’Italiamostrando agli occhi delmondo che siamo ancora
un Paese attento alle questioni sociali e ambientali. O, come ha detto il Papa, alla “ecologia umana”

SETTIMOCIELO Filippo Di Giacomo
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Probabilmente è un maschio bian-
co, perché di solito i “predatori ses-
suali” non vanno a caccia in gruppi
etnici diversi dal proprio, ed eviden-
temente nel tardo pomeriggio ha
ampia libertà di movimento, forse
ha già staccato dal lavoro o forse ne
fa uno per cui non deve rendere con-
to di orari e spostamenti: per questo
ha potuto uccidere Yara Gambirasio
in relativa tranquillità, senza dare
troppo nell’occhio, quando nella
sua mente l’ossessione è diventata
desiderio carnale e infine furia omi-
cida, rendendosi conto che il suo
morboso segreto era in pericolo. E
nelle tenebre, dalle tenebre della
sua morbosità, le ha inferto le coltel-
late letali alla schiena. Forse perché
la situazione è degenerata all’im-
provviso e Yara lo ha preso di sorpre-
sa, quando ha capito che era in trap-
pola, l’unico modo di provare una
disperata ed inutile fuga. Diventa
sempre più lineare, nella casistica
dei delitti a sfondo sessuale, l’omici-
dio che dal 26 novembre scorso,
giorno della scomparsa e della mor-
te della ragazzina (era il 26 anche il
giorno fatale a Sarah Scazzi, per la
macabra cabala del 2010), aspetta
di trovare il nome e il cognome di
un sospettato. A quasi quasi 4 mesi
dal ritrovamento del corpo della ra-
gazzina in un campo, a 10 chilome-
tri dalla palestra da dove è uscita
per l’ultima volta, le indagini segna-
no un punto fermo, purtroppo uno
dei pochi. Tra le quattro tracce di
dna rinvenute addosso al cadavere
e ai vestiti, una appartiene ad un uo-
mo ed è stata trovata sugli slip di
Yara. Si tratta, con tutta evidenza,
di una traccia «altamente indizia-

ria», ossia praticamente “pura”, uni-
voca, perché è assai improbabile che
si possa lasciare involontariamente
tracce organiche su indumenti intimi
così come succede per un guanto, un
giubbino o altri indumenti esterni. La
«contaminazione casuale», si chiama
così, infatti è avvenuta sul guanto ne-
ro (destro) che Yara teneva in tasca,
con due profili genetici di un uomo e
di una donna, e sul suo giubbino, sul
quale si è mescolata una traccia che
riporterebbe ad un’insegnante di gin-
nastica totalmente estranea alla vi-
cenda. Ieri, però, una lampadina acce-
sa in un mare che dopo settimane di
indagini ha dato spesso la sensazione
di smarrimento e impotenza. Se la
traccia organica lasciata sugli slip di
Yara, non si tratterebbe però di liqui-
do seminale, appartiene come pare al
suo assassino, c’è però un enorme pro-
blema, pescare il corrispondente pro-
filo giusto nel catino geografico ed
umano in cui raccogliere profili gene-
tici di potenziali sospettati. Un’area
che da Brembate è già arrivata a Pia-

cenza (due camionisti i cui cellulari
sono stati agganciati la sera del delit-
to in zona) e che potrebbe estendersi
a tutta la regione, se non a quelle con-
finanti. Tra i 2500 profili dna raccolti
fino adesso dagli esperti di carabinie-
ri e polizia, non c’è quello che è stato
isolato sugli slip di Yara, e che è diven-
tato la chiave (l’unica) per aprire il mi-
stero di questo terribile delitto. Tra
una decina di giorni dovrà essere con-
segnata improrogabilmente la rela-
zione sull’autopsia, dopo i tempi sup-
plementari concessi dal pm Letizia
Ruggeri alla anatomopatologa Cristi-
na Cattaneo per l’evidente difficoltà
del suo lavoro. Un’indagine di donne
per scoprire chi ha impedito ad una
ragazzina, già matura e consapevole,
di diventare una splendida donna.
Un profilo dna come quello in posses-
so della procura in teoria porterebbe
a stringere il cerchio, ma tra le mi-
gliaia di campioni prelevati ci sono
prima di tutto quelli di amici, parenti
e conoscenti: dal cerchio più stretto
via via ci si allarga, come impongono

non solo i manuali, ma anche la logi-
ca. E allora non è poi così sicuro che
chi ha ucciso Yara sia una persona
che le era molto vicina, come pare
sia l’ipotesi preferita dagli inquiren-
ti. In ogni caso, ci sono altre doman-
de: se prima di quell’appuntamento
mortale, ce ne fossero stati altri? Se

quel passaggio in macchina non fos-
se stato l’unico? Yara non avrebbe
accettato caramelle da sconosciuti,
ma un raptus di natura sessuale di
solito ha un periodo di incubazione
e richiede vicinanza, ma non neces-
sariamente conoscenza. Non è in
mezzora che il desiderio si alleva fi-
no a ossessione morbosa, una mala-
pianta che divora tutto in un attimo,
e poi cala per sempre la notte.❖

Foto di Giampaolo Magni/Ansa

SALVATORE MARIA RIGHI

srighi@unita.it

Quattro tracce

www.unita.it

Undnamaschile sugli slip
Yara, il cerchio si stringe?
Svolta nelle indagini sull’omici-
dio di Yara Gambirasio: gli in-
quirenti hanno isolato una trac-
cia di dna maschile sui suoi
slip, ora si tratta di trovare un
profilo corrispondente. A bre-
ve la perizia sull’autopsia.

ChignoloD’Isola Il luogo dove il 28 febbraio 2011 è stato ritrovato il cadavere di YaraGambirasio scomparsa il 26 novembre 2010

ROMA

p Le indagini sul delitto della ragazzina: gli inquirenti hanno un profilo «altamente indiziario»

p La traccia però non risulta tra i 2.500 campioni prelevati. Tra dieci giorni la perizia legale

Oltre a quello
principale, altri tre
profili di dna sugli abiti
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È cominciata intorno alle 21,30 di ieri, per raggiungere la totalità sol-
tanto dopo un’ora, l’annunciata eclissi di Luna. Alle 22,30 circa la Luna si è
trovataesattamenteal centrodelconod’ombradellaTerraesi è tintadiun
rosso scurissimo. Il colore è dovuto sia alla posizione all’interno del cono
d’ombra, che non è statamai così profonda negli ultimi 10 anni,

ROMA, RAFFAELE COHEN

Inmille ai funerali

Un migliaio di persone commosse
hapartecipatoieri,alcimiteroroma-
nodelVerano,ai funerali diRaffaele
Cohen, l’uomo ucciso l’altra notte a
Roma con una coltellata al cuore
nell’andronedelsuopalazzo.Cohen
era un personaggio noto e molto
amato nella comunità ebraica.

SCUOLA, CLASSACTION

Contro le classi-pollaio

Stopalleaulesuperaffollateevia libe-
raaun’azionelegalecollettiva. Ilcon-
siglio di Stato ha dato il suo ok alla
class action promossa dal Codacons
sullecosiddette“classipollaio”(leau-
le sovraffollate con più di 25 alunni).

Fenomeni da eclisse: la Luna Rossa

Durante la campagna elettorale Re-
nata Polverini si fece fotografare dal-
la stampa con indosso la maglietta
con la scritta “salviamo il Santa Lu-
cia” e si prodigò in promesse. Poi pe-
rò anche alla nota fondazione di ria-
bilitazione neuromotoria è toccato il
trattamento che la giunta di centro
destra della Regione Lazio ha riser-
vato in questi anni agli enti che si oc-
cupano di disabilità, e che l’Unità ha
documentato: zero interesse, zero
fondi. L’istituto rischia di chiudere e
con esso tutte le sue attività di ricer-
ca, eccellenze nel panorama italiano
ed europeo. Quella di ieri è stata l’en-
nesima manifestazione sotto la sede
della Regione a cui medici, ricercato-
ri, personale, pazienti e famiglie di
degenti ed ex degenti sono stati co-
stretti dalle promesse non mantenu-
te dell’amministrazione Polverini. A
seguito della forte mobilitazione,
che ha scatenato una grandissima
gara di solidarietà a sostegno
dell’istituto (tanti i nomi noti che si
sono spesi, da Renato Zero a Carlo
Verdone), sono stati due gli accordi
tra le parti sinora firmati e disattesi.
Il 7 aprile scorso l’amministrazione
regionale si era impegnata con il
Santa Lucia e con i sindacati a liqui-
dare 4 milioni di euro, giusto un po’
d’ossigeno per le casse della Fonda-
zione, entro pochi giorni. Ma non
era seguito alcun atto reale. Segue
altra manifestazione di medici e pa-
zienti e altro accordo (25 maggio),
anche questo inosservato. Per tutta
risposta la presidente in quell’occa-
sione, turbata dagli slogan che ha
giudicato «offensivi» contro di lei ha
dato «mandato all’assessore alla Si-
curezza e Enti locali, Giuseppe Can-
gemi, di presentare denuncia presso
le autorità competenti».

Ma i pazienti del Santa Lucia non
si sono fatti intimorire dalla denun-
cia e portandosi dietro il peso delle
loro carrozzine, nonostante il sole
cocente, sono venuti di nuovo ieri a
presidiare la Regione. Egina ha por-
tato sua figlia Giulia, 8 anni, affetta
da tetraparesi dalla nascita, in cura

al Santa Lucia da quando aveva un
anno: «Dopo aver girato tanto, qui
ho trovato le migliori cure per i bam-
bini come lei, sono all’avanguardia.
Se chiude che faccio? Che fine fa
mia figlia? E i piccoli come lei?». Car-
lo Di Giusto oltre a essere il responsa-
bile delle attività sportive per i ragaz-
zi disabili del centro è anche l’allena-
tore della pluripremiata squadra di
basket, prima ai campionati italiani
in carrozzina, terza a quelli mondia-
li, della vicenda dice che «cesseran-
no le attività aggiuntive come quelle
sportive, che tanta speranza davano
ai pazienti, è il meno. A ottobre se
non ci saranno finanziamenti ade-
guati si corre il rischio che non ci pa-
gheranno gli stipendi, che sarà so-
spesa la didattica e la ricerca». «Ci
siamo pentiti di aver creduto alle
promesse della Polverini - commen-
ta Marco Traballesi, dirigente medi-
co della Fondazione - con la sua giun-
ta la situazione è peggiorata. Se chiu-
de l’istituto 904 famiglie di dipen-
denti e ricercatori rimarranno senza
stipendio, lei è stata sindacalista,
non se ne cura? Inoltre verrebbe
smantellato un altro centro di eccel-
lenza nella sanità». Nel pomeriggio
sindacati e dirigenza dell’Istituto so-
no stati ricevuti da delegati del Go-
vernatore. Trattativa lunghissima e
senza esito: la Regione è indisponibi-
le a qualsiasi accordo.❖

LUCIANA CIMINO

PROPOSTA FONTANA

“Santa Lucia”, Polverini
non tratta con i sindacati
La chiusura si avvicina

In campagna elettorale Renata
Polverini sposò la causa di un
centro all’avanguardia nella ria-
bilitazione. Poi però non ha mai
mantenuto la promessa di assicu-
rare i fondi. Ieri l’ennesima prote-
sta sotto il palazzo della regione.

ROMA
luciana.cimino@gmail.com

L’Anpi si schiera con forza contro
lapropostadi leggeFontanachericono-
scegiuridicamente i repubblichinidi Sa-
lò:«Lapropostadileggeapprovatadire-
cente in Commissione Difesa della Ca-
mera - è detto in una nota - prevede il
riconoscimentogiuridicoequindilacon-
cessionedi contributi finanziari pubblici
a tutte, indistintamente, le associazioni
combattentisticheed’arma.Previo ilpa-
reredellaDifesa, cheacquisirebbe, in tal
senso, un vero e proprio strapotere. Un
vergognosoepericolosoriconoscimen-
toelasciapassare,dunque,ancheaquel-
le, e non sonopoche, che richiamano la
loro azione e la loro spinta ideale al
“patriottismo” repubblichino, a quella il-
legittimacostruzione (la Rsi) che contri-
buì fattivamente alla follia criminale e
omicida dei nazisti».

Anpi: una vergogna
il riconoscimento
dei repubblichini

PEDOFILIA: TUTTODARIFARE

IL PROCESSO DI RIGNANO

Tutto da rifare il processo per i
presunti abusi alla scuola mater-
na “Olga Rovere” di Rignano Fla-
minio, in corso al Tribunale di Ti-
voli. Uno dei componenti il colle-
gio giudicante, la dottoressa Mar-
zia Minutillo Turtur, nei giorni
scorsi è stata collocata fuori ruolo
dal Csm per consentire alla stessa
di partecipare come membro esa-
minatore al concorso in magistra-
tura. Rientrerà presumibilmente
fra due anni. “Salta” quindi il col-
legio composto insieme con il pre-
sidente Mario Frigenti e con il giu-
dice Barbara Callari (a sua volta
“prestata” dalla sede giudiziaria
romana), che non potrà essere
più formato.

In breve

Ciancimino
ascoltato
in carcere

IpmNinoDiMatteoePaoloGuidomartedìhannosentito incarcereMassimoCianci-
mino. Il figliodell’exsindacomafiosodiPalermo, incelladaaprile con leaccusedicalunnia
aggravataaidannidell’excapodellapoliziaGianniDeGennaroedetenzionediesplosivo,è
statoascoltatoapropositodidocumenti, alcuni criptati, trovatinella suacasapalermitana.
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Foto Ansa

«I militari sono abituati a pensare
ed agire con sincerità d'animo. Vi-
sta l’attenzione finora dimostrata,
il Governo dica apertamente se in-
tende considerare i nostri marinai,
in attività presso le coste libiche, al-
la stessa stregua di coloro che ri-
schiano negli altri teatri fuori area
o trattare le nostre navi in naviga-
zione come per crociere di piace-
re». Un grido d’allarme che non va
lasciato cadere in un silenzio omer-
toso. Perché a lanciarlo, quel gri-
do, nei giorni scorsi è stato il Cocer
- cioè la rappresentanza sindacale -
della Marina militare italiana.
L’Unità se ne fa «megafono», dan-
do conto di un malessere profon-
do, motivato.

DENUNCIAARGOMENTATA

Il riferimento è agli impegni presi e
non mantenuti del governo. A par-
lare è il delegato Antonio Civarelli,
capo di prima classe della Marina
militare. «Purtroppo lo stesso orgo-
glio, però, non dà l'impressione
che lo stia percependo chi governa
- continua Ciavarelli -. Governo
che ancora ad oggi non ha ritenuto
urgente predisporre un decreto
per questa missione internaziona-
le. Andando di questo passo nella
frenesia di tagliare tutto a tutti, si
arriverà al punto di far pagare ai
marinai la branda su cui dormono
ed i pasti per nutrirsi quando sono
in navigazione, come se fossero in
una crociera di piacere». A questo
siamo arrivati. «Il personale della
Marina militare, nel silenzio che lo
contraddistingue, ha sempre inter-
pretato la vita militare come servi-
zio alla Nazione, anche in circo-
stanze di rischi per la propria inco-

lumità e al limite della sopportazio-
ne fisica. Tale si sta dimostrando l'at-
tività in Libia. Siffatto impegno, do-
po mesi di navigazione, non trova
ancora un minimo riconoscimento
dal Governo neanche sotto l'aspetto
economico. Stare per mesi in mare
svolgendo attività sotto l'egida Nato
e Onu con ogni tipo di privazione ad
oggi, risulta essere simile all'attività
che svolge ii normale cittadino, al si-
curo dei propri uffici».

L’AFFRONTO

È l'incipit di una delibera approvata
all'unanimità dai marinai del Cocer
che rompendo il proverbiale riserbo
affidano ad una nota tutto il disap-
punto degli equipaggi che sono im-
pegnati da mesi davanti le coste libi-

che. La risposta governativa ha il sa-
pore amaro dell’affronto. Nessun ri-
conoscimento economico e, caso-
mai, la concessione di quattro ore di
riposo in più per ogni giornata di na-
vigazione. La parola d’ordine del go-
verno a trazione leghista è una sola:
disimpegno. Risparmio. Se possibi-

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

IMBARAZZOA LONDRA

Dal Vaticano alla Casa Bianca,

dal Palazzo di Vetro al Cairo si

guardaconpreoccupazionecrescen-

te ai combattimenti, uccisioni, violen-

zeesaccheggi inaumento inSudan, il

piùgrandepaesed'Africa, confinante

conlaLibia.Letensionisistannointen-

sificando senza sosta, a meno di un

mese dalla celebrazione dell'indipen-

denzadelnuovostatodel SudSudan,

fissata per il 9 luglio. Riguardano so-

prattutto lo stato petrolifero del Kor-

dofan del Sud, ma nelle ultime ore di

nuovo anche la regione di Abyei.

www.unita.it

Missione in Libia, imarinai
chiedono conto al governo
Un documento votato all’una-
nimità dà conto del malessere
dei marinai italiani impegnati
sul fronte libico. Nel Governo è
il caos. Con il ministro degli
Esteri che ribatte piccato alle
uscite del suo collega leghista.

Elicottero da combattimentoApache in volo verso la città di Brega in Libia

ROMA

pMalessere deimilitari Tramite il Cocer fannopresente: «Non siamo in crociera di piacere»

pMaroni: «Basta soldi per le bombe in Libia». Frattini ribatte: «In Italia c’è chi tifa per Gheddafi»

Il regime di Tripoli si è assicura-

to centinaia di biglietti per le

Olimpiadi di Londra dell'estate

del 2012: lo rivela il Telegraph. Il

direttore del Comitato olimpico

libicoèil figliomaggioredelraìs.

Sudan, saccheggi e scontri
Preoccupati Onu, Usa e Papa

Il caso
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le, azzeramento di ogni impegno ita-
liano in missioni all’estero. Il 30 giu-
gno prossimo scade il finanziamen-
to delle nostre missioni. Per sostene-
re le nostre missioni in Libano, Af-
ghanistan, Libano, Balcani e ora an-
che in Libia, la Difesa necessità di 1
miliardo e mezzo di euro per il pros-
simo semestre. Una enormità per il
duo Bossi&Maroni.

«Mi pare che ci sia un po’ troppa
gente che fa il tifo per l'abbandono
nelle mani di Gheddafi di quanto ri-
mane della Libia»: così il ministro de-
gli Esteri Franco Frattini risponde ai
cronisti che, a margine della presen-
tazione del Meeting di Cl, gli chiedo-
no un commento sulle affermazioni
del ministro Maroni («Ieri la Came-
ra degli Stati Uniti ha bocciato la ri-
chiesta di Obama di fondi ulteriori
per l'offensiva in Libia: il Governo
italiano e quelli europei dovrebbero
fare lo stesso e mettere i soldi per svi-
luppare la democrazia, non per le
bombe»). Secondo Frattini, «in Libia
dobbiamo continuare a sviluppare
un'azione umanitaria per evitare

stragi. Bisogna impedire le stragi e
cercare una soluzione politica». «Mi
chiedo quanto potrà durare. In ogni
caso - conclude - quando ci sarà un
mandato di arresto per Gheddafi vi
sarà un solo obbligo: quello di cattu-
rarlo e consegnarlo». È il caos. «Gran-
de continua a essere la confusione
sotto il cielo del centrodestra a pro-
posito dell'intervento italiano in Li-
bia e della nostra partecipazione al-
le missioni internazionali», rimarca
Lapo Pistelli, responsabile Esteri del
Pd. «Lo smarcamento della Lega su
questo capitolo della politica del Go-
verno non è nuovo e conferma una
tendenza all'isolazionismo valligia-
no già emerso in numerose circo-
stanze. Un isolazionismo più utile
che mai oggi, dopo amministrative e
referendum, e prima della verifica
parlamentare, mentre rullano i tam-
buri del raduno di Pontida nel quale
si misurerà la febbre della base leghi-
sta. Quanto al timore espresso dall'
on. Frattini sul rischio di scollature
all'interno della Nato - conclude Pi-
stelli - sorge spontanea una doman-
da: potrebbe chiedere l'on. Frattini
informazioni al ministro degli Este-
ri?».❖

Obama sotto accusa. Portato davan-
ti a un tribunale federale per l’impe-
gno bellico in Libia. Un gruppo bi-
partisan di parlamentari americani
ha presentato ieri formale denuncia
contro il presidente degli Stati Uni-
ti, Barack Obama, per aver ordinato
l'intervento in Libia: dando quell'or-
dine senza prima aver ricevuto for-
male autorizzazione dal Congresso,
Obama ha violato la legge federale
del 1973 denominata War Powers
Resolution. La denuncia è stata pre-
sentata ad un tribunale federale di
Washington da un gruppo di una de-
cina di parlamentari, guidati da Den-
nis Kucinich (democratico) e Wal-
ter Jones (repubblicano).

FUOCOSUBARACK

L’altro ieri lo speaker della Camera,
John Boehner, aveva inviato una let-
tera al presidente sostenendo che
l'intervento americano in Libia è in
violazione di questa legge, in base

alla quale ogni operazione militare
Usa all'estero deve essere autorizza-
ta dal Congresso. In caso di manca-
ta autorizzazione, la legge prevede
dopo 60 giorni che sia avviato il riti-
ro delle truppe, e che sia concluso
entro 90 giorni. Domenica prossima
sono esattamente 90 giorni che gli
Usa sono intervenuti in Libia. La Ca-
sa Bianca ha già risposto a Boehner,
precisando che una «informativa
completa» sarà fornita a breve a Ca-
mera e Senato.

LA CASA BIANCARIBATTE

Il presidente degli Stati Uniti Barack
Obama non è andato oltre le sue pre-
rogative decidendo di intervenire in
Libia, nell'ambito dell'operazione in-
ternazionale scaturita dalla risolu-
zione 1973 del Consiglio di sicurez-
za dell'Onu. Lo ha ribadito ieri a
Washington il portavoce della Casa
Bianca Jay Carney, confermando
che verranno consegnati a breve do-
cumenti di spiegazioni al Congres-
so, con una accurata analisi giuridi-
ca. Il consigliere per la Sicurezza na-
zionale, Tommy Vietor ha risposto a
Boehner precisando che l'ammini-
strazione «sta preparando (sulla Li-
bia) una completa informativa per
la Camera e il Senato». Vietor ha pre-
cisato anche che l'amministrazione
dal primo marzo in poi è stata in co-
stante contatto con il Congresso for-

nendo informazioni dettagliate
nel corso di numerose audizioni
specifiche.

LA GUERRAVA AVANTI

Dalla guerra «politica» a quella
combattuta sul campo. Almeno
dodici persone sarebbero rimaste
uccise nel corso di un bombarda-
mento aereo della Nato su Kikla,
città della Libia occidentale situa-
ta circa 150 chilometri a sud-ovest
di Tripoli: lo ha denunciato l'emit-
tente televisiva di Stato, al-Ja-
mahiriyah, secondo cui sarebbe
stato colpito in pieno un autobus,
causando, spiega l'emittente, il
«martirio dei passeggeri». La Nato
non ha ancora commentato l'epi-
sodio. Kikla è appena stata conqui-
stata dai ribelli libici, all'offensiva
tra le montagne della Tripolitania
che si estendono a ridosso del con-
fine con la Tunisia. I ribelli libici
hanno assunto il controllo di tre
villaggi - Zawit al Bagul, Al Lawan-

ya e in seguito Ghanymma - sulla
strada verso Yefren, controllata
dai ribelli e situata circa 80 chilo-
metri a ovest di Tripoli. I ribelli
avevano già conquistato Al Rayay-
na. Avanzano da tre giorni da Zen-
ten verso Yefren, due località a
sudovest della capitale controlla-
te dai ribelli e distanti meno di 30
chilometri. Il loro obiettivo è con-
giungere idealmente Zenten e Ye-
fren prendendo il controllo dei vil-
laggi che le separano e ancora in
mano ai lealisti di Gheddafi. A
Zawit al Bagul, una ventina di chi-
lometri di Zenten, i ribelli hanno
pattugliato le strada e perquisito
le case che erano occupate dalle
forze fedeli al raìs. ❖

La scadenza

U.D.G.

Entro il 30 giugno
si devono rifinanziare
le missioni all’estero

L’isolazionismo leghista
può dare spazio
a scollature nella Nato

Un gruppo bipartisan di parla-
mentari americani ha presenta-
to ieri formale denuncia contro
il presidente degli Stati Uniti, Ba-
rack Obama, per aver ordinato
l'intervento in Libia. La Casa
Bianca rigetta le accuse.

Foto di Carolyn Kaster/Ap-LaPresse

Combattimenti

Il rischio per Pistelli (Pd)

Difficoltà bipartisan
perObama
«Raid su Tripoli prima
del sì al CongressoUsa»

Sandwich per dueObamapranza con il senatore AlejandroGarcia Padilla in Porto Rico

I ribelli avanzano
a Yefren in Tripolitania
Bombe su bus, 12 morti

Damasco
e profughi
in Turchia

Il numero dei profughi siriani riparati in Turchia per sfuggire alla repressione del
regimeèdi 8.421, alloggiatii in tre tendopoli: lo ha annunciato il governatorato diHatay, la
provincia turca che li accoglie. Lamaggior partedei profughi sonovecchi, bambini edon-
ne. Damasco secondo la Bbc ha chiesto il loro rimpatrio tramite laMezzaluna Rossa.
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L'ex presidente brasiliano Inacio
Lula da Silva ha cancellato la pre-
vista visita a Roma il 24 giugno
prossimo, per sostenere il candida-
to brasiliano alla direzione della
Fao, forse nel timore di contesta-
zioni dopo la liberazione dell'ex
terrorista Cesare Battisti. Sulla
mancata estradizione dell'ex terro-
rista rosso «chi ha sbagliato è solo
ed esclusivamente (l'ex) presiden-
te del Brasile Lula», aveva appena
finito di dire il ministro degli Este-
ri Franco Frattini intervenendo al
programma 'Le storie - diario ita-
liano' su Rai tre di Corrado Au-
gias. Il titolare della Farnesina ave-
va anche illustrato le prossime
mosse del governo italiano: «En-
tro il 25 giugno sarà presentata la
domanda di accesso per il Comita-
to di conciliazione», un passo che
rappresenta «la precondizione
per il ricorso al Tribunale interna-
zionale dell'Aja». «Ho parlato con
l'ambasciatore La Francesca (l'am-
basciatore italiano a Brasilia, ndr)
e tra qualche giorno prepariamo
la domanda perché sia nominato
il Comitato di conciliazione», ha
proseguito Frattini, sottolineando
che, per l'avvio della procedura,
l'Italia non intende aspettare le
motivazioni del tribunale brasilia-
no sulla sentenza di scarcerazio-
ne. Il Comitato di conciliazione,
istituito in base al Trattato di con-
ciliazione e regolamento giudizia-
rio firmato da Italia e Brasile nel
1954, ha quattro mesi di tempo
per esprimersi sul caso. Nel caso
in cui le conclusioni del Comitato
vengano respinte, si apre la strada
al ricorso davanti al Tribunale in-
ternazionale dell'Aja. Ormai libe-
ro, intanto, Battisti si è trasferito
da Brasilia a San Paolo, dove inten-

de stabilire la sua residenza. L'ex ter-
rorista italiano ha presentato la ri-
chiesta al ministero del Lavoro per
ottenere un visto per la sua attività
di scrittore. Una decisione potrebbe
essere presa il 22 giugno, quando si
riunirà il Consiglio nazionale per
l'emigrazione chiamato a pronun-
ciarsi sui visti per «situazione parti-
colari»; (ma secondo la stampa bra-
siliana ci sono «iniziative in corso»
presso il ministero della Giustizia
per «accelerare i tempi». Nell'atte-
sa, può utilizzare come documento,
il protocollo di richiesta di perma-
nenza. Una volta ottenuto il visto,
Battisti potrà richiedere gli altri do-
cumenti, compreso il permesso di
lavoro. Fonti vicine alla difesa di

Battisti hanno fatto sapere che è
probabile che l'ex militante dei
Proletari armati per il comunismo
si stabilisca a San Paolo, dove si
trova anche la sede della casa edi-
trice che pubblica i suoi libri.❖

La morte di Osama bin Laden
ancora produce conseguenze, so-
prattutto nei rapporti tra gli Usa e il
Pakistan. Il New York Times ha pub-
blicato con rilievo la notizia che i ser-
vizi segreti militari (Isi) hanno arre-
stato cinque collaboratori pachista-
ni della Cia. I militari, fra cui un mag-
giore dell'esercito, di cui non si han-
no più notizie, avrebbero svolto fun-
zioni di informatori per la Cia
nell’operazione che all'inizio di mag-
gio ha portato al tentativo di cattura
di Osama bin Laden ad Abbottabad,
non lontano da Islamabad. La noti-
zia è però stata seccamente smenti-
ta con un comunicato ufficiale
dall’esercito pachistano, aggiungen-
do nuova benzina sulle polemiche
fra Washington e Islamabad dopo il
blitz contro il capo di al Qaeda. Il
quotidiano, certo delle sue fonti, ha
precisato sul suo sito web che il grup-
po che era agli ordini del maggiore
arrestato aveva fra le altre cose co-
piato, nelle settimane precedenti il
blitz, le targhe delle automobili che
si erano recate nel complesso resi-
denziale dove bin Laden viveva con
mogli, figli e qualche guardia del
corpo. La sorte degli informatori pa-
chistani è ignota, ha ribadito il gior-
nale, precisando che secondo fun-
zionari americani Era uno dei temi
del viaggio del capo della Cia, Leon
Panetta, la settimana scorsa per in-
contrare i vertici militari e dei servi-
zi segreti. È la conferma che la coo-
perazione fra la stessa Cia e l’Isi è
attualmente ridotta ai minimi ter-
min.

AI FERRI CORTI

Diversi politici statunitensi hanno
sostenuto che il capo di al Qaeda
aveva goduto di protezione da parte
di elementi delle forze armate e dei
servizi segreti durante la latitanza.
Da parte sua, Islamabad deve fare i
conti con un’opinione pubblica
estremamente contraria all’allean-
za con gli occidentali e anche ampi
settori delle gerarchie militari sento-
no compromessa la propria autono-
mia e leso l’orgoglio nazionale. «Il
rapporto tra gli Stati Uniti e il Paki-
stan è complicato», ha detto un por-
tavoce di Barack Obama, «ma ha be-
nefici per la sicurezza nazionale».
Ma certo non aiutano i continui raid
con velivoli senza pilota (droni) che
la Cia lancia ogni giorno sul Waziri-
stan meridionale e settentrionale, al
confine con l'Afghanistan: solo ieri
se sono stati sferrati almeno tre, con
un bilancio di 16 morti.❖

Ancora tensione
traUsa e Pakistan
«Arrestati cinque
collaboratori Cia»

Foto di Sebastiao Moreira/Ansa-Epa

ROBERTO ARDUINI

Mondo

p Timore di contestazioni della destra italiana, per imedia carioca

pDestinazione Sarebbe venuto per sostenere un brasiliano alla Fao

CasoBattisti, Lula annulla
la visita a Roma: teme proteste

L'ex presidente brasiliano Ina-
cio Lula da Silva ha cancellato
la prevista visita a Roma il 24
giugno prossimo, forse nel ti-
more di contestazioni dopo la
liberazione dell'ex terrorista
Cesare Battisti.

L’ex presidente brasiliano Inacio Lula da Silva

rarduini@unita.it
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Per rivitalizzare le sorti dell’Spd
c’è chi pensa di introdurre il mecca-
nismo delle elezioni primarie per
la scelta dei candidati, lo stesso già
sperimentato dai socialisti france-
si e inaugurato dal centrosinistra
italiano.

Per il momento è solo una propo-
sta avanzata da Andrea Nahles,
leader della sinistra interna, e ap-
poggiata dal presidente Sigmar Ga-
briel, alla guida del partito dall’au-
tunno 2009 all’indomani delle ele-
zioni politiche che videro l’Spd ar-
retrare al minimo storico del 23%.
Ma il dibattito è avviato.

Se la socialdemocrazia tedesca
accetterà di ricorrere allo strumen-
to delle primarie questa sarà un’im-
portante novità non solo per il più
vecchio partito d’Europa (che si av-

via a compiere 150 anni), ma per
l’intero sistema politico tedesco. E
anche per l’intera sinistra euro-
pea.

CALODI ISCRITTI

L’ultimo sintomo della crisi riguar-
da il drammatico calo degli iscritti,
un trend in corso fin dagli anni Set-
tanta. Attualmente i cittadini con
in tasca la tessera dell’Spd sono
meno di mezzo milione: per trova-
re una quota così bassa bisogna an-
dare all’indietro di quasi cent’anni
nella storia del partito, risalire fino
al 1906. È vero che anche l’altro
grande partito di massa tedesco, la
Cdu, ha perso moltissimi iscritti e
certamente il fenomeno va inseri-
to in un quadro generale che coin-
volge tutte le organizzazioni politi-
che in Europa. Tuttavia, in casa
Spd è suonato il campanello d’al-
larme. Il decremento è dovuto a
due ragioni fondamentali: la pri-
ma è la scarsa attrattiva che l’Spd
esercita sull’elettorato giovanile
potenzialmente di sinistra, che pre-

ferisce indirizzarsi verso i Grünen
e la Linke, visti come più combatti-
vi e meno “istituzionali”. La secon-
da riguarda il decesso dei sosteni-
tori più anziani che non vengono
rimpiazzati da nuovi iscritti: l’età
media dei militanti con tessera
Spd si aggira oggi sui 60 anni.

I SONDAGGI

«Dobbiamo cambiare», ha dichia-
rato Gabriel, «perché non è possibi-
le che un partito che aveva 1,2 mi-
lioni di iscritti arrivi ad averne me-
no di 500mila. Non siamo più capa-
ci, come eravamo una volta, di ca-
pire quello che interessa davvero
alla gente». L’Spd mantiene in vita
una struttura organizzativa capilla-
re, con sezioni e cellule in ogni cit-
tà, nelle fabbriche e nelle aziende,
ma il 40% delle sezioni conta or-
mai meno di 20 iscritti e più della
metà di esse organizza meno di tre
riunioni all’anno. Lo stato di salute
del partito, insomma, non è per
niente buono, e i lusinghieri risul-
tati riportati in recenti consultazio-
ni regionali (Amburgo, Rena-
nia-Palatinato, Brema) non traggo-
no in inganno il gruppo dirigente.
Anche perché i sondaggi nazionali
continuano a prevedere una pre-
stazione mediocre in caso di elezio-
ni nazionali: l’ultimo, commissio-
nato dal canale della tv pubblica
Ard, risale allo scorso 10 giugno e
assegna all’Spd una percentuale
del 25%.

LE SFIDED’AUTUNNO

La prossima sfida è imminente: si
tratta del voto per il borgomastro
di Berlino il 18 settembre. Il social-
democratico Klaus Wowereit do-
vrà difendere con le unghie la pol-
trona di primo cittadino della capi-
tale contro la combattiva candida-
ta verde Renate Künast. Poi occor-
rerà attrezzarsi per le politiche del
2013 definendo strategie, conte-
nuti e alleanze. Soprattutto biso-
gnerà trovare un candidato alla
cancelleria in grado di competere
con Angela Merkel e col candidato
dei Grünen (si parla di un ritorno
in campo di Joschka Fischer, an-
che se il diretto interessato smenti-
sce).

Il presidente socialdemocratico
Gabriel ha lavorato bene, ma non
sembra avere il carisma necessa-
rio. Le alternative sono Frank-Wal-
ter Steinmeier, ex ministro degli
esteri, attuale capogruppo al Bun-
destag, già candidato due anni fa
senza successo, e Peer Steinbrück,
ex ministro delle Finanze, espo-

Con 150 anni di storia

Foto di Gero Breloer/Ap-LaPresse

Poco appeal tra i
giovani. E gli iscritti
sono tornati al 1906

Sigmar Gabriel, presidente dell’Spd. in un intervento parlamentare

GHERARDO UGOLINI

p La proposta lanciata dalla sinistra interna e appoggiata dal presidente ha acceso il dibattito

p Il meccanismo giudicato in grado di recuperare un deficit di partecipazione in vista del voto

Primarie
Ora ilmodello
italianopiace
anche all’Spd

Il presidente socialdemocratico
appoggia l’idea di introdurre le
primarie. Per non farsi erodere
consensi da Verdi e Linke e batte-
re la Merkel nel 2013. Ma a comin-
ciare dalle elezioni a settembre
per il borgomastro di Berlino.

BERLINO

Mondo28
GIOVEDÌ
16GIUGNO
2011



nente dell’ala riformista e molto vi-
cino all’ex cancelliere Schröder.
Qualcuno fa anche il nome di Olaf
Scholz, il popolare borgomastro di
Amburgo che lo scorso marzo ha
ottenuto una trionfale elezione
con la maggioranza assoluta.

DEMOCRAZIA EMOBILITAZIONE

Ed è proprio per la scelta del candi-
dato cancelliere che le primarie po-
trebbero rivelarsi uno straordina-
rio mezzo di mobilitazione. La pro-
posta prevede di estendere la par-
tecipazione non solo ai militanti re-
golarmente iscritti, ma a tutti i sim-
patizzanti. Una decisione definiti-
va sarà presa nel corso del congres-
so nazionale del partito in pro-
gramma a fine anno, ma già si è
accesa un’accanita discussione. I
fautori delle primarie aperte riten-
gono che sia un modo per galvaniz-
zare il partito aprendolo alla socie-
tà civile, ma critiche pesanti sono
giunte dai responsabili di alcune fe-
derazioni regionali che vedono
messa in discussione la prerogati-
va degli iscritti di scegliersi i propri
rappresentanti. ❖

F
orse l’Nhs (Servizio sanita-
rio nazionale) è davvero
un «credo religioso» per
gli inglesi, come dice John
McTernan, ex-segretario

politico di Tony Blair, se in sua difesa
è sceso prepotentemente in campo lo

stesso primate anglicano Rowan Wil-
liams. Con la stessa franchezza con
cui in passato aveva attaccato Blair
per la guerra in Iraq, e paragonato i
piani finanziari del governo Brown al-
la ricaduta di un «tossicodipendente
nel vizo della droga», l’arcivescovo di
Canterbury ha liquidato la riforma sa-
nitaria del premier Tory, David Ca-
meron, come un opportunistico
«maquillage» per nascondere la real-
tà di dolorosi tagli alla spesa sociale.

Nellestesseore in cui il religioso si
faceva interprete della «preoccupa-
zione diffusa» verso i piani governati-
vi su sanità e istruzione, Cameron era
impegnato in un clamoroso die-
tro-front, rimangiandosi buona parte
dei radicali cambiamenti all’organiz-
zazione dell’Nhs, annunciati mesi fa
come piatto forte del suo ambizioso
progetto di «Big society». Nella ver-
sione ideologicamente edulcorata a
beneficio degli elettori prima del vo-
to del 2010, «Big society» significava
trasferire poteri e attività dallo Stato
ai cittadini e alle associazioni di vo-
lontariato. Nell’applicazione pratica
delineata dal ministro della Sanità
Andrew Lansley, significava privatiz-
zare larga parte dell’assistenza medi-
ca e introdurre la logica della concor-
renza e del profitto in una sfera della
vita individuale e sociale, la salute, in
cui altre sono le priorità e i valori.

Di questo almeno sembrano con-
vinti o almeno timorosi quattro citta-
dini su cinque, che in un recente son-
daggio hanno detto di non considera-
re «al sicuro» il «National health servi-
ce» nelle mani di Cameron e Lansley.
Critica la «British medical associa-
tion», associazione professionale dei
medici. Ostili i sindacati e l’opposizio-
ne laburista. Gli stessi alleati del parti-
to conservatore, i liberaldemocratici
di Nick Clegg, in caduta libera nel li-
vello di gradimento popolare da
quando un anno fa hanno scelto di
fare da spalla a Cameron, hanno fiu-
tato l’aria. Lo scorso marzo hanno
persino minacciato di uscire dalla
coalizione se il progetto di riforma
non veniva emendato.

Isolato nel Paese, spaventato
dall’aut-aut dei compagni di gover-
no, Cameron ha chinato la testa,
pur descrivendo la sua capitolazio-
ne come un atto di coraggio. Il co-
raggio di «ascoltare, imparare, cor-
reggere». Una commissione di
esperti ha riscritto il testo, che po-
chi giorni fa è stato ripresentato ai
Comuni dopo mesi di lavoro. Prima
della seduta è andata in scena la
pantomima della riconciliazione
fra Tory e Lib-Dem. A base di pac-
che sulle spalle e strette di mano esi-
bite dai deputati di entrambi i parti-
ti, presenti i leader supremi Came-
ron e Clegg, in una cornice adegua-
ta al tema: il Guy’s Hospital di Lon-
dra.

Poco dopo in aula, Clegg ha ri-
vendicato il merito di avere spinto
l’esecutivo a rifiutare «il dogma del
libero mercato che avrebbe frantu-
mato l’Nhs». Cameron ha negato la
marcia indietro, sostenendo che re-
stano garantiti gli obiettivi fonda-
mentali della riforma: «PIù control-
lo da parte dei pazienti, più potere a
medici e infermieri, meno burocra-
zia».

Concretamente ancora non è
chiaro come andrà a finire. Il dibatti-

to parlamentare durerà qualche me-
se. Che ne sarà dei consorzi di medi-
ci di base che avrebbero dovuto so-
stituirsi ai manager del servizio pub-
blico già a partire dal 2013, gesten-
do l’80% del budget annuale
dell’Nhs?

Gli emendamenti prevedono che
nei consorzi entrino anche medici
ospedalieri e parte di quel persona-
le dell’Nhs che in un primo tempo si
voleva tagliare fuori. La scadenza
del 2013 è rimossa. Alle cliniche pri-
vate non sarà concesso l’orrido privi-
legio, conferito nel testo originale,
di scegliersi i pazienti. «Come fosse-
ro ciliegie», avevano ironizzato i ne-
mici della riforma. Per il leader labu-
rista Ed Miliband la nuova versione
della legge rimane del tutto insoddi-
sfacente e invita Cameron a ritirar-
la, citando come esempio negativo
la cancellazione di 94 sterline alla
settimana in benefici assistenziali si-
nora riservati a settemila malati di
cancro. ❖

Primate anglicano

Sanità ai privati
Cameron isolato
famarcia indietro
Le critiche della Chiesa, l’ostilità del Paese e lo scetticismo
degli alleati costringono il premier a cambiare il testo della
legge che prevedeva una radicale trasformazione dell’Nhs

Lo scenario

GABRIEL BERTINETTO

gbertinetto@unita.it

«Le chiamano riforme
ma sono solo tagli
alla spesa sociale»

Sondaggio
Per l’80% in mano ai
tory il servizio pubblico
«non è al sicuro»

Parigi vota
No alle
nozze gay

L'Assembleanazionaledi Parigi ha respinto ieri con293voti controe222 favorevoli
unapropostadi leggedell'opposizionesocialistacheaveval'obiettivodiconsentireilmatri-
monio trapersonedellostessosesso.Tutta la sinistrahavotatoa favore,mentreuna larga
maggioranza della destra si è opposta, seguendo le direttive impartite dal governo.
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Una giornata tra le più difficili della
sua storia recente, quella di ieri, per
la capitale greca: un ennesimo scio-
pero generale, con duecentomila
persone che sono scese in piazza,
per dire no ai nuovi sacrifici richie-
sti dall’ Unione Europea e dal Fon-
do Monetario Internazionale. Uno
sciopero- unito a mobilitazioni pree-
sistenti e ancora più vaste- che ha
portato il primo ministro greco, Jor-
gos Papandreou, a dirsi pronto a fa-
re un passo indietro, per facilitare
la formazione di un governo di uni-
tà nazionale. Il premier, per la pri-
ma volta ha parlato di possibili di-
missioni e in serata ha annunciato il
rimpasto e un voto di fiducia per og-
gi.

RISCHIOCONTAGIO

Mentre Papandreu veniva travolto
dalla protesta di piazza, l’Europa
cercava di superare le divisioni in-
terne e trovare un accordo sul salva-
taggio di Atene. Lo spread ieri è sta-
to da record, il rischio default e altis-
simo: se si concretizzasse, l’effetto
domino sulle banche sarebbe inevi-
tabile e con esso il contagio in euro-
zona, come ha avvertito la Bce: «La
Grecia - ha detto il vicepresidente
Vitor Constancio - potrebbe dare un
effetto-contagio. E questo è il moti-
vo per il quale siamo contrari a ogni
sorta di default che porti al taglio
del valore nominale e dei tassi di in-
teresse sui titoli di Stato».

Ad Atene gli “indignati” (in piaz-
za, ormai, da più di quindici giorni)
hanno occupato la parte superiore
di Piazza Syntagma, Piazza della
Costituzione. Continuano a rivendi-
care un futuro di speranza, di one-
stà, di crescita non basata solo sulla

perdita dei diritti acquisiti, per loro
stessi e per i propri figli. A pochi me-
tri di distanza, anarchici e membri di
organizzazioni “anti sistema”, hanno
divelto le lastre di marmo dei marcia-
piedi e incendiato cassonetti, dando
vita a scontri con la polizia, che ha
risposto con il lancio di lacrimogeni.
Vera guerriglia urbana. Da parte lo-
ro, anche gli iscritti al sindacato Pa-
me, vicino al partito comunista Kke,
si sono uniti a quelli delle due più
grandi organizzazioni sindacali del
paese, Adedi e Gsee. Si calcola che
nella giornata di ieri, i poliziotti schie-
rati ad Atene- fatti affluire anche dal-
le più vicine zone limitrofe- abbiano
superato i diecimila. I manifestanti
hanno circondato completamente
tanto il parlamento, quanto il palaz-
zo “Megaro Maximou”, sede del go-
verno. Tredici i feriti, diciotto perso-

ne fermate per accertamenti, due gli
arresti.

Un più che probabile governo di
unità o “salvezza nazionale”, dovrà,
a questo punto, insistere nel comples-
so dialogo con l’Europa e preparare il
paese a elezioni anticipate. Nel frat-
tempo, la Commissione Europea ha
reso noto che la Grecia, riceverà, a lu-
glio, la quinta tranche del prestito ac-
cordatole, per un ammontare di dodi-
ci miliardi di euro. Ma nulla appare
certo e prevedibile. Il capo dell’ oppo-
sizione di centrodestra Antonis Sama-
ràs, non intende dare il suo assenso a
ulteriori tagli e ad aumenti delle im-
poste indirette. Nel frattempo, lo
spread tra i titoli decennali della Gre-
cia e quelli della Germania, ritenuti i
più affidabili dell'Eurozona, e' salito
a 1.500 punti. Quanto al rendimento
dei decennali greci, è schizzato al

18%, livello massimo registrato si-
nora dalla nascita dell’ euro: segna-
li inequivocabili del fatto che i mer-
cati hanno sempre più paura di un
possibile default. Da una parte, le
centinaia di migliaia di manifestan-
ti, chiedono di non approvare il nuo-
vo piano di austerità, il quale si te-
me possa portare a un nuovo au-
mento della disoccupazione, che si
trova ormai oltre il 15%. Dall’altra,
la classe politica, dovrà comunque,
tentare di evitare il fallimento. Do-
mani il cancelliere tedesco Angela
Merkel e il presidente francese Nico-
las Sarkozy, si incontreranno per di-
scutere di un nuovo piano comples-
sivo per il salvataggio dell’ econo-
mia ellenica. Si spera solo i tempi
richiesti per la sua approvazione
non siano tanto lunghi, da vanificar-
ne ogni possibile risultato. ❖

Foto di Orestis Panagiotou/Epa-Ansa

TEODORO ANDREADIS
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Grecia sull’orlo del fallimento
Papandreouvara il rimpasto
La Grecia è sull’orlo del falli-
mento, il premier Papandreou,
travolto dalla protesta di piaz-
za contro la nuova austerity,
parla per la prima volta di pos-
sibili dimissioni e a annuncia
rimpasto e voto di fiducia.

Sciopero generale e scontri tramanifestanti e forze dell’ordine ieri adAtene

ATENE

p Sciopero generale e scontri ad Atenementre lo spread toccava un nuovo record

p La Bce preoccupata per la stabilità finanziaria dell’eurozona parla di «possibile contagio»
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Con il via libera del Parlamento eu-
ropeo ottenuto ieri, Mario Draghi
fa un nuovo passo verso il vertice
della Bce. Il suo nome continua a
incassare un consenso compatto
(anche se non unanime, visto che
ieri a Bruxelles ci sono stati due no
della Sinistra Unita e 4 astensioni
dei Verdi). Il fatto è che «la casa
europea brucia», come scrive l'Eco-
nomist: non ci si possono permet-
tere tentennamenti. Meglio punta-
re su un uomo che abbia competen-
ze tecniche indubbie (lo hanno sot-
tolineato ieri i parlamentari Pd Da-
vid Sassoli e Gianni Pittella) evi-
tando il bilancino della politica.
Passaggi veloci e sostanzialmente
già scritti: già la prossima settima-
na al vertice di capi di Stato e di
governo arriverà l'incoronazione
ufficiale, e la partita sarà chiusa.

IL SUCCESSORE

Stesso metodo sarà utilizzato per
la scelta del suo successore in Ban-

ca d'Italia. Stando alle ultime indi-
screzioni, la decisione sarà presa en-
tro giugno: non si aspetterà che Dra-
ghi riceva le consegne da Jean Clau-
de Trichet il primo novembre. Con
la Grecia sull'orlo del baratro, dove
rischiano di finire anche molte ban-
che europee, sarebbe suicida aspet-
tare 4 mesi. Così oltre alla corsa di
“Supermario”, si infiamma anche
quella per Palazzo Koch.

Da tempo sui giornali si fanno i
nomi dei papabili: da Vittorio Grilli
a Fabrizio Saccomanni, da Lorenzo
Bini Smaghi a Ignazio Visco. Nella
girandola è entrata di recente anche
Anna Maria Tarantola, l'unica don-

na oggi nel direttorio della Banca. I
bene informati assicurano, tuttavia,
che alla fine i nomi resteranno due:
Grilli e Saccomanni. Le quotazioni
del direttore generale di Via Nazio-
nale stanno salendo negli ultimi
giorni. Si opterebbe per una succes-
sione interna, evitando un «trasferi-
mento» dal ministero al vertice del-
la Banca, come avverrebbe nel caso
di Grilli. Il quale, si sa, ha come gran-
de sponsor Giulio Tremonti. Ma og-
gi il ministro appare depotenziato

dalle divisioni interne alla maggio-
ranza. Senza contare che l'iter di
nomina prevede che la proposta
sia avanzata dal presidente del
Consiglio, sentito il Consiglio dei
ministri. Dunque, si dovrà trovare
una candidatura gradita a tutto
l'esecutivo.

IL RUOLO DEL PREMIER

Sembra difficile che Silvio Berlu-
sconi spinga per il candidato dell'
uomo che molti indicano come
una probabile alternativa alla sua
stessa leadership. Per tutte queste
ragioni messe insieme, Grilli po-
trebbe non farcela. Sull'altro fron-
te Saccomanni può contare sull'ap-
poggio incondizionato dell'Istitu-
to, storicamente “governato” da in-
terni (a parte qualche eccezione,
tra cui lo stesso Draghi). Ci sarà co-
munque da sciogliere anche il re-
bus Bini Smaghi, che tutti ormai
danno come dimissionario dal
board della Bce. Dimissioni per an-
dare dove? È probabile che la scel-
ta Saccomanni risulti utile anche a
proporre la direzione generale pro-
prio a Bini Smaghi. L'ultimo tem-
po della partita si giocherà al Quiri-
nale, dove il Presidente dirà la sua
sui nomi proposti dall'esecutivo.
Certo, sorprese finali potranno
sempre esserci (come avvenne nel
caso di Antonio Fazio), ma per ora
in pole position resta Saccoman-
ni.❖

bdigiovanni@unita.it

Bankitalia, la corsa accelera
Saccomanni in pole position

ROMA

Affari

Sono tornati a crescere, sebbe-
ne ancora lontani dai livelli pre-crisi,
gli stipendi dei top manager bancari
in Europa e negli Stati Uniti nel 2010.
L’incremento, rileva un’analisi con-
dotta da Equilar per il Financial Ti-
mes, è stato del 36% a 9,7 milioni di
dollari in media. In cima alla classifi-
ca,l’amministratore delegato di Jp

Morgan Chase, Jamie Dixon, che ha
portato a casa quasi 21 milioni di dol-
lari. Unico italiano citato è l’ad di Inte-
sa Sanapaolo, Corrado Passera,
12esimo con 5 milioni di dollari, il
5% in meno rispetto al 2009. L’anali-
si mostra peraltro che lo stipendio fis-
so rappresenta solo una piccola parte
della retribuzione complessiva. L’ad

di Morgan Stanley, James Gorman,
ha incassato 800mila dollari di fisso
su 14,9 milioni complessivi. All’ad di
Credit Suisse, Brady Dougan, è anda-
to un bonus in azioni di 9,3 milioni,
quattro volte il suo salario.

Ma i banchieri respingono l’accusa
di essere tornati alle «vacche grasse».
E sottolineano che i 14 milioni incas-
sati dall’ad di Goldman Sachs, Lloyd
Blankfein, sono solo una piccola par-
te dei 70 milioni avuti nel 2007. Del
resto Dick Fuld, alla guida della Leh-
man Brothers al momento del crack,
guadagnò 34 milioni di dollari
quell’anno.❖

pDraghi ha ottenuto dal ParlamentoUe il via libera al vertice Bce

p Per il successorenon si aspetterà novembre: la nomina entro giugno

L’ad di Fiat, SergioMarchionne,

ha incontrato ieri mattina i segretari

generali di Cisl eUil, RaffaeleBonanni

eLuigi Angeletti. Nelmeeting che si è

tenutopresso la sede della Fiat di Ro-

masi è fattaunaverifica sugli accordi

firmati per gli investimenti in Fabbri-

caItalia.Sultavoloanchelaquestione

contrattualee lapossibilità che laFiat

lasci Confindustria per stringere un

contratto ad hoc per il settore auto.

La Sezione lavoro della Corte

d'appellodiAncona,ribaltandolasen-

tenzadel tribunale, ha condannato la

FincantieriarisarcireifamiliaridiAde-

lio Re, un dipendentemorto a 60 an-

ni, nel 2002, per un tumore ai polmo-

nicausatodall'esposizioneallepolve-

ri d'amianto. I giudici hanno ricono-

sciuto un risarcimento danni di 168

milaeuroallamoglieedi93milaeuro

aciascunodeiduefigli.Conlarivaluta-

zioneegli interessi, lasommasupere-

rà i 400mila euro

Attenti a Internet
AWall Street boom
per la radioweb

La competizione

Il Parlamento Ue sulla Bce: via
libera a Draghi. Entro giugno
la scelta del successore in
Bankitalia. Due i nomi in lizza:
Grilli e Saccomanni. Il quale
(per ora) è in pole position per
la guida di Palazzo Koch.

BIANCA DI GIOVANNI

ALL SHARE

20.671,59
-2,09%

FTSEMIB

19.918,52
-2,16%

Banche, tornano a crescere
gli stipendi dei topmanager

Fiat, Marchionne
incontra i leader
di Cisl e Uil

Fincantieri, operaio
morì per amianto
Risarciti i familiari

Esordio boom aWall Street per

Pandora.Laradiowebarrivaaguada-

gnare il 62% a 26 dollari per azione

nei primi minuti di scambio, per poi

attestarsia20dollari. L'andamentodi

Pandoramostral'interessedegli inve-

stitori per le società internet. Dopo il

successodi Linkedin e in attesa di Fa-

cebook, gli analisti si chiedono se si è

davanti aunabolladot.com.Pandora

hamessoinvendita14,7milioniditito-

lia 16dollari l'uno, raccogliendo234,9

milioni di dollari.

Salgono le quotazioni
del dg su Grilli che ha
come sponsor Tremonti

I bancari
verso
lo sciopero

«LaFisacCgil, insiemeaglialtrisindacatidelsettore,èprontaallosciopero».Loannun-
ciaAgostinoMegale, segretarioFisacCgil. «Se l’Abi proseguenelmuro contromuroprima
ancorachevengapresentata lapiattaformaper il rinnovocontrattualeenonritira ladisdet-
ta sull’accesso volontario al fondo di solidarietà, il primo luglio dichiareremo lo sciopero».

EURO /DOLLARO 1,4165
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Foto Ansa

Scarsa concorrenza, litigiosità ec-
cessiva, tempi lunghi di realizzazio-
ne, frequente ricorso a varianti che
provocano un sensibile aumento
dei costi contrattuali. E ancora: il
70% delle imprese pubbliche non ri-
spetta le normative, il 30% degli ap-
palti viene affidato senza alcuna ga-
ra. È una relazione che una volta di
più fotografa un mercato da terzo
mondo quella scattata dal presiden-
te dell’autorità di vigilanza sui con-
tratti pubblici e lavori, servizi e for-
niture, Giuseppe Brienza. Un mer-
cato peraltro molto significativo,
che vale 111 miliardi l’anno (102
l’importo dei contratti per i quali vi-
ge l’obbligo di comunicazione
all’Autorità), 37 dei quali affidati
con procedura negoziata, che è pari
all’8% del Pil e occupa 1,5 milioni
di persone.

Nel 2010 si è registrata una consi-
stente crescita della domanda di
contratti pubblici di importo supe-
riore a 150mila euro, per un totale
di 87 miliardi con un aumento del
9,6% rispetto all’anno precedente.
«Questa crescita - spiega Brienza- è
dovuta all’entrata in vigore della
legge sulla tracciabilità dei flussi fi-
nanziari che ha fatto emergere cir-
ca 1.500 stazioni appaltanti, il 12%
del totale, che per la prima volta si
sono registrate all’Osservatorio dei
contratti pubblici».

Ma il punto, dunque, restano le
«numerose criticità», dice Brienza,
«consistenti principalmente in uno

scarso livello concorrenziale, in una
eccessiva litigiosità dei soggetti coin-
volti, una sproporzionata durata
dell’esecuzione dei contratti, nonché
un frequente e immotivato ricorso a
varianti che provocano un sensibile
aumento dei costi contrattuali». Inol-
tre, il ricorso alla procedura negozia-
ta è eccessivo, e «può comportare
una distorsione del mercato». Di fat-
to, quasi il 70% delle imprese pubbli-
che non rispetta le normative sugli
appalti. L’Autorità è intervenuta sui
contratti relativi alla realizzazione di
lavori ed all’acquisizione di beni e ser-
vizi stipulati dalle società con capita-
le pubblico, anche non maggiorita-
rio. «È emerso - prosegue Brienza -

che più di 5mila soggetti, pari al
68%, su un totale di circa 7.300 rien-
tranti in tale tipologia, pur essendo
tenuti all’applicazione della normati-
va sugli appalti, disattendevano siste-
maticamente le relative disposizioni,
compresi gli obblighi di comunicazio-
ne. La quota di mercato sottratta alla
libera concorrenza dalle società par-
tecipate è pari a 1,2 miliardi di euro
annui».

I dati sui contratti di importo supe-
riore a 150mila euro indicano che cir-
ca il 30% viene affidato senza gara e
il 28% del loro valore complessivo è
affidato con procedura negoziata.
Quest’ultima percentuale, che corri-
sponde a 28,56 miliardi di euro, nel
periodo compreso tra il 2008 ed il
2010 è aumentata del 6,5%. Il presi-
dente dell’Ance Paolo Buzzetti si dice
colpito: «Un vero vulnus per il merca-
to e per la concorrenza nel nostro set-
tore e non solo». Condivisibile, dice,
è anche il monito «contro il massimo

ribasso che finisce per danneggiare
le imprese migliori e la qualità».

Dall’opposizione, intanto, l’altro
giorno nel ddl Sviluppo è passata
una modifica (firmatario il capo-
gruppo Pd nella commissione Lavo-
ro Cesare Damiano) che prevede
che le gare d’appalto al massimo ri-
basso siano considerate al netto del
costo del lavoro. Scorporato dall’im-
porto degli appalti, dunque, il costo
del lavoro calcolato sulle retribuzio-
ni stabilite dai contratti nazionali di
categoria: «Una misura di civiltà
che impedisce l’utilizzo di lavorato-
ri al nero - commenta Damiano -
L’emendamento favorisce la traspa-
renza delle retribuzioni e il lavoro
regolare».❖

LAURA MATTEUCCI

CRISI

Emendamento Pd

Farwest appalti,
l’Autorità li boccia:
un terzo senza gara,
liti e irregolarità

Il mercato degli appalti vale 11
miliardi di euro l’anno, ma le
irregolarità sono troppe. L’Au-
thority lo boccia: liti e poca con-
correnza, 5mila imprese non ri-
spettano le regole. Un terzo de-
gli appalti affidati senza gara.

La Procura diMonza indaga sull’assegnazione dei lavori per il ponte sullo Stretto

MILANO
lmatteucci@unita.it

p La relazione della VigilanzaPoca concorrenza, e 5mila imprese non rispettano le regole

p Il settore delle opere pubbliche vale circa 111miliardi l’anno e occupa 1,5milioni di persone

Al termine dell’incontro al ministe-
rodelloSvilupposullasituazionedelgrup-
poLucchini-Severstal, la delegazione sin-
dacale di Fim, Fiom, Uilm esprime «gran-
depreoccupazioneperlasituazionedi in-
certezza nella trattativa con le banche,
checontinuaatrascinarsiormaidatroppi
mesi,perlaristrutturazionedeldebitoela
definizione del piano finanziario». Per
questo lunedì è stato indetto uno sciope-
ro di 2 ore in tutti gli stabilimenti.

Lucchini-Severstal:
lunedì sciopero
in tutti i siti

Scorporato dall’importo
il costo del lavoro per
scoraggiare il nero
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Intervista a Carla Cantone

S
egretaria Carla Cantone,

"LiberEtà"compiesessant'

anni. Lo Spi-Cgil festeggia

il compleannodellasuari-

vista con una manifesta-

zione nazionale a Salerno. Perché

avete scelto una città del Sud?

«Abbiamo scelto una località del
Mezzogiorno per ricordare a tutti

noi che l’unità del nostro paese com-
pie 150 anni e il Sud è stato ed è un
crocevia di significato importante
per l’Unità d’Italia»
“LiberEtà” parla ai pensionati ma an-

chealle famiglie.Qual è il ruolodique-

ste nella crisi?

«Nelle famiglie ci sono i giovani che
non trovano lavoro, che non vedono
un futuro, ci sono genitori che spesso
perdono il lavoro o sono in cig e ci
sono i nonni che con la loro poca pen-
sione sono diventati l’ultimo ammor-

tizzatore sociale. In questo quadro,
tutto è più caro e i tagli ai Comuni e
alle Regioni mettono a rischio la
qualità e la quantità di servizi so-
cio-sanitari e assistenziali, in parti-
colare per chi non è autosufficien-
te».
Come vive oggi chi è in pensione?

«Con la preoccupazione che si tra-
sforma in paura. Non si può assiste-
re al degrado dello stato sociale
pubblico, alla riduzione dei servizi
assistenziali, alla mancanza di tute-
la del potere d’acquisto della loro
pensione. Berlusconi appena si è in-
sediato ha cancellato il Fondo per
la non autosufficienza, l’impegno
per l’estensione della 14esima, la
promessa di rivedere le modalità di
perequazione annuale per valoriz-
zare e difendere le pensioni. Come
si fa a vivere con meno di 500 euro
al mese? E con meno di 750 euro o
nel migliore dei casi di mille euro?
Sono milioni gli anziani in queste
condizioni. Detto questo, i pensio-
nati non si piangono addosso: da
tre anni si mobilitano per denuncia-
re gli errori del governo. Ma il go-
verno ha risposto solo con la pueri-
le “social card”.
Inquesti giorni siparlamoltodi rifor-

mafiscale.Cosachiedeaquestopro-

posito lo Spi?

Una riforma fiscale che abbia due se-
gni: equità e sostegno ai medio bas-
si redditi da pensione e da salario.
Ci sonoancora imargini perun ritor-

no all'unità di Cgil, Cisl e Uil?

I margini si possono trovare a condi-
zione che il governo, a partire dal
Ministro Sacconi, la faccia finita
con l’ossessione irrefrenabile verso
la divisione sindacale, perché que-
sto si ritorcerà contro le imprese: la
divisione è un male per loro e per i
lavoratori e le lavoratrici. Si può su-
perare con volontà ed intelligenza,
usando il valore della democrazia e
il valore della partecipazione alle
decisioni e alle scelte che riguarda-
no i diretti interessati. In questo mo-
do le distanze si accorciano e si può
aprire una nuova fase».❖

Rcs MediaGroup procede ver-
so la semplificazione societaria e do-
po aver avviato una riflessione sul pe-
rimetro di gruppo prepara la vendita
di alcuni periodici con un comitato
esecutivo chiamato oggi a decidere.
In uscita dalla Periodici ci dovrebbe-
ro essere tre settimanali (Novella
2000, Visto e Il Mondo) e tre mensili
(Astra, Ok Salute e Max) per i quali
sono in pista tre soggetti del mondo
dell’editoria: lo stampatore ed edito-
re Mario Farina, l’editore Guido Ve-
neziani e l’ex manager Rcs Alberto
Donati. Tempi e logiche della vendi-
ta potrebbero essere differenziati, ad
esempio nel caso de Il Mondo e Ok
Salute. Sulla possibile vendita è inter-
venuto intanto il Cdr di Rcs Periodi-
ci, «contrario a qualsiasi ipotesi di
smembramento del gruppo» in un
messaggio all’amministratore dele-
gato Antonello Perricone e al diretto-
re generale Matteo Novello. Secon-
do il Cdr, il management ha un patri-
monio di testate storiche che «dopo
un anno e mezzo di stato di crisi (e a
stato di crisi ancora aperto), pare vo-
glia consegnare a editori dalle inten-

zioni e dalla solidità finanziaria tutte
da verificare, rinunciando ad accetta-
re la sfida di progetti innovativi». Dal
comitato esecutivo arriverà poi un
nuovo passaggio nella semplificazio-
ne della struttura accorpando una
dozzina di partecipate, tra cui le ca-
pofila Rcs Quotidiani, Rcs Periodici
ed Rcs Pubblicità (esclusa Rcs Libri).
Per procedere alle fusioni sarà neces-
sario il via libera dell’assemblea dei
soci, il 20 giugno, ma il patto di sinda-
cato ha già approvato all’unanimità
la riorganizzazione. La MediaGroup
si trasformerà da holding a società
editoriale.

Sul fronte dei grandi soci Rcs il cli-
ma si è fatto intanto teso, dopo che
Diego Della Valle ha chiesto di rimuo-
vere il vincolo a non aumentare le
partecipazioni fuori patto, per le qua-
li ciascun socio ha attualmente un tet-
to al 20%. Un primo freno è comun-
que già emerso da Giampiero Pesen-
ti, numero uno di Italcementi e presi-
dente del patto. Ma la partita è di
quelle in grado di scardinare gli equi-
libri e le recenti vicende in Generali
sono un precedente importante.❖

«Informazioni inesistenti o ad-
dirittura ingannevoli sulla copertu-
ra del segnale televisivo sia analogi-
co sia digitale». Tutto è nato da una
segnalazione di Federconsumatori.
E ora l’Antitrust ha deciso di aprire
una istruttoria nei confronti della
Rai proprio per accertare i suddetti
comportamenti. Ad annunciarlo è

stata ieri la stessa Autorità garante
della concorrenza e del mercato. Il
problema riguarda, in base alla de-
nuncia e ai primi accertamenti com-
piuti dagli uffici, «la cattiva ricezio-
ne del segnale in alcune zone del
Paese e in particolare in Toscana».
Dove, spiega l’Antitrust, «i consuma-
tori non riescono a vedere bene i ca-

nali Rai». Secondo l’Autorità l’azien-
da, con i suoi comportamenti, li
avrebbe «indotti ad acquistare appa-
recchiature come antenne o deco-
der nuovi nella speranza di ottenere
una migliore qualità del segnale».
Per migliorare la qualità della visio-
ne, infatti, gli utenti sarebbero stati
costretti a sostenere «spese aggiunti-
ve rispetto al canone annuo» in real-
tà non necessarie «se fossero stati a
conoscenza che la difficoltà o impos-
sibilità di vedere i programmi Rai di-
pendevano da problemi risolvibili
dal concessionario del servizio pub-
blico». F.SAN.

Sul piede di guerra

«L’unità sindacale
è possibile,ma il governo
la smetta di dividere»
La segretaria dello Spi-Cgil è in questi giorni a Salerno
con il suo sindacato per i sessant’anni della rivista “LiberEtà”

Carla Cantone segretaria generale Spi Cgil

GIUSEPPE VESPO

MILANO
g.vespo@gmail.com

Cattiva ricezione del segnale
L’Antitrust indaga sullaRai

Rcs, oggi si decide
sulla cessione
di sei testate
Il no del Cdr

I giornalisti contrari
a qualsiasi ipotesi
di smembramento

Intesa/Sp
ed
esuberi

L'incontrotra IntesaSanpaoloe i sindacatideibancari sulpianodi impresaeriduzione
delpersonale ha lasciato l'amaro inboccaai sindacati che lamentano «unagrandedistanza
traleparti»«Idati fornitidallabancasonoconfusie insufficienti»,aggiungonoediconono«a
uscitenonvolontarie».8mila idipendenti ineccedenza:5milasarannoriconvertiti,glialtrino.
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Oltre sessantré miliardi nel 2011:
tanto ci costerà la bolletta alla fine
di quest’anno. Un salasso sul quale
solo il petrolio incide per 36 miliar-
di di euro. È l’Unione petrolifera, in-
sieme al ministro dello Sviluppo
economico Romani, a stimare la
prossima “mazzata” energetica sul-
le famiglie.

Una situazione insostenibile per
tutta l’economia del Paese che im-
pone al governo la ricerca di una
nuova strategia, dopo che la crisi li-
bica e il «no» degli italiani al nuclea-
re hanno messo in crisi i piani
dell’esecutivo Berlusconi. Il Partito
democratico affonda il colpo con
Andrea Lulli, capogruppo in com-
missione Attività produttive alla Ca-
mera. Per il parlamentare «i rincari
sulla bolletta energetica mettono a
nudo la totale assenza del governo
anche in tema di energia. A parte
aver inseguito il mito del nucleare -
prosegue Lulli - che non avrebbe co-
munque ridotto i costi nel breve e
medio periodo, da parte della mag-
gioranza si sono ascoltate parole e
soltanto parole. Ora c’è bisogno di
un piano nazionale che punti su rin-
novabili e il risparmio energetico».

Intanto restano i dati snocciolati
ieri dal presidente dell’Up, Pasqua-
le De Vita, alla sua assemblea: il
2011 segnerà un nuovo record stori-
co per la bolletta che il Paese paga
per far fronte al proprio fabbisogno
di luce e gas. La fattura complessiva
supererà 63 miliardi (contro i 53,9
miliardi del 2010), mentre solo il ti-
cket petrolifero salirà da 28,5 mi-
liardi a circa 36 miliardi, registran-
do anche in questo caso un massi-
mo assoluto. A pesare è soprattutto
- quasi in modo esclusivo - l’alto
prezzo del greggio, visto che i con-

sumi restano attaccati al palo dell’im-
passe economica. Per questo, sostie-
ne il ministro Romani, le sfide che si
trovano ad affrontare le imprese ita-
liane sono quindi «difficili» e le «azio-
ni da intraprendere» sono parecchie.

IL PIANODEL GOVERNO

Tutto è rimandato a dopo l’estate, ma
già ieri il ministro ha dato un assag-
gio della nuova Strategia energetica
che punterà - come chiesto dal Pd - su
due pilastri fondamentali: il rispar-
mio energetico e lo sviluppo delle rin-
novabili. Non verranno dimenticati
gas e fonti fossili, per le quali l’Aie -
l’Agenzia internazionale per l’ener-
gia - «prevede da qui al 2035 un’epo-
ca d'oro». A questo proposito, il gover-
no attende «un significativo contribu-
to dalle produzioni nazionali di idro-
carburi già a partire da quest'anno».
Romani ha citato in particolare gli
«sviluppi attesi in Basilicata, dove la
produzione aumenterà di oltre 90mi-
la barili al giorno (fino al 7% dei con-
sumi nazionali)» e «dell’offshore», do-

ve «c’è la possibilità di incrementa-
re le nostre produzioni di gas, oggi
di sette miliardi di metri cubi l’an-
no, di ulteriori 3 miliardi». Certo i
problemi non mancano, a comincia-
re - continua Romani - dagli «ideolo-
gismi paleoambientalisti» che bloc-
cano iniziative come quella di Porto

Tolle o nel mare a est delle Isole Tre-
miti. Per questo il ministero punta
alle competenze autorizzative per
«le infrastrutture e gli insediamenti
strategici nel settore petrolifero».
Ma oltre alla produzione, ha aggiun-
to Romani, si può guardare anche
agli stoccaggi, per fare dell'Italia
una sorta di hub europeo attraverso
l'Organismo centrale di stoccaggio
italiano. ❖

Foto di Folco Lancia/Ansa

G.VES.

IL CASO

Il ministro

Bollette, nel 2011 salasso da 63miliardi
Romani: «Piano nazionale dopo l’estate»

Alla fine dell’anno la stangata
energetica peserà 63 miliardi
di euro alle tasche del Paese.
Lo dicono i dati dell’Up. Oppo-
sizione all’attacco: «Subito un
piano che punti alle rinnovabi-
li e alle fonti pulite».

Bollette energetiche sempre più salate

MILANO
economia@unita.it

p L’allarme arriva con gli ultimi dati dell’Unione petrolifera. Il greggio pesa 36miliardi di euro

p Pd: «I rincarimettono a nudo l’assenza del governo anche in temadi energie»

I nuovi rialzi dei carburanti, che
continuanoadattestarsi«a livelli inaudi-
ti», sino ad oltre 1,60 euro al litro sono
«del tutto ingiustificati». Lo sottolineaq-
noleassociazionideiconsumatori,Adu-
sbef e Federconsumatori. Si tratta, spie-
gano di «una situazione insostenibile
cchecontinuaadeterminaregravissimi
effettisulletaschedegliautomobilisti.Ri-
spetto allo scorso anno hanno subito
pericarburantiunaumentodi410euro,
tracostidirettieindiretti».SecondoAdu-
sbefeFederconsumatori«èormaiinevi-
tabile ed improrogabile un intervento
determinato per un calmieramento dei
prezzideicarburanti,darealizzareattra-
verso le proposte rilanciamo da anni a
cominciare dalla realizzazione di una
Commissione sulla “doppia velocità”.

Consumatori: «Stop
al caro-benzina
Il governo si muova»

«Gli ideologismi
paleoambientalisti
bloccano le iniziative»
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N
egli ultimi tre anni ci
siamo studiati da lon-
tano, talvolta ignora-
ti, troppo spesso frain-
tesi. Oggi, però, tornia-
mo a parlarci in nome
dell’interesse genera-
le del Paese. Potrebbe

riassumersi così lo stato dell’arte del rap-
porto, non sempre idillia-
co, tra il Partito Democrati-
co e il mondo dell’impresa.
Dalla diffidenza al dialogo,
dalla circospezione alla ri-
cerca di un terreno comu-
ne d’azione.

Alle spalle lasciamo le
incomprensioni maturate nel difficile
biennio del governo Prodi, che sembrava-
no aver scavato un solco profondo tra gli
eredi dell’Ulivo e i milioni di imprenditori
e liberi professionisti che ogni giorno ri-

schiano in proprio per produrre beni e
servizi.  Incomprensioni - sia chiaro - le-
gate non a una mancanza di volontà o
disponibilità, ma a un percorso di rifor-
me prematuramente interrotto e, dun-
que, incompiuto nelle modalità e nelle
priorità di fondo. Dinanzi a noi abbiamo,
invece, la prospettiva di inaugurare una
fase nuova di interlocuzione e, con essa,
l’opportunità di contribui-
re insieme - ciascuno nel
proprio ambito di compe-
tenza - alla definizione di
un paradigma di svilup-
po più solido e competiti-
vo, improntato a quegli
obiettivi di solidarietà e
merito, equità e concorrenza indicati dal
governatore Draghi, nelle sue ultime
Considerazioni in Banca d’Italia, come in-
dispensabili per consentire al Paese di tor-
nare a crescere.

Anche in questo ambito i risultati elet-
torali delle amministrative nel Nord
 raccontano che il vento sta cambiando

davvero. E confermano
che  il mondo vasto delle
partite Iva, dei professio-
nisti, dei free lance attivi
nei nuovi lavori, dei picco-
li e medi imprenditori e
degli artigiani riconosce
rinnovata fiducia alle pro-

poste e alla cultura della crescita del Pd.
A questa investitura - carica di conse-

guenze politiche, ancorché poco investi-
gata nelle analisi sul voto - oggi abbiamo
 la responsabilità di rispondere con estre-

ma chiarezza. All’incapacità di governo
del premier imbonitore dobbiamo con-
trapporre concretezza e credibilità, con-
tenuti e proposte realizzabili.  Per il mon-
do dell’impresa abbiamo immaginato
due filoni operativi. Il primo è quello del-
la gestione dell’emergenza. La crisi mor-
de e di fronte alle difficoltà di riscossione
del credito e alle ingessature burocrati-
co-amministrative noi mettiamo in cam-
po le nostre proposte sulla riduzione dei
tempi di pagamento e sulla semplificazio-
ne. Mai come oggi è indispensabile libera-
re ossigeno, e quindi risorse, per lasciare
all’impresa la possibilità di competere so-
lo in funzione dei propri meriti nel merca-
to globale.

Il secondo filone è, giocoforza, più pro-
spettico e investe, appunto, il cambia-
mento del nostro paradigma di sviluppo.
Dopo dieci anni di crescita zero sarebbe
impensabile procedere senza mettersi in
discussione. Anche il modello di soste-
gno alle imprese va rivoluzionato. Noi vo-
gliamo dire basta al fondo perduto pub-
blico che colpisce nel mucchio e non pre-
mia i migliori. Pensiamo, al contrario, a
una politica industriale finalmente selet-
tiva che incentivi innovazione e interna-
zionalizzazione e scelga le filiere più com-
petitive della manifattura. Pensiamo a
una trasformazione delle relazioni tra
banca e impresa, a partire dalla diversifi-
cazione dei criteri di Basiliea 3 per le Pic-
cole e medie imprese. Pensiamo a una ri-
forma della Pubblica Amministrazione

che la renda non un vinco-
lo, ma un volano per lo svi-
luppo.

Sullo sfondo - fonda-
mentale - la nostra propo-
sta organica di riforma
del fisco, che premi chi la-
vora e produce e scalfisca

rendite e privilegi.
Tutto questo sarà possibile nel solco di

un rigore di bilancio dal quale noi, per
cultura e convinzione, non abbiamo mai
derogato. Tutto questo lo abbiamo scrit-
to in decine di proposte concrete messe a
punto in un anno circa di confronti, stu-
di, lavoro in Assemblea nazionale.

Di tutto questo, infine, proveremo a di-
scutere, senza tabù e pronti a recepire
spunti, sollecitazioni e consigli, con le im-
prese italiane a partire dal 21 giugno,
con un seminario con le eccellenze italia-
ne organizzato in collaborazione con Ra-
dio Radicale. Per ascoltare e capire me-
glio ciò che il Paese chiede a un grande
partito riformista e popolare come il no-
stro.  Un partito che è il vero motore
dell’alternativa e che vuole tornare final-
mente alla guida del Paese. Per cambiar-
lo.❖

PAOLADEMICHELI

Il fisco

ANTONIOMISIANI

L’emergenza richiede
anche di ridurre tempi di
pagamento e semplificare
la riscossione del credito

www.unita.it

È responsabile Pmi del
Pd e membro della
Commissione Bilancio
Programmazione e
Tesoro della Camera
dei Deputati

Una riforma organica
che premi chi lavora
e scalfisca le rendite
e i privilegi

All’incapacità di governo del premier imbonitore un
partito che si pone come alternativa deve contrapporre
concretezza e credibilità in tutti i settori chiave del Paese

IMPRESE

IL TEMPO

DEL

DIALOGO
Il rapporto tra partito e imprese è stato spesso segnato
da sospetti e incomprensioni. È arrivato ilmomento
di cambiare passo e discutere insiemeproblemi e soluzioni

Lacrisi

Laboratorio Politico

Il tesoriere del Pd invita
le imprese ad aprire un
dialogo, anche serrato,
che faccia emergere
spunti, sollecitazioni,
consigli. E proposte
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Il lavoro visto dal Pd

P
recarietà zero. È questo
l’obiettivo che deve usci-
re, chiaro e netto, dalla
conferenza di Genova per
il lavoro del Partito Demo-
cratico. Se vogliamo che il
Paese torni a crescere, sia
sul piano economico che

su quello sociale, non ci sono alternative.
Dopo un decennio quasi interamente

governato dal centrodestra la situazione è
drammatica. C’è stato un travaso di poteri
dai lavoratori all’impresa, le retribuzioni
di operai e impiegati hanno perso potere
d’acquisto, la disoccupazione giovanile è
giunta a sfiorare il 30 per
cento. E si è imposto un
mercato del lavoro
“duale” con l’esplosione
della precarietà.

I lavoratori sono più de-
boli, il sindacato confede-
rale è diviso. Senza che tut-
to ciò - come assicuravano invece i fautori
del liberismo - abbia favorito la crescita.
Con un incremento medio nell’ultimo de-
cennio dello 0,5 per cento all’anno, siamo
il fanalino di coda d’Europa e dell’Ocse.
Oggi il Pil pro capite è sotto i livelli del
1999. Se non si cambia rotta non abbiamo
prospettive.

Nell’Italia di Berlusconi si sta afferman-
do una società basata sull’incertezza, che
svilisce il merito e scivola verso la povertà.
Una società senza futuro. A ogni rilevazio-
ne l’Istat conferma il trend. Oltre 7 milioni
di giovani hanno oggi un rapporto di lavo-
ro precario o incerto: un milione e 400mi-
la “atipici”, due milioni e mezzo tra con-
tratti a termine e interinali, 400mila false

partite Iva, tre milioni di partite Iva indivi-
duali e professionisti senza tutele. Più i
70mila giovani vincitori di concorso che at-
tendono di essere assunti dalla Pubblica
amministrazione. Totale, 7 milioni e
370mila lavoratori sui circa 22 milioni
complessivi. Un terzo. E non è finita. Negli
ultimi due anni oltre il 76 per cento delle
assunzioni è stata fatta a tempo determina-
to contro il 20,8 per cento di contratti stan-
dard. Su quattro neoassunti tre sono preca-
ri e sono quasi tutti giovani. La deriva è
chiara.

Anche Tremonti, all’assemblea dei Gio-
vani di Confindustria, sembra essersi accor-
to dell’abuso di contratti a tempo determi-
nato. Non si è però chiesto il perché. Sono
stati i provvedimenti del centrodestra a fa-
vorire la precarietà. E oggi gli abusi riguar-
dano l’uso distorto degli stage, dei tirocini,
dei contratti a termine, il ritorno del lavoro
a progetto nei call center, le false partite
Iva. Il governo Prodi aveva alzato un argi-

ne prevedendo un limite
massimo di 36 mesi per
l’utilizzo del lavoro a tem-
po determinato. La norma
è stata indebolita dal cen-
trodestra che ha anche
reintrodotto figure di lavo-
ro precario, come il lavoro

a chiamata e lo staff leasing, cancellate dal
Protocollo del Governo Prodi del 2007. Co-
me se non bastasse, il ministro Sacconi ha
cancellato la norma introdotta dal prece-
dente Governo contro la pratica delle di-
missioni in bianco, a tutela delle giovani
lavoratrici che scelgono la strada della ma-
ternità. Se queste sono le scelte del Gover-
no, l’attuale situazione non é frutto di un
ineluttabile destino.

Ora si deve cambiare rotta. E l’obiettivo
non può che essere uno: bandire la preca-
rietà. Il Pd, con coraggio, sta indicando la
strada. In gioco c’è il futuro del lavoro, in
particolare quello delle giovani generazio-
ni.

www.cesaredamiano.org

Sito inmovimento

Gli interventi e le proposte

dell’exministro

Vincenzo Vita
«Il ministro Romani dice
che le nomine Rai presto si
faranno. E che c’entra lui?»

Lo stato dei trasporti

in sei città italiane

Debora Serracchiani
«Bossi deve solo decidere
se scendere dal Titanic
o se aspettare l’iceberg»

Nell’Italia di Berlusconi si sta affermando una società basata
sull’incertezza e il precariato. È il momento di cambiare rotta

Manuela Ghizzoni
«Finanziamenti non spesi e
anagrafe ferma: l’edilizia
scolastica è in stato drammatico»

LAVORO

L’OBIETTIVOSICHIAMA
«PRECARIETÀZERO»

TRASPORTI

DALLA PARTE
DEI
PENDOLARI

Oltre sette milioni
di giovani hanno oggi un
lavoro precario o incerto
La deriva è chiara

CESAREDAMIANO

MATTEOMAURI

Il governo non ha compreso
il valore strategico dei trasporti

www.cesaredamiano.org

Senza futuro

A
lla fine di marzo abbiamo lanciato una
prima campagna a difesa del traspor-
to pubblico locale (Tpl), denunciando
i gravi tagli del governo Berlusconi

che tanti disagi hanno causato ai cittadini. La si-
tuazione di partenza del trasporto pubblico era
già difficile, dopo tre anni di tagli ora rischia il
collasso. È la dimostrazione che questo governo,
non solo non ha alcuna volontà di migliorare le
condizioni di vita di chi ogni giorno deve prende-
re i mezzi pubblici, ma non comprende la poten-
zialità strategica del Tpl, in chiave di moderniz-
zazione del Paese e di aumento della ricchezza.

In questi giorni abbiamo lanciato la seconda
fase della campagna. Siamo andati a trovare al-
cuni assessori regionali, provinciali e delle gran-
di città, che nelle loro rispettive realtà hanno do-
vuto fare i conti con meno risorse e una doman-
da crescente di servizio da parte dei cittadini. E
questi cittadini sono ogni giorno di più, anche a
causa di una crisi economica che, sebbene spari-
ta dai tg, continua a mordere. Abbiamo parlato
con i nostri amministratori locali, per documen-
tare la distanza di un governo nazionale sordo e
miope, per raccontare i tentativi di inventarsi a
costo zero nuove iniziative per migliorare il servi-
zio pubblico e ridurre gli sprechi. Sul sito che
abbiamo creato, www.muoviamoci.org, trovere-
te le loro interviste, le loro idee, le loro buone
pratiche. Abbiamo deciso di fotografare la situa-
zione del trasporto pubblico di sei grandi città,
riportando i risultati più significativi della nostra
analisi all’interno di altrettante infografiche pen-
sate per una diffusione “virale” su internet. Ini-
zieremo da Roma, poi sarà la volta di Milano,
Napoli, Bari, Torino, Firenze.

A Roma il problema è duplice: da una parte la
vergognosa gestione dell’Atac da parte della
giunta Alemanno, dall’altra un’offerta di servi-
zio inadeguata alle esigenze dei cittadini, come
dimostra il numero di fermate di autobus e tram
per chilometro quadrato: solo 6,5 contro, ad
esempio, le 29 di Torino. Nei prossimi mesi lan-
ceremo un vero e proprio giro per l’Italia sui mez-
zi pubblici. Per costruire un’Italia migliore, che
si muove e che vorremmo sempre avanti.❖

www.muoviamoci.org

L’ex ministro del
Lavoro porterà alla
Conferenza di Genova
le proposte del Pd per
battere la crescita del
lavoro precario

Il responsabile Trasporti
del Pd presenta le
strategie del Pd per
abbandonare la strada
miope dei tagli imposta
dal governo al Tpl
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«Signore e signori, benvenuti al
Teatro Valle occupato!» Ecco le
parole che l’altro ieri hanno aper-
to la pacifica riappropriazione di
uno dei gioielli storici dello spet-
tacolo capitolini e italiani, chiuso
da un paio di mesi per l’ignavia
culturale del nostro paese e che
rischia di essere venduto o forse
svenduto ai privati. A riprendersi
il Valle è stato il movimento dei
precari della cultura –attori, regi-
sti, scenografi, costumisti, ma an-
che studenti e ricercatori. Insom-
ma, la parte peggiore del paese
come dice Brunetta, perciò a loro
si sono subito uniti con entusia-
smo Anna Bonaiuto, Andrea Ca-
milleri, Ascanio Celestini, Madda-

lena Crippa, Emma Dante, Elio
Germano, Sabina Guzzanti, Ma-
ya Sansa, Claudio Santamaria,
Toni Servillo e molti altri.

Il tutto avviene in una Roma
oramai giunta ai saldi da fine del
mondo: in pochi giorni è anche
stata chiusa la biblioteca della
Siae al Burcardo, di altissimo va-
lore scientifico sullo spettacolo
nel nostro paese, e del pari una
libreria molto vivace come Bibli.
Nel frattempo però ieri sera sui

Foto Eidon

Il Teatro Valle occupato

LUCA DEL FRA

Gifuni

www.unita.it

Dal Teatro Valle ai tetti di Roma
Gli artisti rivogliono la cultura
In pochi giorni artisti e cittadi-
ni, a Roma, hanno occupato il
Teatro Valle e l’ex Cinema Pa-
lazzo di San Lorenzo; e sono
state chiuse la biblioteca della
Siae al Burcardo e la libreia Bi-
bli.

ROMA

«È la riscoperta
di un sentimento puro
di partecipazione»

pDopo i Referendum e la chiusura di biblioteche e librerie attori e precari gridano «no ai privati»

p Lo stabile romano, ancora occupato, intanto è stato transitoriamente scaricato al Teatro di Roma

UNACITTÀ IN SALDO

Culture
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tetti del quartiere Monti jazzisti co-
me Danilo Rea e Paolo Damiani im-
provvisavano un concerto per
Emergency.

«È la riscoperta di un sentimento
puro di partecipazione» -commen-
ta piacevolmente incredulo Fabri-
zio Gifuni arrivando al Valle: so-
spinti dalla poderosa propulsione
delle elezioni amministrative e dei
referendum, ora i movimenti vo-
gliono contare e decidere anche
sulle sorti della cultura. Come sot-
tolineava il senatore del Pd Vincen-
zo Vita passando nel teatro occupa-
to: «Il referendum sull’acqua pub-
blica ha segnato un cambiamento
nella sensibilità della gente su cosa
debba essere privato e cosa no».

UNASTORIA SURREALE

D’altra parte la storia del Valle ha
qualcosa di surreale: il teatro della
prima di Cenerentola di Rossini, di
tante opere di Donizetti, dei Sei per-
sonaggi in cerca d’autore di Piran-
dello dovrebbe essere gelosamen-
te tenuto in vita dalla mano pubbli-
ca. Invece, in quella vergognosa vi-
cenda che è stata l’anno scorso la
chiusura dell’Ente Teatrale italia-
no (Eti) che lo gestiva, nessuno si è
posto il problema. Dilettantismo
del ministero delle Attività Cultura-
li? Macché! La dimenticanza è fun-
zionale agli appetiti di privati che

sono partiti all’arrembaggio: per
primo Alessandro Baricco, con no-
ta ditta di ristorazione, ci voleva fa-
re un cabaret-restaurant, con atto-
ri che recitavano testi tra un cote-
chino e un culatello. S’è poi fatto
avanti l’onorevole Luca Barbare-
schi, proprio alla fine dell’anno
scorso mentre Berlusconi cercava
spasmodicamente i voti per la fidu-
cia al suo governo –vedi i casi della
vita–, infine è toccato all’onorevole
Gabriella Carlucci. Ne sono scaturi-
te polemiche e il ministero se ne è
pilatescamente lavato le mani, as-
segnando lo stabile al Comune di
Roma: ma trattandosi di un tesoro
inestimabile, che volete, Aleman-
no e la sua giunta non sanno cosa
farci. Transitoriamente lo hanno

scaricato al Teatro Di Roma, che
già gestisce con fatica l’Argenti-
na, lì a due passi, e l’India. L’asses-
sore alla Cultura della capitale Ga-
sperini annuncia severo una appo-
sita commissione che dovrà defi-
nire un bando con delle priorità,
secondo lui nella massima traspa-
renza e con la partecipazione con-
sultiva di tutti: insomma, la solita
task force che farà una road map,
mentre lui aspetta ordini superio-
ri.

E gli occupanti cadranno nel
trappolone della «inutil commis-
sione»? Per ora di sera fanno spet-
tacoli per il gentile pubblico, dove
si esibiscono anche pezzi da ’90
del nostro teatro e cinema a titolo
grazioso, e di giorno fanno assem-
blee: per decidere cosa chiedere

per il futuro del Teatro Valle, che
prioritariamente dovrebbe resta-
re pubblico. D’altro canto però un
teatro pubblico deve rientrare, al-
meno in qualche misura, nella sfe-
ra della politica: quella politica
verso cui in fatto di cultura, e non
solo, i movimenti mostrano un de-
ciso disprezzo e, sarà bene ricor-
dare, bipartisan, nel senso che
non è rivolto solo a destra. Que-
sto dovrebbe essere spunto di ri-
flessione: proprio nell’estinzione
dell’Eti, unico Ente teatrale nazio-
nale ma a dir poco iperclientela-
re, non pochi furono contenti an-
che a sinistra, in base a un’idea
molto in voga che da noi nulla sia
riformabile. Un atteggiamento
certo tipico della destra e che in
generale dimostra una certa inet-
titudine, ma oggi rischia di essere
sempre meno compreso.

QUALE FINALE?

Così, l’avventura del Valle, la sua
occupazione, le decisioni che sca-
turiranno da queste giornate san-
guigne e movimentate, tra pole-
miche e applausi sotto lo sguardo
di un severo Arlecchino che tro-
neggia sul soffitto della sala, ed è
in fin dei conti il simbolo della
gente di spettacolo, hanno una po-
sta altissima. Il movimento riusci-
rà a fare politica anche fuori dai
canonici strumenti istituzionali
di elezioni e referendum con cui
finora si è imposto? Sarebbe dav-
vero una riappropriazione.❖

«In quest'ultimo periodo, e mi rife-
risco anche all'ultima settimana,
ho visto che molte società che sem-
bravano addormentate quando
hanno avuto l'occasione di dire la
loro hanno parlato: io credo che
quando i poeti e gli artisti cattura-
no il sentimento delle persone pos-
sano cambiare insieme la società».
Antonio Skarmeta, il grande scrit-
tore cileno autore de Il postino di
Neruda, ospite oggi a Roma del Fe-
stival delle Letterature, non ha fat-
to riferimenti diretti all'Italia, ma
di fronte ai giornalisti ha sottolinea-
to come secondo lui molte società
si stanno risvegliando da un lungo
torpore.

Oggi leggerà un testo inedito sul
referendum indetto da Pinochet
nel 1988 per chiedere ai cileni di
confermarlo per altri otto anni alla
guida del Paese, e che portò alla
sua caduta. «Pinochet disse: “o io o
il caos”. Per 15 anni aveva tenuto
sotto stretto controllo la tv, ma per
dimostrare che era democratico la-
sciava uno spazio di 15 minuti all'
opposizione ogni giorno: in quei
15 minuti si concentrò una tale vo-

glia di libertà e una campagna che
portò al voto una popolazione avvi-
lita e stanca e cambiò il destino del
Paese».

Alla domanda se quest'episodio
gli ricordasse in qualche modo l'Ita-
lia di oggi, lo scrittore ha risposto
sorridendo «Io sono un diplomati-
co», riferendosi al fatto che dal
2000 al 2003 è stato ambasciatore
cileno in Germania, ma poi ha affer-
mato, sempre riferendosi alla lettu-
ra del testo inedito: «Aspettiamo
domani sera - stasera n.d.r. - forse
ci sarà una sorpresa». Skarmeta,
fuggito nel '73 dal Cile dopo il col-
po di stato contro il governo Allen-

de, rifugiatosi per anni in Germa-
nia prima di tornare a Santiago nel
1989, ha pubblicato in Italia tredi-
ci romanzi, ma è molto noto soprat-
tutto per Il postino di Neruda, del
1985, da cui fu tratto il celebre film
con Massimo Troisi. «Massimo è il
mio angelo custode» ha affermato
Skarmeta, che ha rivelato che do-
po il successo del film il suo libro è
stato tradotto in 35 lingue e ora è
stato trasformato in un'opera che
verrà rappresentata il 20 giugno al
Teatro Chatelet di Parigi, con Placi-
do Domingo nel ruolo di Neruda.❖

Arriva anche aParigi, dopo Los
Angeles e Vienna, «Il postino»,

l'operaintreattidelcompositoremes-
sicanoDaniel Catan con il tenore spa-
gnoloPlacidoDomingo, ispirataalrac-
contodi Antonio Skarmeta e all'omo-
nimo film di Michael Radford (1994)
con l'indimenticabile Massimo Troisi
chemorìperunattaccodicuoreasoli
41anni,dodicigiornidopolafinedelle
riprese.Questavoltaè lostessoCatan
ad aver lasciato la scena prematura-
mente, loscorsoaprile,all'etàdi62an-
ni. «Era un grande amico, uno straor-
dinariouomodi teatro.Èa luicheva il
nostro pensiero» ha detto Domingo,
che interpreta Pablo Neruda.

L’opera

VALERIA TRIGO

Futuro

SCAPARRO

Gasperini

È Placido Domingo
il «postino» di Daniel Catan

Skarmeta: «Vi racconto

come finì Pinochet

caduto col referendum»

Lo scrittoreAntonio Skarmeta

Il celebre scrittore cileno ospite
oggi a Roma del Festival delle
Letterature con un testo inedito
sul referendum dell’88 che se-
gnò la fine del dittatore. E dice:
«Vedo che attualmente molte so-
cietà si stanno risvegliando».

«Poeti e artisti possono
cambiare insieme
la società»

«L’occupazione del Valle è una
ulteriore ragionata espressione
del disagio crescente per il pro-
lungatodisinteressedelle Istitu-
zioni nei confronti della cultu-
ra».

Annuncia un bando
trasparente con delle
priorità precise

Arcipelago
tra Valeri
e Lou Reed

L'esordioalla regiadiLouReedcoldocumentario«RedShirley»,unaconversazione
frailcantautoreelacuginaquasicentenaria;FrancaValeriospiteperl'omonimodocumen-
tariodiMiettaAlbertini saranno fra iprotagonisti della 19/aedizionediArcipelago,Festival
internazionale di cortometraggi e nuove immagini, a Roma, dal 20 al 24 giugno.
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Foto Ansa

Sfida all’ultimo voto ieri sera per
la cinquina del Premio Strega
2011, nella classica cornice ro-
mana di via Fratelli Ruspoli. A
battersi erano, in ordine alfabeti-
co, questi autori:

Bruno Arpaia Con L’energia
del vuoto (Guanda), un libro in
perfetto stile Charles Snow, cioè
come auspicava il romanziere e
scienziato inglese all’incrocio
tra le «due culture»: un thriller
ambientato al Cern di Ginevra.
Se, superata la cinquina, ce la fa-
cesse anche al Ninfeo di Villa
Giulia, vorrebbe dire che lo Stre-
ga non è del tutto schiavo di logi-
che mercenarie, come giudica
Stefano Mauri, presidente di
Gems, il gruppo cui Guanda fa
capo?

Alessandro Bertante Con Ni-
na dei lupi (Marsilio), che lui
stesso apparenta a Cormac Mc-
Carthy (ma con in più un tocco
«neolitico»…) ha costituito l’ele-
mento Web 2.0 di questo Strega,
perché la sua candidatura è cre-
sciuta su Facebook.

Gino Battaglia Probabilità
scarse per il suo Malabar (Gui-
da), storia del giovane Matteo
Ricci, il gesuita che «scoprì»
l’Oriente, e della sua immersio-
ne nell’India del Cinquecento. In
Rete riceve consensi, ma il mar-
chio editoriale può farcela?

Luciana Castellina Dall’alto
della sua carriera politica, anzi-
ché letteraria, della sua età e del-
la casa editrice piccola, notte-

tempo, con cui ha pubblicato, la
fondatrice del Manifesto, con il ri-
trovato diario d’adolescenza La
scoperta del mondo era data come
outsider di potenziale successo:
vasta la rete dei suoi amici tra i
400 Amici della Domenica.

Mario Desiati Il duello finale,
secondo le primissime previsioni,
dovrebbe essere tra lui ed Edoar-
do Nesi. Cioè di nuovo nel segno
del «lavoro», come l’anno scorso
quello tra gli operai siderurgici di
Silvia Avallone e i bonificatori del-
la palude pontina di Antonio Pen-
nacchi. Ternitti di Desiati parla
della nostra emigrazione in Sviz-
zera, nelle fabbriche del letale
eternit. Edito da Mondadori: una
garanzia o una condanna, visto

che la casa del presidente del Con-
siglio si è pappata le ultime quat-
tro edizioni del Premio?

Viola Di Grado Settanta acrili-

co trenta lana (e/o). Cioè il roman-
zo di autrice ventitreenne esor-
diente che si è già aggiudicato il
Premio Campiello opera prima.

Fabio Geda Con Nel mare ci so-
no i coccodrilli Storia vera di Enaia-
tollah Akbari (Baldini Castoldi Da-
lai) ha portato allo Strega una sto-

MARIA SERENA PALIERI

Scrittori che diventano croni-

sti, reporter, intervistatori, per

un giorno. Un'idea «eccellente»,

«bellissima»,«dacopiare»,«unapro-

vocazione interessante». Piace a di-

rettori di giornali, comeMario Cala-

bresieAntonioPadellaro,eascritto-

ri, come Erri De Luca e DaciaMarai-

ni, l'iniziativadelquotidianoisraelia-

no«Haaretz»che ierihamandato in

edicola un'edizione straordinaria

fattainteramentedascrittori,conce-

dendoungiornodi libertàaigiornali-

sti.

BrunoArpaia

La lunganotte dello Strega
I favoriti Desiati eNesi
Ecco la cinquina, ovvero gli
scrittori che concorreranno
al Premio Strega 2011: Edoar-
do Nesi (60 voti), Bruno Ar-
paia; Mario Desiati e Maria
Pia Veladiano (49), Luciana
Castellina (45).

L'ingresso di Villa Giulia dove si svolge il premio Strega

ROMA

p La cinquina Nella romana via Ruspoli, ieri sera tardi, sono stati scelti i cinque romanzi finalisti

p Il duello sarà fra «Ternitti», «Storia dellamia gente» e poi Arpaia, Castellina e Veladiano

Giornalisti a riposo
gli scrittori fanno i cronisti

Il caso

VERSOVILLAGIULIA

Uun libro in perfetto
stile Snow, un thriller
ambientato al Cern

Culture40
GIOVEDÌ
16GIUGNO
2011



Città d’arte per eccellenza Firenze
non ha né un museo consacrato al con-
temporaneo né un museo del Nove-
cento. Hanno ragione, allora, quanti
la considerano una città irrimediabil-
mente «passatista»? In parte sì, tutta-
via la realtà è più complessa. Se infatti
il Comune non ha in progetto la crea-
zione di un grande museo destinato
all’arte contemporanea, l’apertura di
un Museo del Novecento - che ospite-
rà tra l’altro la celebre raccolta Alber-
to della Ragione - è prevista nel vasto
complesso ospedaliero delle ex Leo-
poldine, attualmente in restauro, in
piazza Santa Maria Novella. Intanto
nel 2006, all’interno dello stesso com-
plesso, ha inaugurato il Museo Nazio-
nale Alinari della Fotografia, dove
spesso si svolgono mostre che tocca-
no la contemporaneità. Al momento,
per esempio, Nicola Lo Calzo, artista
emergente nel panorama della foto-
grafia internazionale, presenta 40
scatti tratti dal suo progetto intitolato
«Morgante», un’inedita galleria di ri-
tratti sull’universo dei nani.

UNAMIRIADEDI INIZIATIVE

Il Comune e la Provincia di Firenze, e
la Regione Toscana, sono poi molto
attivi nel sostenere, in sinergia con i
privati, il contemporaneo «diffuso»,
ossia una miriade di iniziative ramifi-
cate nel tessuto cittadino e sul territo-
rio. Tra queste il Centro di cultura con-
temporanea Strozzina, nato nel 2007
nelle cantine di Palazzo Strozzi come
parte della Fondazione Palazzo Stroz-
zi, si è velocemente affermato, sotto
la direzione di Franziska Nori, come
un luogo d’eccellenza a livello interna-
zionale. Il Centro ha organizzato ras-

segne che indagano la relazione tra
l’arte e le emozioni, l’ecologia, la rap-
presentazione della realtà e ora la mo-
stra «Identità virtuali» esplora il muta-
to rapporto tra l’uomo e la tecnologia.
Un’intensa attività di promozione
dell’arte contemporanea ha luogo, a
cura di Alberto Salvadori, anche al
Museo Marino Marini, mentre in peri-
feria, accanto al centro commerciale
Coop di viale Giannotti, ha aperto un
anno e mezzo fa, diretto da Sergio
Tossi, EX3, un nuovo Centro per l’arte
contemporanea (dopo l’esperienza di
Quarter). Adesso è in corso la doppia
personale di Marzia Migliora e Salla
Tykkä, ma vengono organizzate an-
che serate di musica dal vivo e proie-
zioni di film, tra cui quelli dello Scher-
mo dell’arte Film Festival.

In Oltrarno c’è stata una ecceziona-
le fioritura di nuovi spazi espositivi de-
dicati al Novecento e al Contempora-
neo. Tre fotografi fiorentini: Stefano
Amantini, Massimo Borchi e Guido
Cozzi hanno aperto in via Maggio la
Galleria Tethys, che si occupa esclusi-
vamente di fotografia. Sempre in via
Maggio Olivia Toscani ha inaugurato
Otto luogo dell’arte, una galleria-ate-
lier-negozio dedicata al design e diret-

ta dall’architetto Mauro Lovi. In que-
sto spazio Olivia, che è figlia del foto-
grafo Oliviero Toscani e di Agneta
Holst, già ideatrice di Megalopoli, in-
tende mettere in relazione il mondo
progettuale degli artisti con le capa-
cità creative e manuali dell’artigia-
nato locale. Ha invece aperto sul
Lungarno Guicciardini, con un’am-
pia antologica dedicata a Morandi,
la Galleria Frediano Farsetti, legata
alla omonima casa d’aste di Prato.
In autunno sarà la volta di Ottone
Rosai ma la galleria, guidata da So-
nia Farsetti, si occupa anche di arti-
sti contemporanei. Al momento
ospita una mostra di opere realizza-
te a quattro mani da Massimo Barza-
gli e Toxic, esponente del graffiti-
smo newyorkese. Infine in via Roma-
na, di fronte al Museo della Specola,
ha aperto al pubblico lo studio labo-
ratorio N.A.J.S. (No Art Just Sign),
diretto dagli architetti Claudio Can-
tella e Giovanni Fantappie’. La mo-
stra inaugurale presentava un’im-
portante selezione di opere dei pro-
tagonisti del futurismo. L’augurio è
dunque che l’arte contemporanea
riesca a catalizzare le energie vitali
presenti sul territorio.❖

ria di migranti. Unico titolo, in un
anno in cui fra i candidati manca
il best-seller, ad aver soggiornato
nelle parti alti delle classifiche di
vendita: 200.00 copie vendute.

Lorenzo Greco Il confessore di
Cavour (Manni) è una bella sto-
ria, basata sul ritrovamento del re-
soconto autografo di fra’ Giacomo
da Poirino, delle ultime ore di vita
dello statista. Fra’ Giacomo finì al
Sant’Uffizio, per avere assistito
uno scomunicato. Come per Batta-
glia, però, probabilità assai scarsi
di accesso alla cinquina, per via
dell’etichetta piccola e «periferi-
ca» (Manni è salentina).

Edoardo Nesi Storia della mia
gente è l’altra faccia di Ternitti: qui
è un imprenditore italiano, Nesi
stesso, a raccontare la storia di
un’impresa, quella delle stoffe,
messa in crisi dall’immigrazione
cinese nell’area di Prato. Editore
Bompiani, cioè il gruppo Rcs a di-
giuno di Strega da troppe stagio-
ni. A lui il voto del’Istituto italiano
di cultura di Pechino.

Giorgio Nisini La città di Ada-
mo (Fazi) È la storia dell’imprendi-
tore agricolo di successo che sco-
pre un retroscena camorristico…

Fortemente voluto da Elido Fazi
allo Strega. Ma la sua casa editri-
ce è entrata nell’orbita di Gems:
può duellare con la Guanda di Ar-
paia?

Gilberto Severini A cosa servo-
no gli amori infelici (Playground).
Un uomo la cui vita è a scadenza,
un volontario isolamento e tre let-
tere che ci raccontano la sua vita
ma anche l’ultimo cinquantennio,
dal Sessantotto e dal teatro di ri-
cerca a oggi. Vale la stessa osserva-
zione, sull’etichetta, fatta per Bat-
taglia e Greco.

Maria Pia Veladiano All’esor-
diente-teologa autrice di La vita
accanto sono andati due voti col-
lettivi, quello dei trecento studen-
ti del progetto «Un anno stregato»
e quello della Società Dante Ali-
ghieri. Due voti che «portano be-
ne». Ma, al contrario di quanto af-
ferma il documentario di Andrea
Cortellessa «Senza scrittori», co-
me già nel 2008 si profila un duel-
lo tra marchi fratelli: ovvero Ei-
naudi, per Veladiano, e Mondado-
ri per Desiati.❖

Luciana Castellina

FLAVIA MATITTI

Con il suo diario
ritrovato è un outsider
di potenziale successo

DalMuseodel 900 agli atelier:
Firenze ha voglia d’artemoderna

Non ci sono progetti per un mu-
seo sull’arte contemporanea,
ma nel capoluogo toscano ferve
un’attività vivace di luoghi desti-
nati ad iniziative culturali. Labo-
ratori, studi, gallerie dove si
espone e si promuove cultura.

Esposizioni L’Arte contemporanea si fa spazio a Firenze

NUOVI LUOGHI

p In corso d’opera Il restauro delle ex Leopoldine e tanti altri spazi

p Inaugurati In Oltrarno fioritura di gallerie di pittura e di fotografia

Una
Gioconda
inedita

Un'inedita e antica versione finoramai esposta, dellaGiocondadi Leonardo, è stata
presentataaFirenze. Ritrovato recentementegrazie al lavorodellagalleria fiorentinaFra-
scione, ildipinto,cheriproducelaMonnalisa,èattribuitoadunanonimoseguaceleonarde-
sco.
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Quando abbiamo cominciato a gi-
rare le interviste per il documenta-
rio su Padre Pio, ci siamo resi con-
to da subito che non sarebbe stato
facile: volevamo avere il contribu-
to di biografi ufficiali, di scrittori
pro Padre Pio ma volevamo avere
anche il contributo di chi ha solle-
vato dubbi ed espresso critiche
sulla sua figura. Tanti di loro era-
no già stati querelati e non c’è sta-
to verso di convincerli a rilasciare

un’intervista. Ci hanno comun-
que autorizzato ad utilizzare il lo-
ro materiale e nel film il risultato
è che due attori in forma anonima
raccontano parte delle loro ricer-
che.

Le riprese sono cominciate a
San Giovanni Rotondo, dove ab-
biamo trovato uno strano clima di
paura, accompagnato da atteggia-
menti di chiusura che si contrap-
ponevano fortemente alla faccia-

ta di tranquillità e serenità che la
direzione dell’ospedale «Casa Sol-
lievo della Sofferenza» e l’entoura-
ge dei frati cappuccini cercavano a
tutti i costi di mostrare.

Sono stati giorni in cui ci incon-
travamo di notte (e di nascosto)
con persone spaventate, abitanti
del posto che hanno avuto paura di
metterci la faccia, «perché qui mi
conoscono, mi verrebbero a cerca-
re se parlassi».

Ogni volta, provare a rompere il
muro del silenzio per cercare di fa-
re bene il nostro lavoro si è rivelato
davvero difficile. Emblematico il ca-
so di Francesco Crupi, direttore ge-
nerale dell’ospedale di San Giovan-
ni Rotondo, il quale, terminata l’in-
tervista, si è rifiutato di rilasciarci
la liberatoria per utilizzarla: la mo-
tivazione è stata che doveva visio-
nare il film montato prima di deci-
dere se autorizzarci o meno. I sot-
tointesi erano abbastanza chiari.

Padre Pio è senza dubbio il santo
più amato dei nostri giorni. Di con-
seguenza, il giro d’affari legato alla
sua figura è strabiliante e supera i
cinque miliardi di euro all’anno. Il
Vaticano non l’ha sempre conside-
rato un sant’uomo: aveva forti dub-
bi sulle sue stigmate, sulle sue visio-
ni e sui miracoli che gli venivano at-
tribuiti ogni giorno. Di recente, inol-
tre, la costruzione della nuova chie-
sa a San Giovanni Rotondo dedica-
ta al santo ha suscitato forti polemi-
che tra i fedeli e nelle gerarchie ec-
clesiastiche. Analizzando testimo-
nianze, consultando medici, psi-
chiatri ed esperti di cose ecclesiasti-
che questo film-inchiesta ricostrui-

Durante le riprese

GIORGIA PIETROPAOLI

IL FILM Il terzocapitolodella col-
lanaSegreti&bugie,Le stigmatee il de-

naro.PadrePio,businessemiracoli, sarà
in da oggi in allegato a L’Unità, in occa-
sione del nono anniversario della cano-
nizzazionediPadrePio. L’inchiesta si in-
centra sugli interessi economici intorno
ad una delle figure più enigmatiche del
nostro panorama religioso.

PadrePio è senzadubbio il santopiù
amatodeinostrigiorni.Diconseguenza,
ilgirod’affari legatoallasuafiguraèstra-
bilianteesuperaicinquemiliardidieuro
all’anno.IlVaticanononl’hasemprecon-

siderato un sant’uomo: aveva forti dub-
bi sulle sue stigmate, sulle sue visioni e
sui miracoli che gli venivano attribuiti
ogni giorno.

Segreti & bugie è una collana di in-
chieste giornalistiche prodotte e realiz-
zatedaungruppodi giornalisti e registi
italiani, stilisticamente innovative e che
cercadiandareascavareingrandiscan-
dali,misteri e temidi attualità italianaed
internazionale.Un titoloalmese, a volte
in occasione di anniversari importanti,
sempre inuscita in allegato con il quoti-
dianoL’Unitàeacquistabileancheviain-
ternet sul sito telemaco-inchieste.blog-
spot.com.Successivamenteallavendita
in edicola sarà possibile vedere alcuni
deifilminstreamingsullapiattaformadi-
gitalewww.onthedocks.it.

«A San Giovanni
Rotondo c’è uno strano
clima di paura...»

«Le stigmate
e il denaro»
I verimiracoli
di Padre Pio
S’intitola «Le stigmate e il dena-
ro» il film-inchiesta di Giorgia
Pietropaoli dedicato al grande
business legato a Padre Pio.
L’ospedale, la nuova chiesa di
San Giovanni Rotondo... Un gi-
ro d’affari di 5miliardi di euro.

Fede e business. Quanto frutta Padre Pio?

REGISTA

pOggi con «l’Unità» il doc di Giorgia Pietropaoli sul business legato al santo di Pietrelcina

pUn’inchiesta approfondita ed equilibrata attraverso un gran numerodi testimonianze

AFFARIDI FEDE

«Segreti e bugie»
un documentario
tira l’altro

LA COLLANA
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L’intervista

sce una storia fatta di sotterfugi e di
inganni, di uomini d’affari e di orga-
nizzazioni segrete, di omertà e di
denaro. Tra le voci che aiutano a
comprendere meglio il giro d’affari
e gli interessi che ruotano intorno
alla figura del santo si annoverano
Piergiorgio Odifreddi, docente di
logica matematica all’Università di
Torino, autore del libro Perché non
possiamo essere cristiani (e meno
che mai cattolici); Enrico Malate-
sta, biografo ufficiale di Padre Pio;
Avv. Francesco Traversi, presiden-
te dell’Associazione Pro Padre Pio,
figlio spirituale di Padre Pio; Marco
D’eramo, giornalista Il Manifesto;

Orazio La Rocca, giornalista e vati-
canista de La Repubblica; il nostro
Giovanni Maria Bellu; Gianluigi
Nuzzi, giornalista di Libero e autore
di Vaticano Spa; Avv. Luigi De Nisi,
segretario Sel San Marco in Lamis.

Nonostante le mille difficoltà,
crediamo di aver fatto un film mol-
to equilibrato, che non esprime giu-
dizi di sorta e ha il pregio di raccon-
tare i fatti da tutti i punti di vista.
Tutte le persone intervistate han-
no, comunque, qualcosa che condi-
vidono: l’avversione per il volto
estremamente mediatico, affaristi-
co e poco spirituale che San Giovan-
ni Rotondo ha ormai assunto. Col-
pa della gestione dei frati? Non so-
lo. Un’altra mano, apparentemente
invisibile, sembra agire dietro di lo-
ro... ❖

La storia del santo più amato
deinostri giorni: sanPio. E il girod’af-
farichesupera icinquemiliardidieu-
ro l’anno.Tuttoquestoneldocumen-
tario in edicola oggi con «l’Unità».

P
er sentirla dovrete aguzza-
re le orecchie: in Cars 2, il
nuovo cartoon della Pixar
in uscita il 22 giugno,
Sophia Loren dice due bat-

tute brevissime e molto «sciuè sciuè»,
in napoletano, nella parte del film am-
bientata in un’Italia di fantasia che
confina con il principato di Monaco.
Ma è sempre la Loren, vivaddio, e
com’è possibile non renderle omag-
gio subito dopo la visione del film? Ar-
riva con il sacrosanto ritardo che si de-
ve alle dive, fasciata in un abito panta-
lone bianco panna: sommando i dieci
centimetri di tacco ai capelli cotonati,
arriva quasi al soffitto. Mette sempre
una certa soggezione, incontrare la
Loren. La conferenza stampa, tra l’al-
tro, avviene in una suite di un lussuo-
so albergo romano che si chiama…
«Suite presidenziale Sophia Loren»,
perché ci ha abitato per tre mesi l’ulti-
ma volta che è stata a Roma a girare
una fiction: e confessiamo che è la pri-
ma volta che incontriamo un attore in
un luogo che porta il suo nome.
Signora Loren, è la prima volta che
doppia un cartoon?

«È la prima volta che doppio in assolu-
to, a parte i film in cui ho dovuto dop-
piare me stessa. L’ho fatto per i miei
nipotini, che sono pazzi del primo
Cars e saranno felici di scoprire che il
personaggio di Mamma Topolino è in
realtà… la nonna! E poi l’ho fatto per
rendere omaggio a Walt Disney. L’ho
conosciuto a Los Angeles molti anni
fa, mi fece un’impressione fortissima:
era fantastico, bellissimo, indimenti-
cabile».
Vedevaicartonianimatidabambina?
«A Pozzuoli, durante la guerra? Per
carità! Avevo altro da fare. Il proble-
ma era trovare da mangiare».
Liavràpoivisti con figli e nipoti.Quali
personaggi di Disney le piacciono?
«La Bella addormentata nel bosco. È il
mio film preferito. Poi Pinocchio,
Biancaneve…»
Fra Topolino e Paperino?
«Topolino: è uno di famiglia».
Nel filmleièun’automobile«esperta»
di cucina… che per lei è una grande
passione, quasi un secondo lavoro.
«Sì, ma non definitemi un’esperta. So-
no una cuoca istintiva. Mi piace cuci-
nare per gli amici».
Le piace il 3D?
«Non sapevo nemmeno che Cars 2 fos-
se in 3D, me lo dite voi adesso. Ma

sono contenta. È bellissimo, e ai
miei nipotini piace tanto. Saranno
doppiamente contenti. Una nonna
in 3D, non capita tutti i giorni».
Il filmèschieratoafavoredeicombu-
stibili «verdi», inalternativaallaben-
zina. È unabattaglia che condivide?
«Beh, è una bella cosa. L’ambiente
va difeso in tutti i modi. Sono con-
tenta che Cars lo faccia, forse è per
questo che ha tanto successo».
Apropositodi ambiente, ha seguito
i referendum in Italia?
«No, io vivo in Svizzera, non ho vota-
to e non parlo di politica. Lo fanno
già in troppi, in tv, ci manca solo che
cominci pure io».
ADeMagistris,nuovosindacodiNa-
poli, ha qualcosa da chiedere?
«Che faccia pulizia».
MonicaBellucci porteràUna giorna-

ta particolare in teatro, col marito
Vincent Cassel. Che ne pensa?
«È una cosa bellissima. Se Ettore
Scola ha detto sì, è perché si fida, e
quindi mi fido anch’io».
LesembrachelaBelluccisiacresciu-
ta, come attrice?
«Non ne ho idea, non l’ho seguita
con attenzione, ma se ha tanto suc-
cesso vuol dire che il talento c’è. E
poi la recitazione si impara. Credete
che io, all’inizio, sapessi già tutto?
Non avevo la minima idea di cosa
stessi combinando. Ho cominciato
con particine piccolissime, una com-
parsata qua, una battuta là, poi le
battute sono diventate due o tre…
finché ho incontrato Vittorio De Si-
ca sul set dell’Oro di Napoli. De Sica
mi ha insegnato tutto quello che so.
Mi sono affidata a lui ciecamente, e
ho fatto bene, perché era il più bra-
vo di tutti».
Segue il cinema italiano di oggi?
«Dalla Svizzera. Ci sono cose belle,
attori bravi con belle facce, ma non
mi ricordo mai i nomi. Cinque anni
fa sarei stata pessimista, ora sono ot-
timista».
Riceve proposte da registi italiani
giovani?
«Ricevo molti copioni, dall’Italia e
da altri paesi, e li leggo. Ma c’è un
fatto: io non ho fatto nessuna scuo-
la, sono un’attrice di getto. Se
“sento” una cosa, posso farla altri-
menti non ci riesco. Quindi, per
quanto riguarda i copioni, aspetto
sempre qualcosa che mi catturi, ma
non succede spesso. Molti mi inter-
pellano per partecipazioni speciali,
piccoli ruoli, ma sapete che c’è? Piut-
tosto che fare una cosa tanto per far-
la, preferisco stare con i nipoti. Il ci-
nema devi farlo con il cuore, altri-
menti è troppo faticoso».
Le piacciono le automobili?
«Mi fanno un po’ paura».
Quando ci va, guida lei?
«Ci mancherebbe! Guida l’autista. A
volte i miei figli, ma non mi fido: pre-
ferisco l’autista». ❖

Difficoltà
«Niente liberatoria per
l’intervista del direttore
dell’ospedale»

Cinquemiliardi l’anno
Il frutto del suo culto

Il dvd

ALBERTO CRESPI

Sophia Loren: «Eccomi
faccioMamma Topolino

per imiei nipotini...»
Lapopolare attrice partecipa condue battute in napoletano
al doppiaggio del nuovo cartoon, «Cars 2», in sala il 22 giugno

Diva Sophia Loren si è cimentata nel doppiaggio di «Cars2»

Agguato
sventato a
Joss Stone

Complottoper assassinare Joss Stone, la cantantedi fama internazionale amicadel
duca di Cambridge. Due uomini di 30 e 33 anni sono stati arrestati fuori dall'abitazione di
Stone,unacasadicampagnaneipressidelvillaggiodiAshill,nelDevon. Ildueavevanocon
loro spade, corde, un sacco per cadaveri e la piantina e le foto aeree della villa della star.
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Zapping

06.00 Euronews. News

06.10 Aspettando 
Unomattina
Estate. Rubrica. 

06.30 TG 1

06.45 Unomattina
Estate. Rubrica. 

10.00 TG 1

10.45 Un ciclone in 
convento. Telefilm.

11.35 Don Matteo 5. 
Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE

14.00 TG1 Economia. 
Rubrica

14.10 Ho sposato 
uno sbirro 2. 
Telefilm. 

15.05 La nave dei sogni.
Australia. Film Tv.
Con Siegfried
Rauch, Heide Keller,
Horst Naumann.
Regia di 
Michael Steinke

16.50 TG Parlamento. 

17.00 TG 1

17.15 Le sorelle McLeod.
Telefilm. 

17.55 Il Commissario
Rex. Telefilm. 

18.50 Reazione a catena.
Gioco. 

20.00 Telegiornale

20.30 DA DA DA. 
Videoframmenti

21.10 Puzzole 
alla riscossa. 
Film commedia
(USA/ARE, 2010).
Con B. Fraser  
K. Jeong. 
Regia di 
R. Kumble

22.50 La nostra vita. 
Film drammatico
(ITA/FRA, 2010).
Con E. Germano  
R. Bova. 
Regia di 
D. Luchetti

21.00 La banda 

dei coccodrilli. 

Film avventura

(GER, 2009). 

Con M. Steitz  

D. Hürten. 

Regia di C. Ditter

22.40 Alvin Superstar 2.

Film commedia

(USA, 2009). 

Con Z. Levi  

D. Cross. 

Regia di 

B. Thomas

21.00 Ragazze vincenti.

Film commedia

(USA, 1992). 

Con T. Hanks  

Madonna. 

Regia di 

P. Marshall

23.15 French Kiss. 

Film commedia

(USA, 1995). 

Con M. Ryan  

K. Kline. 

Regia di 

L. Kasdan

18.55 Wakfu. 

19.20 Ben 10. 

19.45 Leone 

il cane fifone. 

20.10 Takeshi’s Castle. 

20.35 Adventure Time. 

21.00 Sym-bionic Titan. 

21.25 RobotBoy. 

22.00 I Fantastici 4. 

22.25 Hero: 108.

16.00 Deadliest Catch. 

17.00 Squali volanti. 

18.00 L’ultimo 

sopravvissuto. 

19.00 Come funziona?. 

20.00 Top Gear. 

21.00 Top Gear. 

22.00 Deadliest Catch. 

23.00 Miti da sfatare. 

24.00 Marchio 

di fabbrica. 

18.00 Rock Deejay 

Rotazione. Rubrica

18.45 Belivers. Rubrica

18.55 Deejay Tg. Rubrica

19.00 Uomini che 

studiano le donne. 

Rubrica

20.00 Jack Osbourne -

No Limits. Rubrica

21.00 R.U.F.U.S.. Rubrica

22.00 Deejay Chiama 

Italia Best of. Show

18.00 MTV Mobilie Chat. 

19.00 MTV News. News

19.05 Death Note. Show. 

20.00 16 And pregnant.
Show. 

21.00 Thirteen. 
Film drammatico 

23.00 Speciale MTV
News. News

23.30 South Park. Show.

00.30 Il Testimone. 
Reportage. 

SUPERQUARK

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1 HD

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Passion

Cartoon
Network

Discovery
Channel HD

Deejay Tv MTV

RAIUNO - ORE: 21:20 - RUBRICA

CON PIERO ANGELA

MAI STORIE D’AMORE 
IN CUCINA
RAIDUE - ORE: 21:05 - MINISERIE

CON BIANCA GUACCERO

DECISIONE CRITICA

RETE 4 - ORE: 21:10 - FILM

CON KURT RUSSELL

LA NOTTE DEGLI CHEF

CANALE 5 - ORE: 21:10 - SHOW

CON ALFONSO SIGNORINI

SERA

21.20 Superquark 

Rubrica. Conduce

Piero Angela. 

23.35 Romani Rumeni

Evento.Conduce

Ramona Badescu,

Fabrizio Gatta.

00.30 TG 1 - NOTTE. 

Rubrica

01.10 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce

Gigi Marzullo. 

01.40 Cantieri d’Italia.

Rubrica. 

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica. 

09.30 American Dreams.
Telefilm.

09.45 Rai Educational -
Cantieri d’Italia.
Rubrica. 

10.30 TG 2

11.20 Il nostro amico
Charly. Telefilm. 

12.05 La nostra amica
Robbie. Telefilm. 

13.00 TG 2 - GIORNO

13.30 TG 2 - Costume e
Società. News. 

13.50 Medicina 33. 
Rubrica. 

14.00 Ghost Whisperer.
Telefilm. 

14.50 Army Wives. 
Telefilm. 

15.35 Top Secret. 
Telefilm. 

16.20 Las Vegas. Telefilm. 

17.05 One Tree Hill. 
Telefilm.

17.45 TG 2 Flash L.I.S. 

17.50 Rai TG Sport. News

18.15 TG 2. News

18.45 Cold Case. Telefilm. 

19.35 Senza traccia. Tele-
film. 

20.25 Estrazioni del
lotto. Gioco

20.30 TG2 - 20.30

SERA

21.05 Mai storie d’amore

in cucina. 

Miniserie. Conduce

Bianca Guaccero,

Chisco Armando

23.10 TG 2

23.25 La storia 

siamo noi. 

Rubrica. Conduce

Giovanni Minoli.

00.25 Crazy Parade. 

Rubrica. Conduce

Emanuela Aureli

07.00 TGR Buongiorno
Italia. Rubrica. 

07.30 TGR Buongiorno
Regione. Rubrica

08.00 La storia siamo
noi. Rubrica. 

09.00 Dieci minuti di... 
Attualità

09.10 Agorà. Rubrica. 

11.00 Apprescindere. 
Rubrica. 

12.00 TG3 / Le Storie

12.55 Condominio terra.
Rubrica

13.10 La strada per la 
felicità. Telefilm. 

14.00 TG Regione / TG3

14.50 Figu. Rubrica. 

15.05 Wind at my Back.
Telefilm.

15.50 Un uomo 
tranquillo. 
Film commedia
(Usa, 2011). Con
Maureen O’Hara,
John Wayne. 
Regia di John Ford

17.50 GEOMagazine
2011. Rubrica. 

19.00 TG3 / TG Regione

20.00 Blob. Rubrica

20.15 Sabrina 
vita da strega. 
Situation Comedy

20.35 Un posto al sole.
Soap Opera. 

SERA

21.05 Sulle tracce 

del crimine. 

Telefilm. 

23.10 TG Regione

23.15 TG3 Linea Notte

23.50 Sei miliardi di altri.

Rubrica. Conduce

Sveva Sagramola. 

00.50 Rai Educational -

Magazzini Einstein

Storia. Rubrica. 

01.20 La Musica di Rai 3.

Rubrica. 

06.30 Media shopping.
Televendita

07.00 Vita da strega. 
Situation Comedy. 

07.30 Nash bridges I. 
Telefilm.

08.25 Nikita. Telefilm.

09.50 Giudice Amy. 
Telefilm.

10.45 Ricette di famiglia.
Rubrica. Con 
Davide Mengacci

11.20 Benessere - 
Il ritratto della
salute. Rubrica

11.30 Tg4 - Telegiornale

12.02 Carabinieri. 
Telefilm.

13.00 Distretto di polizia.
Telefilm.

13.50 Il tribunale di
forum. Rubrica. 

15.10 Finalmente arriva
Kalle. Miniserie. 

16.15 Sentieri. 
Soap Opera. 

16.35 Amore, ritorna!.
Film commedia
(USA, 1961). 
Con Doris Day,
Rock Hudson, 
Tony Randall. 

18.55 Tg4 - Telegiornale

19.35 Tempesta d’amore.
Telefilm

20.30 Renegade. Telefilm.

SERA

21.10 Decisione critica.
Film avventura
(USA, 1996). 
Con Kurt Russell,
David Suchet, 
Oliver Platt. Regia
di Stuart Baird. 

24.00 Infamous. 
Film drammatico
(USA, 2006). Regia
di D. Mcgrath. 

02.37 Velluto blu. 
Film thriller 
(USA, 1986). Con
Kyle Maclachlan

06.00 Prima pagina

07.57 Meteo 5. News

07.58 Borse e monete.
News

08.00 Tg5 - Mattina

08.40 Miracoli 
degli animali. 

08.46 Un’estate 
con i fantasmi. 
Film Tv commedia
(Austria, 2003).
Con Sarah Jeanne
Labrosse, 
Nikola Culka, Karl
Merkatz. Regia di
Bernd Neuberger. 

11.00 Forum. Rubrica. 

13.00 Tg5 / Meteo 5

13.41 Beautiful. 
Soap Opera. 

14.10 Centovetrine. 
Soap Opera. 

14.46 Rosamunde 
Pilcher: una dolce
melodia. 
Film commedia
(Germania, 2008).
Con Marlon Kracht,
Christoph Grunert,
Lena Beyerling.
Regia di D. Kehler. 

16.30 Pomeriggio 
Ciqnue. Show.

18.50 Chi Vuol essere 
milionario. Gioco

20.00 Tg5 / Meteo 5

20.31 Paperissima
sprint. Show. 

SERA

21.10 La notte degli chef
- 1a puntata. Show.
Conduce 
Alfonso Signorini

24.00 Matrix. 
News. Conduce
Alessio Vinci

01.30 Nonsolomoda - 
25 e  oltre.... 
Rubrica

02.15 Meteo 5 notte. 

02.16 Tg5 - Notte

03.00 Paperissima
sprint. Show

06.05 The sleepover
club. Telefilm. 

06.40 Baywatch. Telefilm. 

10.25 Nini’. Telefilm. 

11.25 Una mamma per
amica. Telefilm.

12.25 Studio aperto

12.58 Meteo. News

13.00 Studio sport. News

13.40 Detective Conan.
Cartoni animati.

14.10 I Simpson. Telefilm. 

15.00 How i met your
mother. 
Situation Comedy. 

15.30 Gossip girl. 
Telefilm. 

16.20 O.C. Telefilm. 

17.10 Hannah Montana.
Situation Comedy. 

17.35 Jonas L.A.
Miniserie. 

18.05 Love bugs. 
Situation Comedy.
Con Michelle 
Hunziker, 
Fabio De Luigi

18.30 Studio aperto

18.58 Meteo. News

19.00 Studio sport. News

19.25 C.S.I. Miami. 
Telefilm. 
Con David Caruso

20.20 The mentalist. 
Telefilm. 
Con Simon Baker

SERA

21.10 C.S.I. - Scena del

crimine. Telefilm. 

23.00 The closer. 

Telefilm. 

00.45 Poker1mania.

Show

01.35 Studio aperto - 

La giornata

01.50 Chante!. Telefilm. 

02.45 Media shopping.

Televendita

03.00 The eye. 

Film thriller 

06.00 Tg La7/ meteo/
oroscopo/ traffico
- Informazione

06.55 Movie Flash. 
Rubrica

07.00 Omnibus. Attualità

07.30 Tg La7

09.45 Coffee Break. 
Rubrica.

10.30 (ah)iPiroso. 
Attualità.

11.25 Chicago Hope. 
Telefilm.

12.30 Mondiale Beach
Volley Diretta (dir.)

13.30 Tg La7

13.55 I complessi. 
Film (Italia, 1965).
Con Alberto Sordi,
Ugo Tognazzi.
Regia di Dino Risi,
Franco Rossi, Luigi
Filippo D’Amico

16.00 Chiamata d’emer-
genza. Telefilm. 

16.30 Movie Flash. 
Rubrica

16.35 Jag - Avvocati in
divisa. Telefilm. 

18.35 Cuochi e fiamme.
Rubrica. 

19.40 G Day. Attualità.
Conduce Geppy
Cucciari

20.00 Tg La7

20.30 Otto e mezzo. 
Rubrica. 

SERA

21.10 S.O.S. Tata. Real Tv. 

00.10 Tg La7

00.20 Movie Flash. 

Rubrica

00.25 Maledetta 

ambizione 

Film (USA, 1993).

Con Timothy 

Hutton, Lara Flynn

Boyle, Oliver Platt,

Steven Weber

Regia di T. Holland 

02.15 Otto e mezzo. 

Rubrica. “Replica”
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Girare l’Italia, in bicicletta...

IL CALZINO

DI BART

Il Tempo

r.pallavicini@tin.it

ZOOM

PREMIOMOGOLA JOVANOTTI

«In questo momento mi trovo in Ame-
rica dove hanno un sacco di cose bel-
le e importanti ma non hanno Mo-
gol». Così Jovanotti ringrazia, con
una email, la giuria del «Premio Mo-
gol» che, l’altra sera lo ha incoronato
vincitore per il 2011 con «Le tasche
piene di sassi», miglior testo dell'an-
no. Lorenzo aveva inaugurato anche
la prima edizione del premio.

LA MOSTRA IlTouringClubItalianopresentalamostraitinerante«Gira-

re l’Italia! Il turismoalle origini della Nazione» (PalazzoPoli di Roma). Lamo-

stra, curata da Luciana Senna ed Elisabetta Porro e allestita dall’architetto

ValentinaPutzolu,racconta ilprimoGirod’Italia, legitee iconvegniciclistici...

Pillole

NORD sereno o poco nuvolo-

so su tutte le regioni. Temperature

in aumento.

CENTRO stabile e soleggiato

su tutte le regioni. Temperature in

aumento.

SUD sereno o poco nuvoloso.

Temperature in aumento.

A
Pontida sapremo. Intanto,
però, nebbia in Valpadana,
nel senso che la Lega non

sta vivendo un momento di lucidi-
tà. E la colpa è di Bossi che per pri-
mo sbarella. Prendiamo la Padania
di ieri, diretta come sempre dal lea-
der supremo. «Il popolo – recita un
bellissimo sommario di apertura –
manda un altro preciso segnale al

governo con l'esito del referendum»,
vero, ma non è lo stesso popolo al
quale Bossi, schifato per l'appunta-
mento referendario, aveva intimato
di non andare a votare? Se sì, siamo
di fronte a un popolo che non capisce
Bossi oppure a un Bossi che non ascol-
ta il popolo? Ancora: il governatore
del Veneto, Zaia, non solo è andato a
votare ma ha sottoscritto quattro sì.
Zaia ha capito il popolo e Bossi no?
Sconvolto, il capo rispolvera i canno-
ni secessionisti: «Liberiamo il Nord»,
ok, intanto da tutti gli imboscati che
in vita loro non hanno mai lavorato.
Barbùn, sto parlando con te.❖

Oggi

Domani

Renato
Pallavicini

Culture

ESAPEKKA SALONENAL MAGGIO

Il direttore finlandese Esa-Pekka
Salonen, una delle migliori bac-
chette in circolazione, domani è al
Maggio Fiorentino. Alle 20.30 diri-
ge la Philharmonia Orchestra di
Londra, una delle compagini più
accreditate, nella “Notte sul mon-
te calvo” di Musorgskij, le “Danze
di Galanta” di Kodaly, la “Sinfonia
fantastica” di Berlioz.

NORD Cielo poco nuvoloso

salvo qualche pioggia sui settori al-

pini e prealpini.

CENTRO Cielo sereno su tutte

le regioni.

SUD Cielo sereno o poco nu-

voloso su tutte le regioni.

NANEROTTOLI

Oggi

Bossi sbarella
Toni Jop

B
uone notizie dal festival
di Annecy, conclusosi gior-
ni fa nella città dell'Alta
Savoia. Cominciamo da

quella che ci riguarda da vicino. Il
Premio Speciale della Giuria anda-
to al corto Big Bang Big Boom, rea-
lizzato dall'italiano Blu. Dietro que-
sto nome si nasconde un artista di
strada bolognese che dagli iniziali
graffiti ha perfezionato una forma
d'intervento nella città, realizzan-
do su muri di case e fabbriche veri e
propri affreschi usando non sempli-
ci bombolette. Ma Blu fa di più: fil-
ma le fasi successive di questo suo
lavoro e trasforma il tutto in fanta-
stici film animati con la tecnica del-
la stop-motion. In Big Bang Big
Boom ci dà una sua versione dell'
evoluzione umana, a cominciare
dal Big Bang per arrivare al Big
Boom finale. È un cortometraggio
(9'55'') dalle invenzioni straordina-
rie, un mix di graffitismo, di action
painting, di riutilizzo pop di scarti e
rifiuti urbani: un apologo sulle non
troppo magnifiche sorti e progressi-
ve del genere umano. Andatevelo a
vedere sul sito www.blublu.org su
cui trovate anche altri video e schiz-
zi e disegni di quest'artista geniale.
L'altra buona notizia riguarda il pre-
mio al lungometraggio Il Gatto del
Rabbino di Joann Sfar, autore dell'
omonimo fumetto (in Italia lo pub-
blica Rizzoli-Lizard). Protagonista,
appunto, un gatto che dopo essersi
mangiato un pappagallo acquista il
dono della parola, dando inizio ad
una serie di disquisizioni col suo pa-
drone, un rabbino di Algeri: ironia
e gentilezza rivestiti con disegni di
grande eleganza.

Terza buona notizia: tra la mas-
sa dei premi merita citare quello
per la migliore produzione tv, la se-
rie di Cartoon Network Europa The
Amazing World of Gumball, che ha
per protagonista un dodicenne, il
suo gatto e la sua bizzarra famiglia.
Serie innovativa che mescola ani-
mazione e riprese dal vivo, che ve-
dremo in Italia a partire da settem-
bre.❖

LACITTÀ
È SEMPRE
PIÙ BLU

NORD instabilitàsull’arcoalpi-

noconlocali rovesci.Stabileesoleg-

giato altrove.

CENTRO nuvolosità sparsa

sulle regioni tirreniche con locali

piogge; poco nuvoloso altrove.

SUD nuvoloso con maggiori

addensamenti sulle zonetirreniche.
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Gli ultimi due rimasti in carcere po-
trebbero sapere oggi se torneranno
liberi: il gip di Cremona, Guido Sal-
vini, deve rispondere all’istanza di
scarcerazione presentata dai legali
di Marco Paoloni e Antonio Bellavi-
sta, il portiere del Benevento ed ex
della Cremonese e l’ex giocatore
del Bari, finiti in carcere dal primo
giugno scorso perché coinvolti

nell’inchiesta sul calcio scommesse.
Intanto dagli interrogatori resi nei
giorni scorsi dagli indagati emerge il
quadro delle presunte responsabilità
di chi avrebbe fatto parte dell’orga-
nizzazione di scommettitori e corrut-
tori di partite e giocatori di calcio.
Ma c’è anche qualche novità.

PIRANI E L’ALTRA ORGANIZZAZIONE

Un’altra organizzazione criminale
dedita alla manipolazione di incon-
tri calcistici, che avrebbe influito di-
rettamente sui calciatori delle squa-
dre di calcio.

Ne parla l’odontoiatra Marco Pira-
ni al gip Guido Salvini, in riferimen-
to all’incontro Albinoleffe-Ascoli. Vit-
torio Micolucci e Vincenzo Somme-
se, entrambi dell’Ascoli, sarebbero
stati «pressati da richieste e da minac-
ce di non ben identificate persone

che Sommese non mi ha detto chi
erano», racconta Pirani. L’incontro
era «organizzato da degli scommetti-
tori esterni che andavano sui giocato-
ri (…) era un’organizzazione». E ag-
giunge che «Sommese non me l’ha
detto chi era (l’organizzazione, ndr).
Alla fine la partita non si era concre-
tizzata e la colpa principale era stata
data a Micolucci (…) gli scommetti-
tori l’hanno minacciato che allora do-
veva fare quella del Livorno». Un
gruppo non noto, che non sarebbe
neanche quello degli «zingari, per-
ché - continua Pirani - io a Sommese
gliel’ho fatta la domanda: “Sono gli
zingari?”, mi ha detto: ’Lascia perde-
re perché è gentaccia”». Poi l’odon-
toiatra parla degli incontri Lecce-Ge-
noa e Lecce Cagliari «finite over», co-
me aveva riferito Massimo Erodiani,
«io lo sapevo un mese prima! Un me-

se prima». Spazio c’è anche per le par-
tite del Chievo contro l’Inter e la Ju-
ventus. «Secondo me il Chievo lì da
soli si sono fatti la partita sull’over 3
e mezzo, perché la partita è finita
4-3, a vedere dal campo come hanno
preso i goal». Sull’incontro Chie-
vo-Juventus, finito 2-2, la soffiata
l’avrebbe ricevuta da Gianfranco Par-
lato. «Mi telefona e mi dice che il
Chievo avrebbe dato la partita alla
Juventus (…), in quanto Parlato
avrebbe ricevuto la dritta "dall’ami-
co Pellissier"». A riprova che le infor-
mazioni sul Chievo sono precise, Pi-
rani ricorda che «due anni fa me l’ha
data spaccata, giusta, mi ha detto
che Napoli-Chievo finisce 1 primo
tempo, 1 finale».

ERODIANI SU SIGNORI

Massimo Erodiani, gestore di ricevi-

GIUSEPPE VESPO

BRASILE

www.unita.it

Unapiovra-bis sulle partite
Pirani parla e inchioda tutti

Mentre lo scandalo-scommes-
se sta per esaurire la prima par-
te istruttoria, dai verbali nuove
accuse e l’ombra di una pio-
vra-bis per truccare le partite.
Gli ultimi due calciatori in cella
oggi potrebbero uscire.

Foto di Raffaele Rastelli/Ansa

L'ex portiere della Cremonese e Benevento, MarcoPaoloni

MILANO
sport@unita.it

p Lo scandalo scommesse si allarga: dai verbali emerge un’altra rete di manipolazione delle gare

pOggi il gip Salvini decide sulle scarcerazioni di Paoloni e Bellavista, gli ultimi rimasti in carcere

SAN PAOLO (BRASILE) Un giudi-
ce brasiliano ha emesso un mandato
d’arresto per l’ex attaccante e della na-
zionaleverdeoroEdmundo,responsabi-
le di avere causato un incidente nel
1995, in cui morirono tre persone. Nel
1999 l’excalciatoreerastato riconosciu-
to colpevole di omicidio involontario e
glierastatadataunapenadiquattroan-
ni in detenzione parziale. Era ricorso in
appello, perdendolo, e le procedure le-
galihannoimpeditochelacondannave-
nisse applicata, fino alla decisione del
giudice Eduardo Carvalho, di Rio de Ja-
neiro.Gli avvocati diEdmundoafferma-
nocheil reatoèandatoinprescrizionee
che farannodinuovoappello. Perades-
so l’exattaccantenonè statoancoraar-
restato. Il 40enne Edmundo ha giocato
alcuniminuti nella finale deimondiali di
calcio del 1998, persa dal Brasile contro
laFranciaper3-0.ExgiocatorediFioren-
tina e Napoli, negli ultimi anni è stato
commentatore della tv brasiliana.

Nel ’95 causò lamorte
di 3 persone. Mandato
d’arresto per Edmundo
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torie a Pescara, uno dei principali
indagati definisce così al gip Salvi-
ni il primo incontro con Beppe Si-
gnori, da due giorni in libertà ma
accusato di essere il principale
esponente del gruppo dei
“bolognesi”. Erodiani racconta:
«La prima sera che abbiamo avuto
l’incontro a Bologna Signori fece
una battuta: “Io guadagnavo 5 mi-
lioni netti a stagione, 2 me ne gioca-
vo a poker"».

BUFFONE EPARLATO SU DONI

L’altro grande campione indagato
a piede libero ma nel pieno della
bufera è Cristiano Doni, capitano
dell’Atalanta, più volte tirato in bal-
lo insieme alla sua squadra come
organizzatore di combine. Il giudi-
ce ne chiede conto a Giorgio Buffo-
ne, ds del Ravenna e anche Gian-
franco Parlato, ex calciatore che
parla del match Atalanta-Piacenza
del 19 marzo 2011: «L’Atalanta pa-
ga», dice parlato e riferisce di
«40mila euro in contanti» ricevuti
da Nicola Santoni. «Da chi li riceve
(Santoni, ndr) non lo so», spiega
Parlato, che aggiunge: «La sera stes-
sa della partita al casello di Mode-
na, ero con la mia Volkswagen e lui

era già fermo con la macchina, era
fuori, poi è andato in macchina a
prenderli». Si trattava di «un pac-
chetto con dentro i contanti» poi di-
visi, racconta, con Erodiani.

MEHEMETI E LAPOLITICA ITALIANA

«Io sono stato consigliere del Pri-
mo ministro (albanese, ndr)
Alexander Meksi», dice l’indagato
albanese Ismet Mehemeti. L’uomo
afferma di essere stato anche com-
ponente di un partito di destra e di
aver avuto colloqui con Daniela
Santanché e il ministro degli Este-
ri, Franco Frattini, con cui sarebbe
in procinto di avviare presunte «col-
laborazioni per i traffici illeciti tra
Italia e Albania».

SIGNORI E IL SUORUOLO

Secondo l’ex bomber Beppe Signo-
ri «io ero una garanzia economica
che sarebbe serviva a convincere i
giocatori che loro dicevano o mil-
lantavano di conoscere, per far ve-
dere che c’era qualcosa di concre-
to». Il Beppe nazionale accusa l’ex
capitano del Bari Antonio Bellavi-
sta e Massimo Erodiani, che lo
avrebbero pressato di fare da
“garante” per corrompere i calciato-
ri delle varie squadre. ❖.

Niente più calcio per Luciano Mog-
gi, Antonio Giraudo e Innocenzo
Mazzini. La Federcalcio ha deciso:
i tre attori principali dello scandalo
di Calciopoli sono radiati, per loro
non sarà mai più possibile alcun in-
carico in nessun rango o categoria
della Federazione. Commentatori,
spettatori, tifosi, questo sì. E niente
più.

Cinque anni dopo lo scandalo
che sconvolse la serie A, la Commis-
sione Disciplinare presieduta da
Sergio Artico ha emesso il suo giu-
dizio: la richiesta di messa al ban-
do del procuratore federale Stefa-
no Palazzi è pianamente accolta. E
le motivazioni sono durissime. La
sentenza arriva a ridosso dello sca-
dere dei cinque anni di squalifica e
allontana i fantasmi di un ritorno
dei due grandi inquisiti del 2006
(anche se possono fare appello alla
Corte di Giustizia federale). Per-
ché Calciopoli non è stata cancella-
ta in alcun modo dal tempo. I com-
portamenti dell’ex dg e dell’ex ad
Juve, come anche quello dell’ex vi-
cepresidente federale, furono di
«intrinseca gravità» ed ebbero
«conseguenze aberranti», sottoli-
nea il dispositivo delle sentenza, se-
condo cui la violazione delle rego-
le di lealtà, correttezza e probità
«hanno suscitato un rilevante allar-
me sociale, tanto più a fronte delle
implicazioni che il campionato di
calcio comporta anche sul piano
dell’ordine pubblico». Al rispetto
di quelle regole lo sport non può
abdicare, «pena la sua stessa so-
pravvivenza». E invece l’attitudine
di Moggi, sottolinea la commissio-
ne basandosi sulle sentenza della
giustizia sportiva nel 2006, era
quella di «falsare la classifica attra-
verso una continua opera di condi-
zionamento del settore arbitrale»:
e se tutto ciò non era divenuto siste-
ma fu solo per il difetto di previsio-
ne dell’illecito sportivo associati-
vo. Insomma, la condotta dell’ex
dg era «altamente inquinante della
sistematicità e della stabilità orga-

nizzativa». A proposito di Giraudo,
si parla di «istituzioni asservite
all’interesse dei pochi»; per Mazzi-
ni invece di un «illecito disegno per
favorire i singoli», con l’aggravante
della posizione di garanzia che
avrebbe dovuto esercitare.

Le sentenze del 2006 avevano in-
flitto ai tre protagonisti di Calciopo-
li 5 anni di squalifica con proposta
di radiazione, lasciando però in so-
speso la sua attuazione: la riforma
varata dal commissario Guido Ros-
si aveva infatti aperto un “buco” le-
gislativo, perché il potere di radia-
zione prima attribuito al presiden-
te federale era passato nel frattem-
po alla giustizia sportiva. Cosa fare
perciò di quella «proposta di radia-
zione da sottoporre al presidente»,
avanzata dalla Corte federale nel
2006? Al limite del tempo massi-
mo (la squalifica di Moggi e Girau-
do era in scadenza) la Disciplinare
ha potuto decidere dopo diversi
pronunciamenti della Corte di giu-
stizia federale e dall’Alta corte Co-
ni: si era nel frattempo ricostruito
il percorso giuridico. Così la disci-
plinare ha respinto tutte le eccezio-
ni di illegittimità di giudizio avan-
zate dai legali di Moggi. L’ex dg ave-
va sostenuto tra l’altro di non poter
essere giudicato due volte per lo
stesso illecito: anche questa ecce-
zione è stata respinta.❖

Sedotto e abbandonato. Per la
seconda volta in un anno. Mou-
rinho bacia il logo dell’Inter, ma su-
bito dopo aver vinto la Champions
League sale sulla macchina del Real
Madrid. Leonardo definisce la pan-
china nerazzurra «un sogno, una sfi-
da troppo affascinante», per poi
cambiare idea dopo sei mesi. Il suo
sogno, adesso, si chiama Paris
Saint-Germain. Impossibile rifiuta-
re l’offerta della squadra francese:
lo sceicco Hamad bin Jassim bin Ja-
ber Al Thani (detentore del 70% del
club e primo ministro del Qatar)
non vuole occuparsi direttamente
della società. Lui ci mette i soldi,
Leonardo gestisce da direttore tecni-
co la squadra. Ricevendo quella fidu-
cia che non sempre ha avvertito in
Italia.

Dopo 18 mesi fra le panchine di
Milan e Inter, il brasiliano torna al
ruolo di dirigente: unico trofeo otte-
nuto la Coppa Italia con i nerazzur-
ri. Moratti pensa già al successore:
«Ho avuto un primo contatto con
Bielsa: Leonardo ha una grande op-
portunità, troveremo una soluzione

che accontenti sia noi che lui. Non
mi ha deluso, perché mi avvisato
per tempo».

Il presidente nerazzurro cela la
delusione con eleganza: il suo
“nuovo progetto Leonardo” per ri-
partire dopo Mourinho è fallito. Per
questo avrebbe scelto una figura op-
posta come prossimo allenatore.
Dal pacato Leo al loco Bielsa. Un
55enne argentino tutto sangue, con-
siderato un visionario in patria. Na-
to a Rosario (stessa città di Leo Mes-
si e Che Guevara), fonda il suo lavo-
ro sul rapporto umano con i calciato-
ri: li considera come figli. Ex tecnico
della Nazionale argentina e cilena,
non allena un club (Espanyol) da 13
anni. Silenzioso in conferenza stam-
pa, si scatena con il modulo in cam-
po. Uno spregiudicato 3-3-1-3 basa-
to sulla corsa e l’aiuto reciproco.
Mentalità sudamericana: per vince-
re bisogna dare tutto e segnare un
gol in più degli altri. Per riuscirci ha
già in mente l’uomo adatto, d’accor-
do con Moratti: Alexis Sanchez
dell’Udinese.
IVANOPASQUALINO

MARZIO CENCIONI

La passione di Signori

Un brasiliano a Parigi

RadiatiMoggi eGiraudo
«Conseguenze aberranti
dai loro comportamenti»

Cinque anni dopo lo scandalo
Calciopoli la Federcalcio ha deci-
so che per i due ex dirigenti della
Juve (e per l’ex vicepresidente Fi-
gc Innocenzo Mazzini) non sarà
mai più possibile alcun incarico
all’interno della federazione.

ROMA
sport@unita.it

Moratti conferma:
Leonardo è andato
L’Inter nellemani
del “loco” Bielsa

Ammenda di 7.000,00 euro per
Stefan Radu e altrettanti per la Lazio:
questa la decisione adottata ieri dalla
Commissionedisciplinarenazionaledel-
laFedercalcioaseguitodeldeferimento
neiconfrontidelgiocatore«peraverpo-
stoinessereuncomportamentooffensi-
vo nei confronti del pubblico e comun-
quecontrarioaiprincipidi lealtà,probità
ecorrettezza»edi responsabilitàogget-
tiva per la società.

Il fatto punito avvenne durante l’ulti-
mo derby di campionato, Roma-Lazio
2-0del13marzoscorso.Inquell’occasio-
neildifensoredellaLaziovenneespulso
(rossodiretto)al43’delsecondotempo,
dopoun“contatto”conilromanistaSim-
plicio. Uscendo dal campoRadu rivolse
il gesto dell’ombrello ai tifosi della Ro-
ma.

Gesto dell’ombrello
ai tifosi romanisti
Ammenda per Radu

L’ULTIMO DERBY

«Guadagnavo 5 milioni
netti a stagione, 2 me
li giocavo a poker»

L’ex tecnico lavorerà
come direttore tecnico
(strapagato) del Psg

Svizzera
Cunego
sempre 1˚

BorutBozicsiaggiudicalaquintatappadelGirodellaSvizzera,laHutwill-TobelTager-
schen di 204,2 km. Lo sloveno della Vacansoleil ha preceduto in volata lo spagnolo della
RabobankOscarFreireeloslovaccoPeterSagan(Liquigas).DamianoCunegomantienela
maglia gialla di leader di classifica con 54’’ sul colombianoMauricio Soler.
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Shamma è tornata a scuola

Il terremoto ha sconvolto 
profondamente la vita di questa 
famiglia, che si trova a dover 

solo economiche: il padre nonostante 
gli sforzi, non riesce a trovare lavoro. 
Sempre a causa del sisma la famiglia 
ha perso la casa: Shamma e i suoi 
cari vivono ora in una tendopoli. Per 
fortuna Shamma è una bambina vivace 
e spigliata, che socializza facilmente 
con tutti.

Le sue insegnanti ci hanno però 
detto che ha sofferto molto per la 
scomparsa della madre, uno shock che 

terza classe prescolare e da ottobre 
2010 è passata alla prima del ciclo 
primario alla Scuola Sacre Coeur a 
Croix des Bouquets,  Port au Prince, 
gestita dalle Serve Missionarie del 
Sacro Cuore. Fortemente danneggiata 

ricostruita da Terre des Hommes, 
intanto sono state predisposte delle 
aule temporanee dove vengono svolte 
le lezioni.

Oggi Shamma grazie a Terre 
des Hommes e a un sostenitore 
italiano può andare a scuola, 
ricevere un pasto e cure mediche, 
e insieme a lei anche gli altri 40 
bambini abbandonati che oggi 
vivono nella Casa del Sole, il 
centro di accoglienza attiguo alla 
scuola.

Shamma, 5 anni, Haiti

Shamma, una bimba minuta haitiana che non dimostra i suoi 5 anni, non ha più la mamma, 

che è deceduta a seguito del sisma del gennaio 2010.

Sostieni un bambino 

a distanza!

Puoi davvero cambiare 
la sua vita. Ora.

Compila il modulo qui sotto e spediscilo a Terre des Hommes Italia Onlus, viale Monza 57, 20125 Milano. Oppure mandalo via fax al 
numero 02 26113971 o via e-mail a info@tdhitaly.org. Riceverai la cartellina con la foto e le informazioni sul tuo bambino.

Cognome

Via n°

Cap Prov.

Tel. E-mail

Tutela dati personali in base alla normativa sulla privacy 196/2003
I dati saranno trattati da Terre des hommes Italia ONLUS, titolare del trattamento, Viale Monza 57 – 20125 Milano, per le operazioni connesse alla donazione, per informare su iniziative e progetti realizzati anche grazie al contributo erogato 
e per inviare la rivista ed il materiale informativo riservati ai sostenitori e per campagne di raccolta fondi. Previo consenso, le informazioni potranno essere inviate anche via e-mail. I dati saranno trattati esclusivamente dalla nostra associazione 

Data Firma

Richiedi adesso
un sostegno a distanza. www.terredeshommes.it


